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Speculazione  degli  Americani.  Mer^ 
canzie  che  dorrebbero  essere  por" 
tate  da  Canto n  in  Russia.  Regola^' 
mento  organico  delVHong  in  Can* 
ton.  Abusi  dell'  Hoppoo  o  direttore 
delle  dogane.  Progetto  per  V amplia'* 
ziòne  del  commercio  russo  in  Can^ 
ton.  Prezzi  dette  merci  e  dei  vive -^ 
ri.  Risposte  a  varie  domande  del 
cons.  JVursi  relative  al  governo 
chinese. 
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Tanto  gl'Inglesi  quanto  gli  America- 
Xì\  non  sogliono  caricarsi  se  non  d'una 
piccola  quantità  del  the  più  fino  d'ogni 
specie.  Del  the  verde  prendono  gli 
Anoericani  quella  sorta  che  i  mer- 
canti di  Canton  chiamano  hison  gio- 
Tane  ,  e  costa  da  36  in  /^o  taels  il 
picul.  Ma  la  massima  parte  del  the 
che  gl'Inglesi,  e  gli  Americani  estrag- 
gono da  Canton  è  il  congo  y  ed  il 
bohea.  Questo  ultimo  è  il  meno  sti- 
mato ,  se  ne  fa  però  un  consumo 
grandissimo  in  Inghilterra  dalle  per- 
sone meno  agiate,  per  le  quali  pure 
il  the  è  divenuto  genere  quasi  di 
prima  necessità.  In  Inghilterra  ,  per 
quanto  mi  disse  Ti^pettore  del  the  a 
Canton,  si  mescola  il  congo  col  bohea, 
e  si  vende  in  gran  quantità.  Il  bohea 
in  Canton  non  costa  più  che  ii,  o 
11  taels  il  picul.  Se  prendesse  piede 
il      commercio    dei    Russi    a  Canton 
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questa  sorte  di  ibe^  clie  introdotto 
ia  Russia  verrebbe  a  costare  assai 
poco,  sarebbe  una  vera  fortuna  per 
ì  poveri,  che  avvezzatisi  una  volta  a 
questa  salubre  bevanda  forse  si  di* 
savvezzerebbero  dall'acquavita  di  gra- 
no, Tuso  della  quale  è  tanto  funesto. 
Egli  è  questo  senz'altro  un  argo- 
mento degno  di  tutta  l'attenzione 
del  Governo.  Quasi  tutte  le  provincie 
di  Russia  abbondano  di  mele  il  più 
squisito  che  può  benissimo  venire 
usato  col  the  in  luogo  dello  zucchero. 
Quanto  facilmente  poi  possono  i  Russi 
accostamarsi  al  the  e  quanto  piaccia 
loro  questa  bevanda  ,  l'ho  veduto 
per  prova  sul  mio  vascello,  ove  ec- 
cettuati alcuni  pochi,  tutti  avrebbero 
dato  volontieri  la  loro  porzione  d'ac* 
quavite  (  ed  era  acquavite  di  Francia, 
e  Arrak  )  ,  per  non  perdere  il  the  , 
che  io  facevo  loro  dare  due  volte  il 
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g^ioriia  9  9  meno  cbe  naa  vi  lasse 
Kagionedi  risparmiar  l'acqua;  e  qua»- 
^  se  ne  dava  una  WUa  sala  loia-* 
cevauQ  ribollire  call'acqua  piovan  , 
raccolta  sul  vascellc^>,  e  se  lo  beve'» 
vano  nonostante  l'odore  di  catrame. 
Non  e  dunque  improbabile  rbe  l'iiiso 
del  the  possa  farsi  comune  Irai  po> 
polo  in  Russia  ^  e  die  ven*^  cosi  a 
dimipuire  almeno  in  parte  quello 
dell'acquavite  forte.  Yi  contribu^irebbe 
forse  anche  una  so|^*di  yanilà:  sono 
{versuaso  che  anche  l'uomo  del  volgo 
se  già  non  è  un  beone  spacciato, 
prendeirà  volentieri  una  tazza  di  the 
in  casa  suia  ^  massipne  volendo  trait* 
tare  un  amico  ,  anziché  correre  le 
bettole  per  abbruciarsi  la  stomaco 
coU'acquavile.,  Bisognerebbe  poi  rac- 
comandare specialmente  il  the  per 
uso  della 'flotta^  e  degli  spedali.  Il 
the  è  senz'altro  uno  db'  magliari  an* 
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tiicòrbotitti,  e  una  bevanda  assai ìsa^ 
lubre.  Pev  gli  ammalati  poi  non  vIslik 
forse  miglioi^  ristorante,  e  per  quest'uso 
particolarmente  vogliono  preferìrstìl 
bobea  ,  e  ìfl  eongo,  e  sono  appunto 
le  sorte;  di  the  ebe  costano  n;eno. 
V'è  ancbe  un'altra  ragione  per  cui 
in  un  commercio  diletta  fraHa  Iirissia^ 
e  Canton  si  rende  necessaria  e  rile- 
vante l'importazione  del  bobea.  Il 
tbe  ,  come  noto  ^  è  una  mercanzia 
che  facilmente  ta  male,  e  dee  perciò 
caricarsi  con  gran  Cautela.  Ora  se  si 
facesse  un  carico  intero  delle  qualità 
di  tbe  le  più  fine,  ne  verrebbe  cbd 
tutto  quello  cbe  fosse  posto  nella 
stiva  immediatamente  sopra  la  sa** 
vorrà  si  guasterebbe*  Gl'Inglesi  ap-^* 
punto  perciò  in  tutti  i  loro  carichi 
cominciano'  sempre  facendo  un  snolo 
di  the  bobea,  che  tiene  tutta  la  lun- 
ghezza   della  stiva:  che  se  anche  se 
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ne  guasta  qualche  cassa  ,  come  non 
può  non  avvenire,  è  poca  perdi tay  e 
viene  coai  assicurato  e  difeso  il  the 
migliore  che  sta  dissopra,  ir.  .?oq  in 
w,yi  sono  varie  qualità  di  tè  inter- 
medie fra  reccellente,  e  l'infima  che 
forse  potrebbero  trovar  spaccio  in 
Russia.  So  bene  che  negozianti  im-* 
piegati  a  promuovere  l'importazione 
del  tè  in  Russia,  pretendono  che  non 
vi  si  possa  vendere  se  non  quello  di 
miglior  qualità  per  la  ragione  che  il 
contadino,  e  l'artigiano  ne  bee  poco 
o  punto,  e  il  mercante,  e  il  nobile 
lo  vuole  del  migliore,  ma  credo  ciò 
nonostante  che  il  cosi  detto  sochong^ 
e  socongo,  che  a  Ganton  costano  pò* 
cbissimo,  sarebbero  di  sicuro  smer^ 
ciò  nelle  provincie  vicine  al  Baltico. 
Ivi  non  è  paranco  cresciuto  tanto  il 
lusso,  che  non  vi  si  debba  voler  bere 
altro  che  tè  pahoc,  o  tè  imperiale  , 


Il  ■ 

e  mi  pare  che  il  consumo  del  tè  itt 
queste  provincie  sia  maggiore  di  quello^! 
che  si  fa  neiriaterno  dell'impero,  e 
più  poi  ora  dopo  1'  intera  conquista 
della  Finlandia.  Supponendo  poi  an- 
che che  l'uso  del  tè  comune  non  vi 
si  stabilisse  a  segno  di  poter  vendere 
in  Russia    tutto    quello    che  venisse 
dalla   China  ,    se    ne    potrà    sempre 
smerciare  una  gran  quantità  nei  porti 
della  bassa  Germania,  e  anche  in  Svezia 
dove  non  pare  che  sia  per    rifiorire 
cosi  presto  il  commercio  della  China. 
Noi  non  avremmo  a  temere  nei  porti 
della  Germania    settentrionale    altra 
concorrenza  che  quella  dei  Danesi  e 
degli  Americani;  ma  mi  sembra  an- 
che provato    che  nói  possiamo   fare 
il  commercio  della  Chiùa  con  mag- 
gior sicurezza  di  guadagno  di  quella 
che  possono   sperare  i   Danesi,    sup- 
posto sempre    che    noi    pure  proce* 
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e  f941e:^^sse  massime.  Merita  certo 

à^h^  Compagnia  DaDe$e  delle  Ind^e 
orbatali.,  e  Ip  .dimofrtra  bast?^tttéie^i3^p4^ 
il  fLoridp  s^o  stato.  Fipo  al  1807,  e 
ff^v  pìii  ai>DÌ  consecutivi  il  di,vji4^n4p 
degli  Azionisti  di  questa  società  é 
saJito  a  3o,  e  4a  per  cento.  ,^^^^^^^ 
^  .Oltre  il  tè)  aocbe  i  nankini  C;.  le 
sete  possono  trovare  sicuro  ^^ejrcii^ 
ia  Russia.  Non>  coisii  la  porcellana: 
V'oidipa^iA  é  troppo  cattiva,  e  1#  ^i^ 
gliove  troppo  cara  (  i  ).  Aggiungasi  che 
1^^  cosi  ..detta  terraglia  inglese    e  per 

qualità^  e  per  belle;czà  di  forme  su- 

1.  .       -     , ....  .... ^ 

;  (i)  Gli  Americani  sono  i  soli  che  estrag- 
gpno  jragguardevoli  partite  di  porcellena  or- 
dinaria non  essendovi  gran  differenza  per 
essi  fra  il  trasporto  della  terraglia  d'Inghil- 
terra e  quello  della  porcellana  della  China  , 
tanto  più  che  questa  la  caricano  in  saYorra. 


péì'à  iflf^moltd  aliai  por^llàbà  AiHflè 
dèlia  Chifia.  IVfedicihatli,  Vérnicàititè; 
bà»)bdù,  confetti  «  6ÌhiUif  soiitr  coisrie^ 
^'tròppo  poco  'momètitd^  pW  whìr 
^omidéràté  in  un  càrico^  pef ^mèri^ 
tare  elte  ii  targ^dot  d'un  vascetFo  se 
né  occupi ,  e  possono  tutto  ài  più 
'figuf are  nella  boKega  ^'un  mereiaio, 
ma  non  ìtiai  nei  ntagaic2im  tf^  una 
società  cnmtnerciante.  La  Compagnia 
inglese  delVe  Indie  orientati  non  estraè 
che  t&  ,  e  seta  ,  ^  abbandona  limili 
bagattelle  agli  ufficiai,  e  ai  marinai 
de''  su<rf  bastimenti.*^'  *  p^^'^   ^n^i^g 

'il' 

$e  dui^que  fosse  dimostrato  ttité 
rim^ldrtazione  di  vari  earitfhi  di  He, 
d'ogni  qualità,  di  naul^ini,  e  di  sete 
potesse  trotàre  ànnuatménfe  unìà^sit:- 
ùo  ^kuro  nelle  proTintìef' «utój^eé 
della  Rttràa ,  tanto  basterebbe  già 
per  ìyendere  importante  il  commercio 
dì  Cantoni  e   questa    importanza  si 
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{farebbe  anche  maggiore    per  la  ne* 
ocessaria    connessione    colle    Colonie 
iiasiaticbe,  e  americane  i  dì  cui  pro- 
iF:;doUi  non  possono  tutti  essere  smer- 
[  ciati  in  Katchta ,  né  vi    si  dovrebbe 
'  rinunciare,  per  quanto  a  me  sembra, 
.senza  grave  ragione  di  stato.  *-^'' 
;     Soggiugnerò   ora    s^lo  due  parole 
sul  modo  con  cui    si  fa  il  commercio 
in  Canton.  Desso  è  tutto. iralle  mani 
d'  una  società  chiamata  Kohong,    e 
più  sommamente  Hong.    All'  appro- 
dare, d'un    vascello    a.  Yampoa  ,    la 
prima  cura  del  capitano,  o  del  Gar- 
gador  si  è  quella  di  trovare  un  mer- 
cante, che  secondo  le  leggi  del  paese 
entri  mallevadore  del  bastimento  pres- 
so al  governo.  Colui  che  assume  que- 
st'obbligo  si  fa  responsale  di  quanto 
mai  può  accadere  sul  vascello.  Il  go- 
verno non  considera  altri  che  questo 
mallevAdore,  il  quale  si  chiama  mer- 


cante  di  sicurezza  (Security  Mercbaùt). 
;^  Tanto  è  vero  ,  che  nèh  primo  mio 
soggiorno  a  Gantoa  nel  1798  uà 
mercante  assicuratore  d'  un  vascello 
inglese  proveniente  dalle  Indie  fu 
multato  di  grossa  somma  perchè  dal 
vascello  era  stata  mandata  a  terra 
per  sbaglio  un.a  cassetta  d'  oppio  ^^ 
la  quale  poi  era  stata  .  aperta  alla 
dogana  (i);  e  il  capitano  del  va- 
scello non  f  menomamente  molestato* 
A  questo  mercante  di  sicurezza  sì 
suol  vendere  il  carico   del  vascello  | 

(i)  L'introduzione  dì  questa  cassetta  d^op- 
pio  convien  dire  che  si  scoprisse  per  accidenti 
te  non  essendovi  mai  dubbio  che  i  Chìnesi  im« 
piegav  alle  dogane  tradiscano  un  segreto  al 
quale  hanno  tanto  interesse.  Nonostante  le 
gravi  pene  con  cui  punisce  il  Governo  l'intro-» 
dazione  dell'oppio ,  non  v'ha  quasi  vascello 
che  non  porti  di  questa  droga  divenuta  ora^ 

^ai  necessaria  alla  classe  asiata.  /  iv;u  ; . 
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ppteùdo,  qualche  alti^  com|nrlftèiN$9 
cpiajk)!^  »o^  ai^comadasse  il  ^t^rò 
olÉetto  4«U' assiouralorai  AI at  ««M  b^ 
di  radoaceada.  GU  Aa^rkaalllìiibn^ 
lenità  tp  di  sottrarti  n  questa  ^^IKieà 
cH^^uta  oramai  legge  presso  l^HMt^ì 
ma  «OD  poca  fortuna.  Egli  è  %é«tè 
che  li  tr^tar-e  eoa  altn  HieiK^aoli 
porta  soDipre  ima  gran  pet^à  di 
tempo  j  oad'  è  <;iie  ambe  %Vl  kmt"^ 
rìcam  Don  si  scostano  più  d«it  loro 
mercvaie  assicvratore.-»  ^fo^^rsTflou^;^ 
Suole  V  Hoppoo  esigere  cèrta  sém* 
0V!t  di  denaro  da  questi  meneanti  di 
«ieure£2a  I  per  cofito  diel  g^oadagDo 
die  essi  sono  per  fare  sulle  eomprei 
e  vendite  delle  mercanzie  ,  e  questa 
è  la  ragione  per  cui  non  si  permette 
il  portarsi  a  Qanton  a  nessun  txasti* 
Biettto  the  non  aUiia  a  bordo  >Qerta 
quotila  di  ttereanzia.  Il  denaro  con* 
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m^f  ^IKM^  Hbm  fw  attenere   questa 
U^^iizii^^   ed  io  se    Éòn^  av6«si  avuto 
^Jiioiriio    4o^  P^Hi  di  lontra  di  inaj^ 
Dpilt  ayrei  mai  potuto  pt>rtàrini  colla 
I^a4fl^ida  a  Yainpoa.  Ogni  tiave  prà- 
veiu^Dle  daila  costa  nord  ovest  d^À^ 
n^fii^ipa  con    pelliccierie    paga    5aoo 
pias^trev    Questa  é  perdita  skurà  pel 
coixipratore'^  '  e  il  mercante    cbinese 
nello  ii^ipulare  il    contratto  dichiara  - 
che  i^ltrettanto  si  dee  pagaie  all'Hop- 
poo«  Se  non    si    accetta  il    partito, 
egli  offre  tanto  meno  per  la  mercanzia: 
e  jKii^n  vi  si    guadagna    nulla.  Se    il 
mercante  ricusa  di  pagare  all'Ho ppoo"^ 
la   somma    richiesta,     costui    allora 
sceglie  per  se  le  migliori  fra  le  pel*- 
liccie  9     e  vi  si  perde  forse  di    più.  ' 
La Neva  dovette  pagare  7000  piastre^ 
per  avere    saputo    V  Hoppoo  che  le 
kue  pelli  di  lontra  erano  migliori  di 
quelle  dei  vascelli  americani,  e  die'^^ 
Kruseì^.  Tom.  ni.  a 
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9sa  aveva  a  bordo  anclm 
uérci  quando  finalmente  il  mercante 
di  sicurezza  e  a  accorjclo  coll^notfb<^ 
atlora  e  nan  prima  .  è  permésse  (Ì| 
mettere    a  terra   il  carico.  Gbi    non 


s' accontenta  dd  ptezzo  of{erto^«  e 
non  trova  meglio  è  paarone  d]L  n- 
portare  a  bordo  la  sua  mercanzia 
pagando  però  un  altro  dazio  ^cptne 
in  (atti  avvenne  con  alcune  pi;llj|  ch^ 
erano  a  bordo  della  Neva«  Forster 
(  opuscoli  pag.  igo  toni.  2.)  tia  il 
tòrto  quando  sostiene  che  U  n^er* 
canzie  portate  una  volta  a  t^rra  noii 
possono  più  sotto  alcun  pretesto  ri- 
tornare a  bordo.  E  non  è  neppur 
vero  ciò  che  egli  dice  dei  mercaDti 
deir  Hong  mettendoli  a  paro  degli 
ahri  Chinesi ,  e  soggiugnendo  che 
vi  lia  obbligo  di  veadiere  il  carico 
del  vàs(ieUo  esclusivamente  al  mer* 
Gante  di   liq^rezzsi. 
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^^  P'«ì    Tofte   nominata 


E!I?  ""''  ^'  "««bri  che  irc^ 
fcl'OÈ.    «elle  ca«e  dell'  Hoppo^ 

h    „3.'f""  ""kiMMio  come    «H 

Mo  un  mercante  dell' Hong  „or 
h«,  e  .on  ^è  pagare  ,  ,di^!^ 

M.  questa  società  dagli  altri  «eri 
»«•  d.  Canton  comro  gl'i„g,„ai  j,(^ 
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abM**<^  A'^'i^^Muì  H;^if^a  inìjh^n  ìB  cMt 
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quali  non  v'ha  via  di  fedamogp  J[l  ^\^y 
mei^o  dei  membri  dell'  Hong  m^tx  t 
dètermioato.  Ai  tempi  del  mio  pi^- 
mo  viaggio  THoDg  era  compostela,  di 
otto  membri,  ora  ne  aveva  undici* 
—Il  loro  numero  dipende  sempre 
dairarbitrio  dell'Hoppoo  al  qiiaie  o* 
gìii  nomioa  frutta  non  indìfferexiitii 
somme  di  denaro,  e  non  mai  metH)] 
di  3o  ,  e  fino  a4o  mila  taels  tucqua|. 
il  nostro  mercante  di  sicurezza:^a|ea| 
pagato  3o  mila  laels.  Oltre  a  qu« 
grandiose  somme  che  si  sboi^ap^dail 
mercanta  al  loro  ingresso  uell'HoQgJ 

^^si  rimangono  essi  anche  esppsU  a  qoQ* 

tinue  angherie  per  parte  degli  Hop- 

poo  i  quali  non  stando  mai  in   ca- 

/  riea  più  d'un  anno  s'affrettano  a  lar| 

-'"^  denaro  tanto  per  se  ,  quanto  peir$' 
gali  da  farsi  ai  ministrì  saperiori  ìq| 

^Peking.  Conviene  dunque    compatire 
anche  i  mercanti  dell'Hong ,  se  prò* 


per 
europ 
di  pa 
terra 
ro  ser 
v'ha  ] 
usare 
proca 


21 


curano  di  rivalersi  sugli  Europei,  tanto 
più  the  lo  fjEinno  secondo  le  leggi^  « 
massime  ^abilìte  ;  né  si  può  negare 
che  del  rimanente  nel  trattare  gli 
affari  non  siano  onorati  e  puntuali 
quanto  poftsa  esserlo  qualunque  ne« 
ff(m»Mie  europeo.  Anzi  non  potreb« 
bero  essi  neppure  mantenersi  lunga- 
metité  nel  punto  loro  senza  questa 
scrupolosa  onoratezza  ,  e  puntualità ^ 
mentre  nell'immensa  quantità  di  mer- 
canzie che  entrano  ,  ed  escono  in 
brevissimo  tempo  non  è  possibile  Te- 
samioarle  ,  e  neppure  il  vederle  capo 
per  capo  ,  a  segno  tale  cbe  le  merci 
europee^  come  p^  e.  le  balle  intere 
di  panni  e  di  cammellotti  d'Inghil- 
terra passano  nell'interno  dell'impe- 
ro senza  essere  neppure  aperte.  I^on 
V'ha  paese  al  mondo  in  cui  si  possa 
usare  nel  commercio  maggior  refi- 
prpca  confidenza  di  quello  cbe  si  la 
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i^f  Canton ,  e  eli  qui  appunt<>  nasce 
la,  i^raordinaria  celerità  mercè  la 
quale  si  scarica  ,  e  si  ricarica  in  me- 
ugelli  4 uè  mesi  una  intera  flotta  di 
ao  e  più  vascelli  ognuno  dei  quali 
porta  da  laoo  in  i4oo  tonnella)^e'(i). 
Se  vi  fu  luogo  a  credere  che  ì 
primi  vascelli  russi  venuti  a  Cantoa 
non  vi  fossero  ricevuti  troppo  ami- 
chevolmente ,  ciò  avvenne  per.  un 
semplice  malinteso  ,  che  non  influi 
punto  sulla  loro  dimora  in  quel  porto. 
Non  potendo  per  quanto  a  me  pare, 
sussistere  il  commercio  della  Com- 
pagma  d'  America  senza  il  com- 
inercìo  di  Cantoo,  ^  non  essendo  fi* 
nor  stato  ufficialmente    accordato,  im 
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ri 


(lì  Fu  cagione  di  meraviglia  e  di  scan- 
tWò  il  vedere  che  il  nostro  Cargador  volle 
visitare  ogni  cassa  .di  tè  ,  ed  ogni  balla  di 
Dfankih.  Questa  diligenza  è  forse  necessaria 
id  K.iachta  ,  ma  non  già  a  Ganton^ 


:~^i■«,•-|    ■ 


■  ■     ■•« 

Vascelli  tassi    il  i  permessto    di    an^ 

ìi'  l^erdita  di  tempo  ,  per  potèì» 
reciti  cato  d' itiia  pace  '^neralé-, 
kmdirti  immediatameiìte  i  vascelli 
ddltal'  Cbtii^agnia  con  un  %àri^ò  di 
pélHccèrie  ,  senza  che  fpssero  obbli- 
g^ti'  a  girare  mezzo  mondo  carichi 
di  sassi;  Non  v'ha  poi  dubbio  ,  che 
t^ueitb  permesso  non  sia  per  venire^ 
accordato  ai  Russi  ,  come  a  ogni  al- 
tira 'nàziòiie.  L'  importanza  politica 
dèrila  Russia  ,  e  la  sua  vicinanza  sono 
#bp|>o^fòrti  motivi  per  vili  e  timidi 
Cfainesi^  onde  non  abbiano  a  ren* 
dfer'èf  dairostinato  e  capriccioso  loro 
divisamènto ,  che  li  porta  a  frap- 
porre ostacoli  al  commercio  di  mare 
co' Russi.  Il  loro  carattere  dipintoci 
perfettamente  ,  e  senza  passione,  da 
lord  Macartney  ,  e  da  Barroiv  che 
ebbero  agio  a  studiare  da  vicina ,  é 
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^  composla'ajsai  sitine  d'alterigia^^ 
eiM-i  h^mdizsL  ;  id'af£ettata:^  iigira vitate 
d'jMafdrntile  leggerezza  '  di»  tiviità  raf* 
fiédij^^^ie  della  più  spiacevole  sgai::^ 
bmlagginCé^  Questi  tratti  prapri^  evirai 
naUeristici  4i  tutta  àn  gei^ràie  ^là 
nsuiiioQe^:^!  ritrovana  uniti,  nei  <m!èJii^ 
jb^ri  dei  djue  consigli  e  in  quelli  dei 
»ei  dipartìinentì  ai  quali  sono  affi -< 
dati  gli  affrri  governativi  ^Qè^^debbe 
essere  difficile  l'ottenere  da  costoro 
il  •:permesso  di  commerciare  .aLladhi* 
Wià  per  altra  via  che  per  quella  di 
Kiacbia.  Quando  siano  certi  bavere 
a  fare  con  chi  è  disposto  a  1«rénder 
loro  la  pariglia  non  tarderanno  gran 
fatto  a  mostrarsi  più  corrivi.  Di  quan- 
to poi  si  possa  sperare  dai  Chinesi 
eoIV umiltà  ,  e  colla  rassegnazione  , 
ne  hanno  avuto  una  prova  dimostra- 
tiva gli  Olandesi  nel  1798.  ..itójìi:iui. 
ileirmiQO  queste  notizie  e  sul  coni* 


iS 

ni€Kéto:;<ielIft  4[!hiaa  colla  nota  dei 
prezzi  delle  varie  sorta  di  té  è  d^^l'-» 
ti^e  laeirCairizìe  che  avrebbefé  me^è 
smercio  in  Russia  come  in  fatti  Véb^ 
b(gro  nel  1806 ,  e  1809.  Dei  prezzi 
del  i8og  fai  ragguagliato  dal  signor 
Dobbel  negoziante  americano  stabi^ 
lito  a  CantOD.  Un  tads  tiene  10  maqe; 
uii  mace  IO  candarini.  i-^y^  r:;?^  tR  1^3* 
^{iLa  pezza  di  Spagna  che  è  la  sola 
moneta  in  corso  a  Ganton  vale  or* 
dinariamenle  7  mace ,  e  2  candarme. 
Uo  picul  pesa  100  catty  cioè  147 
i|2  libbra  peso  di  Russia  ,  o  i33 
ri3  libbre  peso  d'Inghilterra.  -^^^ 
'^^ri"^' ùB'Cir^i^:m\y:S  Air:/  B^.\^i^^q,  si  .^^:"Ci-? 
^^èìvìj.^iQ.cJ.'if'  '  Tè  neri 


,  tk  Hahoo  ,  o  peco  ,  detto  anche 
!j£  di  fiori  costa  da  60  in  80  taels 
al  picul.  Vi  sono  delle  sorte  più  fine 
di  soufihong  che  yalgono  fino  auQsi 
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piastra  ^é-ànd^  uda  plàsèri  «  mézio 

al^^€atiy.i'i^  ^fc  ^^gs^os  •|-:ìfi?^£\ì  tt.  ,„ 

:  ^  9  S&acltoiig^^^éi  qualità^  uiiiale 
6  laeìs  ìlpicul.  ^-^e 

3  SochoDg   bobea    prima    qualità 
fra  i  38  e  i  48  taek  il  picul. 

4  SoucboDg  bobea  seconda  qualità 

^  T^  Soucbòog  della  Compagnia  sot^Hi 
di  té  preferita  dagl'Inglesi^ ,  k|^  taèls 
il -picul.-  ■--  '  ■  '^  -•■•••'  ••  ■^-^^■m, 
^'  %  Caiiipoi  bobea^  àikif^lib  tàels. 
^  5  Congo  bobea  da  26  a  19  taelì^ 
^  "Un'altra  sorte  di  tè  lierd^éi4  I^au- 

-Le  qualità  più  fine  eònfaniir dà  35 
in  4^  ^^^^  il  picul  ,  ma  queste  ìioa 
si  considerano  come  articolo  di  com- 
mercici.  ^'  •  r^  ■  ^'"^  '■  C^t^^'^^''  <5^^t'^ì£  v:;r 

6  L'aukoy  ordinario  vale    da    20 
\^%i  taels  al  picul; ^*  ^*^^'  < -^-^  ^^ 
'^  L'aukoy  soucbong  tra  i  i5  e  |24« 
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Ift^  li'^uki^y  p^ko  19  taels. 


11  L'aukoy  congo  da  16  iit  l8|-^ 
^%j  L'^iikpy  cs^mpol  da    18  in:  1 9 

I  II  rè  imperiale  detto  in  ingl^ie 
ancliè  tè  in  polvere  ,  ed  ì\t  flùssia 
t^P^fla  costa  da  60  in  So    taels  il 

f  3^ì  J[fy<K>n  prima  qualità  da  48^  ii^ 

p  3  4ett<|  seconda  qualità  da    ^  a 
56  taels.    :,.-  ^  ^^ ::j     ^  ...  ■■     r     \.;^oi^\- 

4deUo  terza  qualità  da  4^  a  44  taels. 

5  Hyson  giovane  da  36  a  4^  ]  *^ 
-^^  Hyson  ski     .     da  28  a  29    r 

7  Hyson  sìnglo     da  27  a  28  »«^, 

8  Singlo  skia  ^     da  24  a  26  ^ 

II  più  fino  dei  tè  verdi  è  rbyson 
colan  4  si  ^ende  in    cassette  jreini- 
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;]5  |i|>bre  ,  ia  r^gioiie  dolina  piastra 
alla  libbra. 

11  nankiD  largo  , 
kin  della  Compaguia  costava  nel  i§ó6 
come  pure  nel  1809  120  piastre  la 
balla  di  100  pezzi  ,  il  giallo  ;  e  88 
fiDjD  a  y^  piastre  il  bianco*  Beìl^ 
seconda  qualità^  poi  il  giallo  valeva 
56  in  60  piastre  ^  ed  il  biancQ  traila 

La  seta  cruda  di  nanVin  costerli 
da  38o  fino  a  4^0  piastre  il  piliul. 
JDelIe  sete  crude  di  Canton  la  priina 
(Qualità  valeva  210  piastre^  U  secon- 
4a  2Ó0.  la  terza  170  ,  e  rultima 
3^9  piastre  al  pikul.  La  seta  floscia 
e  la  seta  da  cucire  più  fine  costava 
5  piastre  il  catty  ,  e  la  più  grosso- 
lana 4  pìsistre,  I  drappi  di  seta  si 
Vendono  a  pezze  di  So  cubite  cbe 
sono  a8  i[2  arscine.    IJn^   pezza  di 
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raso  di  nankm  aito  più  d  una  arscfxié 
è  UD  quarto  costava  28  piastre.  Il 
raso  di  CaDlon  è  mezza  àrscina  ]^iù 
]^assa  f  e  costava  1 8  p iastrei  "'^ 
,  La  cantora  costava  00  piastre  11 
picul.  Il  veriniglioue  60  ,  la  biacca 
i4  piastre  il  picuL  II  muscUio  yia- 
leya  56  piastre  al  catty.  Il  miglior 
zuccìiero  candito  (  chiamato  in  Cab*- 
tòn  chincboo  )  costerà  17  piastre  , 
e  il  miglior  zucchero  in  farina  otto 
piastre  .u  picul. 

_  Edco  ora  1  prezzi  dei  viveri,  quali 
SI  sogliono  pagare  al  compradp^^  il 
quale  probabilmente  non  vi  guaWiE^-- 
gnà  fueiio  del  i5o  ,  0200  per  cento* 

mace  èaifi^à^. 

Carne  d^animale  la  libb.  i       -  ; 

Carne  di  manzo  .     .     •     *      o  .^ 
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•  .sPisellr-  . ■  ■  • .  ■  V  ■  ■'/'■t  #«^»»*^#fe*^-* 
dio  da  ardere    .  h,  .>'&'^lm'im^^'^_ 

Léegna  io  lioDre  •     .     •    ^       5 
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l^oco  prima  della  mia  parteiiza  Hai 
K.amt$catka  per  la  China  ricevei  dal 
consigliere  Wiìrst  alcuni  quesiti  sullo 
statO''  deH-economia  politica  ,  e  del 
commercio  delle  proviiicie  "meridio- 
nali della  China  coU'invito  di  pro- 
eut'arci  sopra  di  essi  le  occorenti  no- 
tizie  9  e  di  rispondere  come  meglio 
per  me  si  potesse.  Per  quanta  pena 
io  mi  dessi,  non  mi  fu  però  possi- 
bile di  soddisfare  a  t^tte  le  domande. 


Se  fui  rivolgeva  ai  Cbinesi  tmvnfa 
nei! 'Imperfetta  loro  qogi^^zione  >^d#]Ia 
liDgiaa  ipglese  una  g«si|||^4^JÌcp)lÉ  a 
farmi  intendere,  e  anche  a  capire  ciò 
che^essi  volevano  diFmi»  |reneralpa[eiite 
perqi  mancavano  loro  le  cognizioni 
necessarie  per  rispondere  in  un  modo 
soddisfacente.  All'interessamento^  e 
alla  .gentilezza  d'alcuni  Europei  sta* 
biliti  in  Canton  sono  dunque  debi^ 
tore  della  soluzione  di  unaparte  al- 
meno di  questi  quesiti,  ed  io  credo 
utile  cosa  l'inserire  qui  ciò  che  da 
essi  ho  appreso  anche  a  costo  di  rh 
patere  parte  di  ciò  che  in  altri  libri 
già  fq^se  stato  detto.  Avendo  il  $ig<t 
Wiirjst  avuto  specialmente  in  vista  ^ 
nello  spedirmi  questi  suoi  quesiti  df 
veri&care,  di  correggere,  o  di  com- 
battere le  varie  nozioni  che  si  hapn^ 
da  molti  libri  sull'amministrazione 
putiJjlic^  biella  Chin^,  yerr^  cosi  alt 
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■M^  soddisfaltain  parte  Tiatenzione 
'sitt  ^cc^l  pubblicare  y  come  ora  fo  , 
quelle  domande  alle  quali  ho  pure 
potuto  in  qualche  maniera    rispon-* 

Ht^  A  quanto  sale  per  Tordinarip 
l'interesse  del  denaro  alta  China?  E 
quale  è  la  differenza  di  esso  secondo 
la  diversa  natura  del  debito ,  cioè  se 
con  ipoteca  ,  o  sopra  pegno  ^  0  sul 
eredito  9  personale.    .^;««^  -  *s  /h  hv.J, 

Risposta.  In  Ganton  si  paga  il  n 
e  anche  il  i8  per  cento  secondo  la 
sicurezza^e  i  rapporti  tra  i  contraenti 
sono  però  stato  assicurato  che  Tin- 
teresse  legale  alla  China  è  del  36 
per  cento  e  che  infatti  cosi  si  paga 
nelle  provincie   settentrionali.  .;< 

2»  V'ha  egli  schiavitù  o  comandate? 
(  cervees  ),   ■.  ^^>   «^  >-      -,.•,..-. v.-:;^  rr 

Risposta.  Non  v'ha  schiavitù.  11 
Chinese  nasce  libero,  e  sono  obblir 
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ogni  opera  elie  venga  lora- pregia  té.'* 
Arviéfiie^erÀ  assai  spèsrò  Mette  i  ^é^^l^ 
Eitoti    tendono  i  loro    figli   waschiiv;; 
(non  COSI  sovente  le  femmine  )j  ma- 
questi  no.n  rimangono  schiavi  se  noa 
fijiò  alla  loro  maggiorità;  giunti  alla  ' 
quale  rientrano  nella  classe  dei  cit^  ' 
ladini  liberi  -,  e  non  possono  per  con- 
seguenza essere  dati  in  caii.>bìo^    né 
donati  né  rivenduti  dai  loro  padroni. 
Colle    do^ne    poi  ,  cfae  alla  China  , 
conie  in  tutto  rOriente  non   godono 
di  quella  stima  che  accordano  vloro 
le  nazioni  europee  più  colte,  non  usa 
il   governo   di   tanti    riguardi.    Esse 
per  lo  più  si  rimangono  schiave  fìa   i 
che  vivono.  i^'M|#S-^^>''u  -^■■-■;H•'■/J£;'■.4ii=^^'' 

3.  A  quaiito  ammontano  le  entrate 
dei  più  ricchi  particolari  della  China?   ' 
jSono  eglino  possessori  di  grandi  pò- 

Rrusen.   Tìim\  VJL    ^      r  -  ;     ^   -■ 
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deri  o  commercianti  l^idt  cui  vk-^ 
cbezze  consistaDo  in  mercanzie?  ... 
;,flisposta.  I  più  ricebi  fra  i  Cbiofi^si 
sì  trovano  pel  solito  sulla  cla9se  mi^r- 
cantile^  e  specialnfieote  fra  gU  app^-- 
tàtori  della  vendita  del  sale.  Qii^^ta 
forma  uqo  dei  rami  più  in^p^taiiti 
della  rendita  pubblica.  Y'ba  in  ogni 
provincia  una  società  di  couj^iiiei:^ 
cianti  «  cbe  ha  in  appalto  il  mono- 
polio del  sale.  Questi  sono  umt£^» 
lÉiénte  ai  mandarini  i^  persoqag[^i  più 
iniportanti  in  ogni  città.  Essji  ^soli 
hanno  il  diritto  di  portare  armi,  ed 
armate  sono  anche  le  loro  fcf arche: 
e  data  loro  anche  la  facoltà  di  ea- 
Iràre  in  ogni  casa  y  e  di  visitare  p- 
giii  luogo  dove  abbiano  sospetto  che 
il  trovi  sale  comprato  altrove  che 
nei  magazzini  della  società.  Dopo 
^esti  appaltatóri,  i  più  ricchi  sodo 
sefii' altro  i  membri  del  Kohong.  Lo 
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facoltà  di  Panquiqua,  e*  s  è  il  pi  imo 
niercaiite  del  Kohong  sono  stimate  4 
ihilititii  di  taeU  ,  cioè  6  milioni  di 
pTa^tii'e.  Iri  generale  pare  che  non  vi 
siano  alla  China  possessori  di  grandi 
poderi.  ' 
•^^r^jyj  gQijQ  ]g^gj.g  jj  cambio  e  a«* 

segtid  ?  Quali  sono  le  leggi  pel  paga- 
métìto  delle  cambiali? 

Itispodta.  Non  si  danno   lettere  di 
cà'mbiò  in  commercio  come  tra  ivoi, 
e  nemmeno   per    conseguenza    leggi 
pel  loro  pagamento.  Egli  è  in  gene- 
rale  assai  raro  il  caso  che    un   Chi* 
nélsiè'|)résti  denaro  ad  un  altro  Chi» 
niese.  In  un  paese    ove    la    ricchezza 
può    èssere    cagione  di  gravi  disav- 
venture nessuno  cerca  di  far  note  le 
sue  facoltà*  Lo  stesso  Panquiqua  mal- 
grado la  sua  vanità  non  parla  volpa- 
tieri    dei    suoi    tesori.  Essendo  però 
mdispensabile  fra  commercianti   an- 
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che  gli  affari  di  denaro,  vi  sono  per 
conseguenza  delle  trattative,   e  delle 
transazioni  per  iscritto.  Queste    pero 
non  copsistono  in  altro,  che  ìq  rice- 
vute  ,  e  in   promesse    di    pagare    la 
somma  dovuta  entro  un  dato  tempo. 
Venendo  poi  il  caso   che    il    debito 
non  sia  pagato  ,  ed  acciisato    perciò 
il  debitore  al  tribunale  del    nvanda« 
r^QO  ,  questi  allora    verificato  il  de- 
bito,  lo  obbliga  col  bambou  (  stro« 
mento    onnipossen|:e    alla    China  }  a 
soddisfare  il  creditore  ,    o  mette    in 
sequestro  i  suoi    beni.  Avviene  però 
assai   di  rado  che  i  Chinesi   s'accu- 
sino tra  loro  ,  e  aspettano  piuttosto 
con  pazienza  il  h^mpo  in  cui  possono 
e^ssere  pagati»   La  ragione  principale 
di    tanta    moderazione    si    è    che  il 
mandarino  informato  degli  affari  del- 
l'accusatore   pretende  la  metà    della 
somma  per  se  ,  e  venendogli  questa 
ricusata  non  anìmelU  l'istanza» 
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5.  Vi  sono  eglino  corpi  d'arti  ,  e 
mestieri  ?    Quali  sone  le  loro  leggi  ? 

Risposta.  Tutti  gli  artigiani  sonò 
uniti  in  società,  ed  hanno  i  loro  an^ 
zìani.  Anzi  in  Canton  ogni  maestranza 
ka  là  sua  contrada  ;  vi  sono  delle 
strade  intere  abitate  tutte  da  sartt  , 
da  calzolai,  da  vetrai,  da  speziali  ec. 
Danno  le  loro  feste  per  le  quali  si 
suol  noleggiare  dei  commedianti  ;  e 
si  (a  allora  noto  che  nel  tal  giorno 
vi  sarà  commedia  nella  contrada  di 
tale,  o  tale  altra  maestranza,  €  ne  è 
libero  l'ingresso  a  tutti.  ^       "^^  - 

6.  Quali  sono  i  luoghi  di  maggiolr 
commercio  ,  le  fiere  ,  le  piazze  che 
servono  di  scala  o  d'emporio  ?  Dà 
quali  porti  si  fa  egli  il  cammercio 
col  Giapone  ,  colle  Filippine  ,  colle 
isole  della  Sonda  ,  e  colla  Costiera 
dell'India?  ^      " 

Risposta.  I  porti   principali    della 
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Cbioa  pel  commercio  esterno  soim  : 
CantOQ  sulla  costa  meridionale  fE<* 
moD^  nella  provincia  Eofi^ieti  sipilla 
costa  sud  ovest  :  e  Ningpo  nella  pro^ 
cincia  Cbekian  sulla  costa  orièniì^Ie 
in  pìccola  distanza  dalle  isole  Cu- 
san  (i).  Da  Canton  fanno  vela  i  ba* 
stimenti  o  le  gìonche  Cbine^  per 
Malacca  ,  Batavia ,  Siam  e  pei  Vàrtii 
paesi  confinanti  col  mare  della  Cbina. 
Dà  Emony  per  le  Filippine  y^-'^èr 
le  isole  Likeo^  e  da  Ningpo  solo  per 
il  Giapono  ,  e  per  la  Corea;  It-^ ca- 
botaggio o  sia  commercio  delle  coste 
lì  fa  da  tutti  i  pòrti  dell'impÌBi%r,^  ed 
ogni  gran  città  può  essere  riguardata 
come  un  emporio  dei  prodotti  della 
sua  provincia  pel  commercio  interuo 
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(i  )  Tanto  in  Ningpo  quanto  in  Chusan 
•Teano  gli  Inglesi  1  loro  agenti  nel  priuci- 
jpio  del  lecolo  passato. 
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spemalmentè  pai  le  città  poste  ^oprà 
gràndl:£iumiy  o  caDali.     ?Ìèj     :^ciaci3 
;  ^4;  Se>tói   sono    prezii    correnii    sì 
pregai  dV  poriattìe  alcuni*/^?  ìì:^   .ko:^ 
flUsiposta.  : l    prezzi    correnti  'sono 
scrittila  lingue  europee»  ^^o^o^^ù  vn 
8,  Girine    sopo  regolate  le  poste;? 
>,f^n(i  M^sse  regolarmente  stabilite  per 
tuit^  la  China?  Può  usarne  ognuno  ? 
.-I^i^posta^   La  sola    posta    regolare 
(cbe  sia  alla  China^  e  di  cui  ognuno 
pAj^f  ^al^i^si  si  è  quella  tra  Peking  , 
^  Cajpton  ma  ivi  pure  si  aprono  ,  e 
si  leggono  tutte  le  lettere.  Noav'ba 
altra  posta  in. tutta  Vimpero  ne  altro 
mezzo  di  comunicazione  fuorché  quelita 
di  spedire  un  Biesso^  q  di^valersìdi 

qualche  viaggiatore,  :^iyHn^-mq  «^^^ 
g.  La  nobiltà  è  ella  personale ,  o 

ereditaria?  ,,  ^   ,   . 

Risposta.  Non  v'è  alla  China    np« 

hiità  ereditaria.  La  dignijtà  di  inan^ 
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darino,sÌGcame  tutti  gli  altri  imp^eglii 
pubj^lici  yiif  qe  conferita  a  beaepUcjilo 
delVImperadore  ^  o  dei  nìÌDÌstn«  La 
CQ$a.  sta  per  rappunto  al  contrario 
al  Giapoue  dove  tutte  le  caricW  scino 
ereditarie.  Si  Tuole  però  che  i  di- 
scendenti  di  Confucio  abbiatio  alla 
China  un  certo  rango  determinato 
»è  v'ha  dubbio  che  rioip^iadòiv 
coirillìmitato  suo  podere  non  possa 
compartire  dignità  ereditarie.t^  Kmi^ò 

.rio.  V*ha  egli  di  grandi  fabbriebe, 
o  sono  abbandonate  le  manifatture 
alj'iacustria  dei  particolari?  Quali 
sono  i  rapporti  tra  matstri^  lavoranti 
giovani^  fattorelli  ec?  "^^m  '^ 

V  Risposta.  Vi  sono  alk  China  delle 
fabbriche  grandi ,  come  p.  e.  vicino 
a  Canton  v'è  una  grandissima  fab- 
brica di  porcellana  ;  credo  però  clie 
la  maggior  parte  dei  drappi  di  seta 
e  di  cotone;  e  vari  altri  lavori  siano 
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òpet*à-^i  parlicGlari    iéòìàti.    Dubilo 
assai  che  il   governo  spenda  a  inàt!h 

ìenefé    pràndi    manvfattimj^V''^  t^J^- 
bricfae  coQie  avviene  in  molti  ,pàesi 

^^1.  ¥'ha  egli  alla  China  unifor- 
mità di  pejii  e  misure.  E  se  v'è  dif- 
ferenza, quale  è  ella?      ■'    "^    -        I 

Risposta.  Il  peso  ,  per  quàiito  liò 
pollilo  rilevare  da  tutti  i  commeìr» 
danti  ai  quali  ne  ho  domandato  , 
debb'essere  uniforme  in  tutta  là 
China  ,  eccettuato  Peking.  Un  picul 
è  di  100  catty,  e  un  catty  è  eguale 
a  i47  ^p  libbre  russe.  In  Peking  il  pi* 
ku!  ?  sa  soltanto  97  catty.  Anche  la 
misure  badante  in  Peking  è  minore 
dell'usuale.  Questa  è  generalmente  di 
UQ  cubit  in  tutto  rimperòj'in  Peking 
ella  è  di  8  1/2  puntos,  e  nelle  pro- 
yiu  ie  meridionali  di   io.        ^^  f  "^:^ 

i'^^  ?i  sono    Compagnie   di  com- 
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meroio?  Dove  sono?  QdaTi  sotiò  le 
loro  leggi,  e  i  loro  regolamentt? 
^^Jlispostd.  Io  tìon  ho  sentito  par« 
lare  che  di  due  sole  Compagtiie  di 
commercio  e  sono  il  Kobong  in  Can* 
ton  ,  e  quelle  degli  appaltatori^  del 
sale.  So  cbe  di  queste  ultime,  cbe  si 
grosso  guadagno  producono  ai  loro 
soci,  n'ba  di  molte  sparse»  per 
tutto  l'impero.  I  membri  di  esse  per 
legge  fondamentale  sono  e  persona]- 
mente  ,  e  solidamente  respoasali  al 
governo  ,  ed  è  questa  una  legge  di 
somma  importanza,  essendo  ben  raro 
H  sale  che  il  governo  possa  scapitare 
con  queste  società.  Nel  Kohong  di 
Canton  il  governo  si  attiene  esclusi*] 
Tftmente  al  primo  mercante.i  :>  - 
/:^iif3«^  Qual  regolft  si  tiene  pei  fallifl 
menti?  Quali  sono  in  generale  le  leggi] 
^pei  debitori?:,, ..;.,, -Ni    :;i;4.^.r^^.*e■.^s.■'s^.^ 

<£ li. Risposta*    Del   modo  di  procedere 
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contro  i  debitori  si  è  già  fattamene* 

zione  Della  risposta  ad  uno  dei  que* 
siti  precedenti.  V'ha  però  un'altra 
usaD2&a  riserbata  forse  sg^o  per  la 
riscossione  di  piccoli  crediti  *,  beocbè 
mi  si- dica  che  ella  possa  a?er  luogo 
ancbe  pei  mercanti  del  Kohong.  La 
sera  deirultimo  giorno  dell'anno  è 
destinata  alia  liquidazione  dei  de- 
iti.  Chi  non  paga  allora  può  essere 
impunemente  maltrattato  dal  suo 
creditore^  e  senza  potersi  difendere, 
quanti  ha  perfino  il  diritto  di  rom«- 
pergli  piatti  e  stoviglie  ,  e  di  far 
qualche  altro  disordine  in  casa  del 
debitore.  A  mezza  notte  tutto  è  finito, 
si  fa  la  pace  ,  e  si  bee  assieme  fa- 
cendo brindisi  all'anno  nuovo.  Ecco 
ora  il  modo  di  procedere  legalmente. 
Tanto  gli  acciid»atori  quanto  l'accu« 
sato  si  scelgono  un  mallevadore  che 
si  fa  responsale  per  la  giustizia  della 
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causa    del  suo  cliente.  Chi    ha  una 
causa  iacerU  p  ingiusta  dee    pagare 
più  caro  il  suo  mallevadore,  al  quale, 
iìnitp.il  processo,  tocca  per    ojjfline 
del  inandariao  una  fìera  bastonatura 
a  colpi  di  bambou,  per  essersi  irn- 
pegnaèo.  in  un  cattivo    affare.  Sicco- 
lue    poi    anche    il  coUao  ,  e  pnino 
ministro  dell'lmperadore  va  di  quan- 
do in  quando  soggetto  a  siffatto  ge- 
nere di  correzione,  ne  viene  di  con* 
seguenza  che  le  bastonate  non  hanno 
nulla  di  disonorante  agli  occhi  d'un 
^hinese.  A  buon  conto  il  denaro    è 
guadagnato  di  certo,  e  il  denaro  vale 
per    liberarsi    da    qualunque     pena 
corporale.  Oltre  i  mallevadori  hanno 
i  clienti    anche  i  loro    avvocati    la 
sérte  dei  quali  dipènde  interamente 
dal  Fòyon,  che  è  il  governator  civile, 
il  quale  nell'esame  delle  cause  con- 
«idera  solo  i  patrocinatovi ,  e  li  ca^ 


i5 
sjtiga  severamente  se  avviene  che  ab* 
biano  difesa  una  causa  ingiusta.  "/^^^^ 
:  fif-  J^  commercio  consiste  egli  iti 
semplice  cambio  di  mercanzie,  oppure 
si  fissa  egli  il  prezzo  d'ogni  merce 
in  denaro?  ...    ..:   -^  ^      - 

.  Risposta.  Avendo  i  Cbinesi  poco 
denaro  io  circolazione  ,  e  questo  in 
sole  monete  di  rame  chiamate  Lee, 
e  pagando  essi  perfino  i  tributi  in 
derrate,  mentre  hanno  però  un  com- 
mercio assai  esteso,  sembra  probabile 
che  questo  si  faccia  per  baratto  anzi 
clie  altrimenti.  Canton  è  forse  il  solo 
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luogo  che  facci  eccezione.  ^:^^;[ 

i5.  V'ha  egli  scrittura  doppia 
mercantile,  vi  soi>o  persone  che  ser- 
vono al  commercio,  come  agenti  di 
cambiò ,  sensali  ,  pesatori  ,  misura- 
tori ec.  -^"^  •"  •  ■  -  '  ■.'v'-H\.  ■'"-'" 
Risposta.  I  negozianti  cbinesi  di 
Canton  sembrano  assai  abili,  e  re- 


;<  ! 


li 


►    ,!«■ 


1^  ni 


\iì 


ifl 


^'  i 


(1 


46 

{olafi  sui  biódo  dì  térfèrè  1 
libri,  né  potrebbero  ahrimenti  din^ 
gere  i  uioUV,  ed  importatiti  Itfro^ifi 
iÌRri.  Non  vi  SODO  sensali ,  né  agéèii 
di  €ambio  nominati  dal  gby§rnÒ^^'<^ 
patentati.  Ogni  mercante  del  Kob^iig 
ì^  un  suo  subalteifno  ò  ^^éiif^Été 
cbe  riceve  la  mercanzia  ^  là  visita  y 
conta,  pesa,  miisura  ec.  -^^^^^^^^ 
^  i6.  Si  trasportano  molte  ni€rcàti- 
«e  per  vettura  nell'interno  del  ptóel 
Ti  sono  condotte  regolari  ?^^  ^^  o^ob 
^Risposta.  Tutta  la  mercàìizìiMéne 
trasportata  per  acqua.  Non  -credo 
th^^  vi  sia  neppure  una  -^¥li^  con- 
dotta per  terra;  e  dubito  anéheebe 
yì  siano  barcbe  corriere  pèi^  cui 
possa  farsi  il  trasporto  per  acqua  a 
giorni  fissi.         -  .    .^^     v    . 

?-ì7.  Si  vuole  che  alla  China  la 
condizione  delTagricoltore  sia  tanto 
superiore    à    quella    deir  arti  giano , 
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quanto  presso  di  noi  Tartiere  si  stima 

più  4el  contadino.  Ogni  Chin^se    fa 

ttt^|i    gli    sforzi  per  giugnere  a  pro<:^ 

curarci   un  pezzo  di  terra    in    proW' 

priet^iO  almeno  iu  affitto,  e  questi 

afiifM;Ì  cogliono  farsi  a  buoni  patti^  a 

vaptsiggipsi  e  sicuri    per    V  affittuak«; 

E  ,eglivYero?;-;^Ai;^ •%♦■■>.., ^   i\  rv^^:*^^^?T  'S'&s:? 

Risponderò    con    Barow   (   Viaggi 

alIa^^C|;Mna    pag.    397-398  ed.  orig. 

4.  >}vil  coltivatore  tinee  il  primo  rango^ 

dopo  il  letterato,  e  l'impiegato  della 

Corona  I  9  sia  Vuomo    costituito    in 


dignità* ^^jl^r  .«jvs^-^'j.jj  '■i::;:-h:^.\i'^^ùt-^ny 
Il  commerciante  ,  l'artista  ,  a  il 
manifattore  gli  sono  inferiori  d'assar. 
iUa  China  il  soldato  lavora  la  terra 
e  cosi  pure  il  frate  ,  o  bonzo  ,  ova 
il  monastero  faccia  parte  del  podere^ 
L'  Imperadore  viene  considerato  co- 
me runico  proprietario  della  terra  ^ 
TaSituale   però  non  viene  mal  S€a(»« 
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ci»io  da)  podere  finchè|]^^  pqgn  pua- 
UWilmeqte  raffino,  i  ^jj^j,  .,^^?,p.«. 
..Se  eijU  ba  più  lena  di  qu(^|.l^ ^cl].^ 
egli  colla  sua  famiglia  possa  lavorare;; 
allora  ne  cede  porzione  ad  im  salirò 
col,  patto  di  riceverne  la  metà  /del 
prodotto,  rimanendosi  egli  obblij^ato 
a  pagare  il  tributo  alla  Corona.  Una 
giran  parte  dei  poveri  contadini  .]^- 
vpra  la  terra  a  questo  modo.  J  po- 
deri ajla  China  non  sono  di  grande 
estensione  ,  e  quindi  è  che  fra  gli 
affittuali  non  vi  sono  né  monopolisti 
né  negozianti  di  granaglie.  Ognuno 
vende  i  suoi  prodotti  liberamente., 
e  ove  vuole.  Le  pesche  non  s'affit- 
tano mai.  Ogni  suddito  ba  diritto  di 
pescare  francamente  in  mare  y  sulle 
cpste,  sui  laghi  ^  e  sui  fiumi  ,6  alle 
loro  foci.  Non  vi  sono  propietari  di 
fpndi,  che  abbiano  privilegi  propri, 
e  speciali.    ^:  .  '  -.^-.s-  ■>:,^^-^'   \i  :.■■-;. 
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^t8.  La  principal  rendita  d^irim* 

peradore  della  China  consiste  ella 
nella  ifà^éà  sulle  lerre?  E  questa  vie- 
ne élla  pagata  in  denari,  o  in  derrate? 

Risposta.  II  nerbo  delle  rendite 
deiriiti'peradore  consiste  nella  inipo-* 
sta  sulle  terre  ,  ed  è  la  decima  in 
n&ttira  d'ogn»  prodotto.  Secondo  una 
specifica  data  a  lord  Macartney  dal 
mandarino  Chou-ta-gin  la  somma 
totale  delle  tasse  ,  ed  imposte  am* 
mouta  a  66  milioni  di  lire    sterline. 

19.  Chi  sorveglia  alla  riparazione^ 
e  alla  manutenìiotie  delle  strade,  e 
de' canali,  e  a  carico  di  chi  ne  Sta 
la  spesa  ? 

Risposta.  Su  i  fiumi  e  canali  pa-« 
gano  le  barche  di  mercanzia  una 
tassa  stabilita,  il  prodotto  della  quale 
serve  per  riparare,  e  mantenere  ì 
ponti,  e  le  chiuse.    Non    so ,  e  non 

Rrusen •  Tom.  J^IL  4 


! 


iiiilllilk! 


'ili' 

'! 
I' 


So 

credo  che  vi  siano  alla  Cbina  strade 

pubbliche  regolarmente  mantenute. 

20.  I  Ch'^nesi  imitano  eglino  i  la- 
Tori  eurpoei  ?  Sanno  fare  orologi? 

Risposta.  I  Chinesi  imitano  ma 
imperfettamente  la  maggior  parte  dei 
lavori  europei ,  e  lavorano  poi  con 
molta  finezza  Tavorio  9  la  tartaruga, 
la  madre- perla,  e  fanno  anche  belle 
galanterie  in  fìlograna  d'oro,  o  d'ar* 
gento.  Fanno  degli  orinoli  a  pendolo 
ma  non  da  tasca  ,  e  non  sono  m'  ' 
riusciti  a  far  panni.        ,^.^    ^^.^^^ 

21.  Un  operaio  di  non  distinta 
abilità  difficilmente  dee  poter  man* 
tenere  la  sua  famiglia,  e  molto  meno 
Io  potrà  un  artigiano.  Si  vuole  che 
girino  per  le  strade  co'loro  arnesi 
cercando  lavoro.  A  questo  modo  di- 
cesi che  si  soglia  fare  perfino  il  raf- 
finamento dello  zucchero.  Si  preten- 
de aapji^  che  molte  famìglie  abitinol 
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.     «irade,  sui  fiumi.  Di  molti  no^ 
«:«'".  ebe  si  cibano    di    cad    !    T 
*»<»■«  per  le  strade,  ec  ^""* 

Risposta.  L'enorme  non«1     - 
benissimo  portare  T  P^P^^'^'o^epuò 

l'uomo  del  vJ,"    '^' ""^^«"«"^^  che 
"  volgo  SQffra  soessn  1.  / 

me,  sono  perciò    ancbe   /  "" 

carestie  eeLr.f  ■  ^«quenti  le 

C-ton  però  non  par     cbeT" 
o  l'artefice  penino^  troJaV]^"''" 
^-ctè  vi  siano    assai      rei  r:,- 
accattoni  il  di    cui    ..l,/^  §'* 

rende    assai    \-  !  '^°'°  ^*P««<> 

„„  7  ^"^•  disaggradevole  il  eira- 
per  le  strade.  Che  i  Chinesi  IT 
gmo  cani     #.    ««».-  ^''^- 

,  .  ,  '  '  ®  ga«»  morti  ,  e  anr»,« 
top»,  è  verissimo     e    «.  ® 

«estimonioiopi;'4f.;*>°«^^*«to 

di  carne  salata   Z    ^  t^T  ^f  « 

gettare   in    mare?    che  !"    '^''' 
segno    che    ««.     '  ^  che   puzzava  a 
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trionfo.  Nella  guisa  stessa  cpme  in 
Canton  v'ha  una  gran  quantità  dì 
gente  che  abita  sulle  barche,  cosi 
sono  pure  popolati  e  fiumi  e  canali 
io  tutto  rimpero  ,  e  quasi  tai^to  ^in 
qualche  parte  quanto  le  case  in  terra. 
y  ha  però  luogo  a  credere  che  le 
Provincie  interne  le  quali  per  mqin^ 
causa  di  fiumi,  o  di  canali  uou  go- 
dono de'  vantaggi  del  coinmerclo  , 
non  siano  si  diligentemente  coltivate, 
uè  ricche  di  tanto  popolo,,.  ,; a 
r*'^.,^:^  Si  vuole  che  la  tolleranza  461- 
l'infeutìcidìo  serva  a  promuovere  i 
?nàtritn«ni  ,  e  si  soggiugne  che  vi 
6ÌaUt^  delle  persone  che  fanno  il.  lue- 
stieré  di  ammazzare  bambini.    ,:.> 

Risposta.  Che  l'infanticidio  sia  ge^^ 
netakifete  tollerato  alla  China  è  cosa 
di  fatto,  di  cui  disgraziatamente  non 
v'ha  più  luogo  a  dubitare.  Il  Gbinese 
lodato  si  altamente  per  la  sua   mo- 


5i 
raU'cà  è  tanto  lontano  dal  riguardar* 
la  come  un  delitto,  quanto  lo  sono 
l  cosi  detti,  e  celebri  figli  della  na- 
tura abitanti  le  isole  de!  grande  0«r 
ceànò  dall'aver  orrore  del  cannibalis- 
mOc  A  Vampoa  sì  vedevano  sovente 
bambini  morti  venir  giù  pel  fiume* 
'  !23-  Con  tutto  ciò  si  pretende  che 
la  China  non  si  spopoli.  Sono  ,  per 
quanto  dicesi,  popolate  assai  le  città, 
e  i  terreni  una  volta  coltivati  non  si 
abbandonano  più.  *  '  "'^-- 

Risposta.  I  ragguagli  sulla  popo- 
lazione della  China  variano  tra  loro 
d'  assai.  Gli  estremi  del  calcolo  vanno 
dai  70  fino  a  333  milioni.  Il  primo 
numero  è  di  Sonnerat  ,  il  secondo 
di  Sir  Giorgio  Stauntou  preso  da  una 
tavola  statistica  di  popolazione  fatta 
neir  anno  in  cui  giunse  a  Ptking 
Lord  Macartney  ,  al  quale  riusci  di 
procurarsene  una  ^.opia.    Il    Gesuita 
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Amyot  sta  fra  due,  e  conta  igS  mi«* 
lioai.  Egli  e  ben  probabile  ,  che 
non  si  saprà  mai  di  certo  se  la  pò*** 
polazione  della  China  sia  veramente 
tanto  enorme  quanto  la  decanta  il 
ragguaglio  datone  dal  mandarino 
Cbou-ta*gin  airAmbasciadore  d'in- 
gbilterra.  Barro w  non  dubita  meno* 
inamente  dell'esattezza  di  quelle  ta- 
vole. Egli  dimostra  che  in  proporzione 
di  superficie  la  popolazione  della 
China  sta  a  quella  deir  Inghilterra 
come  due  a  uno,  e  che  que&ta  stessa 
proporzione  abbia  specialmente  luogo 
nella  popolazione  delle  grandi  <:ittà 
come  Canton  ,  Nankin  ,  Peking  ove 
si  può  più  esattamente  determinarla 
paragonata  a  quella  delle  principali 
città  della  gran  Brettagna.  Chi  ha 
veduto  Canton,  e  conclude  dalla  po- 
polazione di  quella  città  e  de'  suoi 
contorni  a  quella  di  tutto  l'Impero, 


55- ~^ 
non  terrà   certo   per  immaginai ie  leA 
tavole  del   mandarino.    Non  fu  però  ^ 
lìere  la  mia  sorpresa  al  vedere  por«  i 
tata  in  quelle  tavole  la    popolazione  | 
dèlia  provincia  Petscheli  a  6/^4^  stm^i 
me  per  ogni  miglio  inglese  quadrata  j 
e  ridotta  a  344  ^i  meno  per  miglio  ' 
quadrato  quella  della   provincia  Ki*  ? 
ang^nan  che  per  la  feracità  del  suolo  ^ 
e  per  la  sua  posizione  che  la  fa  cen« 
tro  di  tutto  il  commercio  interno  dee 
necessariamente    essere   abbondante- 
mente popolata  :    mentre  a  detta  di 
chi  ha  viaggiato    nella     provincia  di 
Petscheli    (e  lo    dice    pos   Wamente 
lo  stesso  Barrow  )     il    terreno    vi    è 
sterile  ,  l'agricoltura    negletta  ,    l'as- 
petto dei  contadini  misero  ,    e  spa*: 
ruto  ,    e   scarsa  la  nopolazìotìe.  Ag- 
giungasi   che  vi    manca    totalmente 
anche  la  pesca    oggetto  di  tanta  u-^f: 
tllità  per  le    provincie    Chinesi    ovdi 
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m%Uaiàid^  |)erso^tteWbita  iitUebartfc^^ 
su  i  fiutliiper  occuparcene  eiBid  true 
làf  ^u^Msti^zà  ^  è  cb«  V  aipdore  4el> 
V  estate  >  e^ 41  rigor  deli^  mvcf nò  uri 
cigièha^e^nf'atirnò  tiba  rilévatttte  naor- 
taiità  (i).  La  stessa  provincia  di  Gb«* 
kianb  di  cui  dice  Barrotv^ ,  «he  %m 
sua  parte  è  ottimamente  coltiiiiFatay  e 
straordinariamente  ricca  di  popolo  , 
contiene  per  miglio  quadrato  108 
persone  meno  che  la  sterile  proviu* 
eia  di  Petscheli.  Anche  la  popola* 
zione  della  provincia  di  Quantung, 
che  fa  tanta  impressione  a  chi  viene 
a  Canton  non  è  punto  proporzionata 
W  quella  di  Petscheli ,  non  contan- 
dosi in  essa  più  di  164  persone  per 
miglio  quadrato 9  vale  a  dire  meno 
della  metà  della  popolazione  di  Pets- 

(i)  Secondo  Allersteìn  la  popolazione  della 
Provincia  di  Petscheli  è  di  i5  milioni, 
e  quella  di  Kiang-Nan  di  4^  milioni.  A 
Gcogr.  Ephem»  1809  Fgbxuai.      -w;;  o;   u 
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chelii  (Questo  cotifroiìta  in 
tare  dell'  esatezza  della  tavola  j  e 
SiUppoite  qualche  errore  9^1  ealeola 
delU  popolazioae  4i  Petacl^eli,  Sia 
ptue^quakivOgUala  £eclUità^  4^1  suolo 
sarà  sempre  eccesHVQ  e  qtiasi  iu^ie-^ 
dibile  una  popolaxione  di  664  unirne 
per  migUo  quadrato^  la  Inghilterra 
se  ne^  contano  lao,    q    ìja    Olanda 

!^4.  In  quali  luoghi,  q  provincié 
si  usano  altri  cibi  oltre  il  risi)  ?  Dove 
$i  m^angla  carne?  Quale  è  la  propor- 
zione fra  una  libbra  di  carne  di 
man»o,  e  una  libbra  di  rUo?^  ^;  j 

Risposta,  In  tutt^  la  China  ì  cibi 
Hsuali  sono  riso,  e  pesce':  nelle  prò* 
vincie  settentrionali  si  coltiva  ani;he 
il  formento  ,  pochissimo  consumo  si 
fa  di  carne  di  manzo  ,  e  di  pecora, 
ma  piuttosto  di  carne  porcioa ,  e 
ciò  specialmente  nelle  provincia  me- 
ndionali.  :     t      :       ^,   ^  ^    -    ^ 
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Navigazióne  pel  mare  della  China. 
Partenza  dei  due  i^às celli.  Della 
Jongitudine  di  Paolo  PVawoór  di 
Macao ,  della  grande  Isola  de' La-' 
droni  e  dell'Isola  Potoe.  Pure  di 
vari  Nangatori  Inglesi  per  là  eòi"- 
erezione  deWidografìa  del  marò  del- 
la China.  Passiamo  acanti  Poólo 
Sapata  ,  di  notte.  Dello  Scoglio 
Andrada  ,  e  d^l  basso  fondo  Mid^ 
delburg  ,  vediamo  JRoolo  Wawoor. 
Correzione  dei  nostri  Orologi  se^ 
condo  la  longitudine  di  quelC isola. 
Passiamo  per  lo  stretto  Gaspar. 
Stima  cronometrica  della  longitudine 
ydeW isola  del  nord.  La  Nàdcshda 
passa  nello  stretto  della  Sonda  per 
il  Canale  di  Zulphen.  F^antaggi  di 
questo  passaggio  sopra  il  Canale 
di  Bantam*  La  Nadeshda  si  mette 
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f  ^'^'^ora^  tram  l^k  CracotoJì 
Tamar^n.  Stùna   della    lor^^^nc 

fm-  Bonaccia  e  pericolo  ^frJi^^ 

1.  .     -      ■  *  •       i 
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"di  9  febbraio  1816  ali/ 
antimeridiane  , a  Nadeshda' e, al^e:: 

Ele«a,  tenendo  per  fer„o  che  i  cL: 

•amene,  politici  dei  quali  ci  aVrreT 
bero  ,n/ormati  in  s.  EJena    T     ì' 

P"-i  vascelli  d' EU  oj'p^r^t 
Mere  necessario  alla  coL„! 

H-  lo  stare  u  Hi  eT  r" 
appunto  noi  non  dovevamo  t^" 
frettarci  (,).  °*°    **'<'PPO 


W  Si  vedrà  più  aranU  che  donanost.L 
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Il  di  IO  febbraio  passammo  la  bocca 
Tigris  ,  e  g€ttammo  l'ancora  alF^n* 
trata  diella  cosi  detta  Baia  d'Anson. 
Trovammo  colà  i  vascelli  da  guerra 
loglesiv  ^ioè  il  Bleuheim  di  j^  csm* 
dodì  e  una  fregata  di  4^  destinati 
a  convogliare  fino  a  Poolo-Pinang 
la  flotta  de'  bastimenti  Inglesi  di 
Europa  destinati  per  la  China  forte 
di  17  legni  da  1200  fino  a  i4oq 
tonnellate  che  avevamo  lasciata  a 
Vampoa.  Il  di  11  febbraio  part'unmol 
da  11;^  Baia  d'Anson  eoa  un  vento  leg^ 
giero  di  N.  N.  0.  e  ci  ancoraninio| 
di  nuovo  poco  lontano  dall'isola  Lin- 
tÌDg«  La  mattina  ^egueute  facemnioj 
vela  con  un  vento  fresco  di  levante. 
AU^  9  pass^ipmo  Macao.  Alle  io  a< 
vevamo  dritto  al  sud  la  piccola  isolai 


la  Neva  non  si  fece  vedere  in   s^  Elena  ,  e| 
andò   direttamente  in  Inghilterra. 
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di  Potoe.  Questa  isola  cli^  io  stimo 
posta  à  22  gradi  02  minuti  36  ^«condi 
di  latitudine  boreale  e  a  2^&  gl'adi 
i5  miautì  di  longitudinQ  ocQiden-' 
tale  (i)  mi  servi  per  punto  di    par- 
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(i)  Per  dimostrare  l'esattezza  di  questa 
I  stima  debbo  prima  far  parola  della  posizione 
di  Maeaó  delPisola  grande  dei  Ladroni ,  e  di 

iPooló  WaWoor.  "'"^♦''      '^^  '     7.^.: ::.v.,.:v, 

Secondo  le  osservazioni  dell'astronomo 
iayley  Macao  è  posto  a  I.i3  gradi  38  minuti 
>o  secondi  longitudine  est.  ,       ,-    ]:  -^ 

Secondo  Dagelet  a  ii3  gradi  3q  minuti  4^ 
secondi  longitudme  est.  ^ 

Secondo  il  cap.  inglese  Hùdarta  ii3  gìradi 
J6  m inuti  45  secóndi  longitudine  est.  •>  -^   ^  -  «  > 

Secondo  Lestock  Wilson  a  n3  gradi  34 
ìiauti  45  secondi  longitudine  est.       , . , .    ,v> 

Secondo  le  nostre  osservazioni  per  termine 

ledio  di  ii5  distanze  lunari  prese  a  Canton 

a  Macao  colla  differenza  meridiana  B  gradì 
h minuti  t5  secondi  a  [i3  gradi  37  minuti 
|G  secondi  lengitudine  est. 
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i cAIl^  ore  10  e  mezzo  avendo  risola 
.    di  Potoe  dritto  a  levante  presi  il  mìo 

Dunque  la  longitudine  vera  di  Macao  per 
termine  medio  ii3  gradi  87  minuti  19  secon- 
di est  ossìa  246  gradi  22  minuti  /{i  siecoQdi 
'  Riponente  di  Greenwich.  '  '    '^^       *  t^-^Aj,.., 

Secondo  le  osservazioni ,  del capitaiio King | 

'  Poolo  Wawoor  è  posto  a  io4  gradi  87  minuti  1 

00  secondi  est. 

Secondo  quelle  del  capitano  Inglese  Les-I 
tock  Wilson  a  io4  gradi  36  minuti  00  secoD-{ 
di  est.     >  ,        > 

Secondo  Dunlop  a  104  gradi  33  minuti  oo| 
secondi  est. 

Secondo  le  molte  osservazioni  del  capitano 
M^Intosh  per  medio  proporzionale  104  gradij 

36  minuti  40  secondi  est.  '  ^ 
Secondo  le  stime  cronometriche  di  sei  per<| 

«one  diflferenti  tra  Malacca ,  e  Poolo  Wawoor| 
(  posta  secondo  Horsburg   la  longitudine 
Malacca  a  102  gradi  i5  minuti  )  a  zo4  gradij 

37  minuti  3o  secondi. 
\  '^  La  vera  posizione  dunque  di  Poolo  *Wa- 

iwoor  per  termine  medio  di  queste  osservazic 
m  sarebbe  xo4  gradi  35  minuti  22   secon^ 
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E.  ò  sia  2^5  gradi  24  minuti  38  secondi  al- 
Vovest  di  Greenwich.  Questa  stima  non  può 
sbagliare  di  più  che  d'un  paio  di  minuti,  e  si 
può  tenere  per  la  vera  fìnchè  la  longitudine 
di  questuisela  non  venga  stabilita  a  terra  con 
tutta  l'esattezza  astronomica  per  mezzo  di 
occultazione  di  stelle. 

Il  determinare  precisamente  la  longitudine 
(li  Poolo  Wawoor  importa  assai  perchè  ques- 
t'isola nel  mare  della  China  vuol  essere  con- 
siderata come  un  primo  meridiano  Non  v'ha 
bastimento  che  non  debba  vederla,  sia  che 
egli  venga  per  la  via  di  Malacca  ,  o  di  Banka 
Gaspar  ,  e  di  Billiton. 

La  grande  isola  dei  Ladroni  è  situata  per 
termine  medio  fra  molte  osservazioni  dei  est- 
pitani  M'Intosh  ,  Horsbourg ,  e  Sherpedon  a 
9  gradi  YO  minuti  53  secondi  all'est  di  PoòIo 
Wawoor  ,  per  conseguenza  la  longitudine  dei- 
Ila  grande  isola  dei  Ladroni  è-io4  gradi  35 
minuti  22  secondi  più  9  gradi  io  minuti  53 
flecoudi-zi3  gradi  46  minuti  1$  secondi  est, 
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o  sia  Ti^G  gradi  i3  minuti  4^  secondi  all'o 

vest  diGr««awieh.a>not>2>ì  h^}.  «j/tjìm  ^i  ih^i^.) 
La  sUoia  della  piccola  ìsola  ;4i  Pot^  d^i^.^ 
anche  itola  di  passsiggio  sìdeduQe49%  §tif^ 
precedenti  nel  modo  seguente  .•Jo^i  oJbiìii'ig  ii 

1  Quest'isola  giace  7  miglia  skll^es$4vM?r 
cao:  ora  essendo  Macao  a  246  gr*,;^  .|)iijìi<^ 
4'  sec.  O. ,  ne  siegue  che  la  longitudine  ^vJì^^^i 
toc  sarà  246  gradi  i5  minuti  4^  seooi^cl^^*  1 

2  Secondo  'e  osservazioni  del  cap^  Ml'In- 
tosh  Pisola  Potoe  è  posta  a  11  gradi  32  m^ 
nuti  00  secondi  all'oriente  di  Malacca  ,  ed 
cs$éndo  Malacca  a  120  gradi  i5  minuti  di 
longitùdine  ne  siegue  che  Potoe  sio^  a  a/j^ 
gradi  1 4  minuti  00  secondi  Q.  ^       ^    .♦  ,    , 

3  Secondo  una  stima  cronometrica  Poioe 
giace  a  9  gr.  9  min.  3o  sec.  all'oriente  di Poo 
lo    Wawoor  ,     ed  essendo  la  longitudine  àìM]\^  j^ 
Poolo  Wawoor  254  gradi  24  minuti  38  se«aQ^ 
condì ,  si  trova  per  la  longitudine  di  Potoe| 
246  gradi  i4  minuti 00  secondi  O,:  è 

Il  termina  medio  di  queste  tre  osservazionj 
dà  per  la  longitudine    dell'isola    Potoe   2I 
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giorno  seguente  E.  S    V     ^ 

feieré  la  nuova  carta  d!l  "."  ^"'"*'  '*' 

K'- appoco  ^i::rr.rpTL'^^^^ 
h"'o-ditror;o::;;^^^^^^ 

hofldo  '«  indica2Ìoni  date  d7.n         f"""'"^ 

•0  r^.  si  trova  „„a  ^ff   et    r    "•*'"  ' 
Kche  influisce  quasi  rS.      '  """"" 

hongitadine  di  Carni  r;r'  ""''"'' 
«na  tra  Macao  ^  p '""•  ^" ''■^«'•«za  me- 

'eronomeSe  /;         °"  ''*'°'"^''  '«  ««"    ^ 
7  minuti  x5  secondi,  dunau.  l.  )«„„:... 


unque  la  longitu. 


r  "«  uanton  sarà  i,f,R  „.  j*         -  — "o-i 
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6^ 
'  ir  di  «  5  febbràio  a  g  "or*  dV  ié»'» 

sf'ìé'gV:  Ó2  rhìd.  di  latiluditìé/«éis45 
gr.  26  min.  di  longitudine  trovitiÉitfK^ 
a  55  braccia  óii  fondo  d'à^ènÉi  fl^^:ì 
^  la  mattina  seguente  4  ®^^  ^  r5| 
gradi  4  Kiinuti  ,  e  245  gradi  §5  tó 
nuti  ,  65  braccia  sopra  un  fondd  dij 
arena  ,  e  conchiglie.  Questa  mi  parvf» 
èssere  il  confine  occidentale  del  Banij 
co  TvJaclesfield  ,  siccome  credo  cbc il 
confine  orientale  sia  a  ^45  gradi  m 
minuti  (i).  Le  vere  figure  di  Questo 

secondi  più   17  minuti  i5  secondi-246  gralj 
ig  tnÌButi  55  secondi,  o  in  numeri  rotondi  2i|l| 
gradi  40  minuti.  Secondo  la  carta  di  Horsbui] 
Canton  è  posto  3o   minuti  a   occidente  q 
meridiano  della  carta   stessa  a  ii3  gradi 
iTiinUti,  cioè  246  gradi  4^  minuti  a  occidenij 
da  Greenwich. 

■   (1)  Secondo  la  nuova  carta  del  mare  èi^ 
la  China  di  Horsburg  gli  ultimi  confluii 
banco  di  filAcUesfield sono  i6 gradi  i8  minij 
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b|H5|^fopda  non  sono  peranco  state 
^salts^ment^  deterniinate.  Sarebbe  da 
desiderarsi  che  qualche  potenza  ma- 
riltiìiaa  europea  intraprendesse  una 
lieer^^a  esatta  del  mare  della  China. 
Bèochè  vari  abili  capitani  di  navi 
inglesi  navigando  annualmente  ,  e  in. 
ogni  stagione  per  quelle  acque  tanto 
peri^  olose  non  lasciano  di  procurare 
[gempre  nuove  cognizioni  ,  vi  ri- 
langono  però  tuttavia  molte  stime 
|iacerte ,  ed  isolotti^  e  scogli  non 
iranco  scoperti  ,  specialmente  nei 
lontorni  de'  paracelsi,  Egli  è  bensì' 
fero  che  i  limiti  di  questi  pericolosi 
icogli  sono  ora  assai  più  ristrettì  , 
liccome  è  anche  ora  assai  più  abi- 
iuale  la  navigazione  fra  i  paracelsi, 
le  coste  della  Cocincina  (i).    Non 

i5  gradi  |8  minuti  N. ,  e  245  gradi  08  mi- 
nuti e  34^  gradi  i5  minuti  O.  •  ■      '  ^ 
(i)  Nell'anno  1799  tornando  io  dalla  Ciii- 
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v^t^a,  picro  maye  il  ài^  c\il  ^a^^^p 

le^j&eiqu^iiU  ^  terribili  t(W|ai|^€s|f.3jc^ 
li  ^QWnapo  cattasi  di  .q^opjìou^^^ec- 
C6Uua£i  i  soU  tre  mesi, |J4*l^|i^^ 

l^ertcpMe  che  uoq  alicoye  |I^|   ^:^ 
gio^ae  della  gagliardiai  de^f  ^jf^t^^^ 
e  della  quantità    d'isole  e,4|^  .^scAgli 


aozufi  'À':}Q!iuS 


Ila  in  Europa  sopra  uua  flotta i»^éÌsÈi&»rttéi 
ao  legni  ,  fu  deciso  di  far  vela^  tf  a  4  g^'ìrii^^lìij 
^la.coisba  dì  Conciacìna  ,  lasGÌanjlorU  $oIitd 
via  di  Malacca  per  cagione  d'ima  flotta  iPraiiJ 
cese.,  e  spagnuola  sotto  gli  òrdiàl  dèiràiìfiiiiM 
raglio  Sercey  che  stava  in  agguatò:  per  sor^l 
prendere  il  ricco  nostro  convoglio  .Questo  pa&*| 
saggio  non  era  peranco  stato ^t^n tato  se  jnoi)| 
da  qualche  vascello  isolato.  Il  Commodore; 
della  squadra  inglese  ehe  scortava  la  floU^ 
diede  l'incarico  di  e^uidarla  al  più  abile  ecl 
esperioMQtato  capitano  di  va^scello ,  e  questi] 
fu  il  già  nominato  capitano  M' In tosbcoini>n« 
dai\k  il  yaicello,  la  Sara.r 
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alilK^é^'bi:^  insorgono  incéssatiti  ^« 
f^dii  %Ì1<M  dr  ^ali  pdébr  iàiiV)  i 
va^ceKr  the  resistono.  Due  aàni  fé 
il  j^ò^tìkbre  ^^  Bombay  aiVèr^P 
dito  dti^  vascelli  per  Care  scc^perti^ 
nel  ilt¥i*e  della  China  ;  tutti  e  little 
pérttcmb»  fiè  si  sa  come.  '^ -->  ^  -? 
In  questi  ultimi  tempi  i  càptèkni 
Lestock  Wilson,  e  M'Intosh  si  sonò 
jfatti  inoltissimo  merito  nel  corregf* 
igere^  e  perlezioDarie  le  carte  msfrine 
^tà  China  ,  e  delle  Indie  orijentàlL 
Igro  zelo  y  la  loro  diligel^za  e  le 
FO  cognizioni  astronoinìche  li  v&e^ 
eyano  specialmente  atti  a  questo 
eùttt  di  lav(»ro.  La  carta  del  mlire 
ella  China  e  d'elio  stretto  di  Mst-^ 
cca  pubblicata  nel  i8o6  dal  capi« 
iK)  H^rsburgh  ,  che  si  può  riguar?* 
are  còme  il  frutto  delle  osservazioni^ 
deiresperienze  da  lui  fatte  per  molti 


ti'*'  •!' 


111  ti^ 


im 
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dut)]bio  ,  fa  più 


^>aiini  ,  e  non    v'  ha 

vj^esalta  che  si  conosca.  Anché^Sàl'ca. 

imitano    M'Intosh  si  ha  luogo  a^e- 

^^rare  importanti  correnòrii  aliiy"  fearte 

i^if di  quelle  acque.  ]E  fin  (J'p^a  tratte- 

!;r  nendolo  tuttavia  alle  ìndie  il/^E^o. 

hy^re^  egli  si  compiace  nel   qomiiBi 

care  le  sue   osservazioni  a  cmillii^ue 

egli  crede  che  possono   essere    utili 

:;    Io  pure  ho  avuto  da  lui    una    rac- 

[   'colta  di  punti  astronomici   deterinii 

u    nati  nei    mari    delle  Indie  ,    é   dell]{ 

f  v  China  ,  e  fondati  specialmente   ^ulli 

r^L  osservazioni  sue  proprie  benché  al 

i  ^.  cuni  di  essi    appartengono    ad   alt 

:|jl;  naviganti  Inglesi  distinti  per  la  lora 

f'   diligenza,  ed    esattezza.  Di  queste  su 

''stime  ho  fatto   uso  in   questo  viaggi! 


■■.;?> 


parlando  della  longitudine  di  PotoeJ 
"^  !;  non  fu  meno  gentile  nel  comunicarli 
i^:r  le    correzioni  da  lui  fatte  pel  tnaj 

della  China,  per  le  coste  della  Cociixj 


■     .7^ 
»a^  0  di  Capobodia,  e  perGno  la  copia 

:deKgìo^i3ale  d'un  viaggio  che  egli  fece 
alla  China  nel  i8o^  per  una  via  ììk" 

P^^^Us^ta  ,  con  altre  interessanti  iloti- 

,^e  JT^lative  alla  navigazione  di  quei 
I  mari  .delle  quali  mi  sono  valso  nella 
mia,  carta  del  mare  della  China  ,  e 
percip  egli  mi  permetterà  di  fargli 
qui  i  niiei  ringraziamenti.  Non  si  po« 
tra  mai  lodare  abbastanza  la  libera- 

7J|ità]|ei  navigante  Inglesi  ,  ed  io  ne 
ho  fatto  più  e  più  volte  la  prova  nel 
lungo  e  familiare  mio  commercio  eoa 
ufficiali  Si  quella  nazione.  II  franco 
trattale  del  capitano  M'Intosh  che 
con  tanta  cordialità  comunica  agli 
ufficiali  d'una  potenza  estera  le  sue 
osservazioni  frutti  preziosi  della  mol- 
ta sua  esperienza  contrasta  di  certo 
non  poco  col  contegno  d'un  capitano 
olandese  in  Nangasaky,  che  pregato 
da  me  di    mostrarmi  la  carta    sulla 
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pone  ,  mi  rispose;,,»;  Hoì;lil|^<)p!|p 
b§nsi£^de%  Jfejupne  if^ift^  yjod^ip^  le 
tno»trlain%  yqìealùefi.  ^^  ,£  int^ligat^ 
4el!a  loxi|itudi]ie  wi^j^di J^^iig^ky 
me  fó  dieià^  .s)>dglla ta^  «di  i^  eéi^^i 
ni€&tre  noi  aJla  prima  re4ut^  4&I 
porto  già  Tavevamo  stimata  col  «r* 
rore  forie  d'un  quarto   di    gi*^ojt] 

più.  ■■   .h  '     -  :'ir>5;i5^H    fjìOO^i 

Le  osservazioni  del  mezzogioroo 
del  i6  febbraio  a  1 5  gradi  ^3^  mi- 
miti ì^.y  e.  246  gradi  ^4  sniiiuti  ^<Ì 
«teconde  0.  indicarono  uaa  correnfe 
di^'  14  nìif Ha  dritta  al  iiòra,  bèiidie 
eontraria  all'ordine  solito  d^  ^lOtt* 
sÒBe  elle  viene  appunto  da  traiiioii« 
tapai^  Forse  le  correnti  prendono  sul 
banco  di  Maclesfield  una  direzione 
opposta.  Ciò  non  pertanto  anche  il 
giorno  dopo  avemmo    una    corrente 
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■'Éé^ihM  ìì  Lt>.    '"  !     «         ®  <•*  «era 
cu»  di  Dal,  J°I,  /''  «»"^«». 

"A  'f. '-V    ■  •.    7s;^   --A     ,    i-     '     ■  ':  - 

■  ■•    ■■      ■'-■••-•■■.''.¥ 

*«i  deipare  ddk  Chfc.  ^«««L' wL  ^  "' 
no  Jt'Jntesh  trovò  m.^  *"***•*>»*  ««pita- 
•««radi       J^;^  ^«♦t^  ««fHo  segnate  « 

«lata  questa  «tima,  «d  é  «nliT  •  ^"^ 

q«tto  coglie   ,ia   !.  ••     '"*'*  "**»»»  «!»« 

H"»  «gU  uè  dice    „el/a    nuorL.       .?* 
'Y  «'*'  americana  LorXiJd   ■ '*'*'' 
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^  ■  Ingagliardivat  il  vanto  ,  e  no^'  es« 
qsendo  determinata  4^  i^i^^nti;  Qisfr' 
Tazioni  la  posizione  delle  scoglio 
Aodrada,  io  airiiubrunire  jamsii^iaai 
latte  le  vele;  il  che  feci  aacbef^per 
lU  caso  possibile  d'una  ^cprfqajt^., da 


v?r<(  osservazione  meridiana    per  la    latitudine 
ce  e  le    distanze   lunari  per    la    lòngiiudine 
«  lo  giudicò  posto  a  9  gradi  47  mMttti  N.  no 
K  gradi  18  minuti  est.  Il  capitano  Horébar^h 
però  dubita  che  l'America  non  abbia  già  ve- 
duto  uno  scoglio  ,   ma  piutto#to   un   basti- 
,  ■ -Hiento  naufragato  nel  177 1.  Il  capitano  §kot' 
Q^tQMve  del  vascello  inglese  il  Bridgewater  scan-i 
../dagliando     in     quei    contorni ,     cioè  a   10 
r;  .gradi  26  minuti  N.,  e  110  gradi  26  mimiti 
j^rvCfty  trovò   65*  55.  e    90  braccia    di    fondol 
Q-.«enza  vedere  nessuno  scoglio. 
.§€i'^r  i*  Portoghesi  fissano  la  latitudine  delKAi)-! 
I     drada  a  io  gradi    i3    minuti.     GiudicandoI 
t.,-.dal  nome  pare  che  questo  scoglio  sia  stato! 
(jv^  ricoperto  fino  dal  XVI.  secolo.    Ferdinandol 
Peres    d' Andrada  fu   il    primo   Portoghei( 
che  nel    i5i7   andò  a  Cantoa. 
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^s!*tt- a  ponente  a  42  t»rglia  ,  ila  S. 

S.^0.  eiie  gagliarda  come  la  provò  ap- 

-puiitò    hi    quéi    coDtorDÌ  il  capitano 

^•^Rièf^^bt^vapòrtariìii  prima  di  giomo 

'%l^  DàhcO    di    Mackksfield  ,  questo 

banidò  è  ìtegnato  nella  carta  di  Dal- 

rymple  a  60  miglia  al  sud  di  Poolo 

Sapàta,  posizione  che  combina  colle 

osservazioni    fatte  dal  capitano  Bal- 

dwin  nel  1786,  cioè  9^  o4'  N.  e  109^ 

o5  E.  (i)  A  5  ore  della  mattina  go- 

'  '  ^k)  Dalrymple  chiama  il  bgnco  di  Mid- 
délburg  la  Paix  dal  nome  d'un  vascèllo 
francese  commandato  da  M.  de  la  Place- 
riere  che  vide  il  primo  questo  bassofondo 
e  vi  passò  in  distanza  d'un  tratto  di  gomena. 
Egli  stimò  tutta  l'estensione  di  queslo 
banco  un  tratto  e  un  quarto  di  gomena. 
Vcggasi  Dalrymple  «  memoir  of  a  chàrd  of 
tbe  China  Sea  »  nel  tom.  VI.  della  sua  col- 
lezione pag.  II  —  Sulla  carta  del  tìapitano 
Horsburg  questo  banco  è  segnato  a  8  gradi 
56  minuti  nord ,  e  i ii  gradi  06  minuti  est> 
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veiSIMd  St  Oì  l^ùarto  0^  Svi  wkim 
giófPiOì,  trovapiiao  h  xMteatie  àSi^Qi 
idjDiiigrt^  bciichè  lioti  ajressimo  r<^ 
4M^tQ  PuoIqk  Sap«fca  ^  ^»i^oae^BtiMidii 
f^.<;r^duto|ir udente  di  prmuittr^t 
vedere  invece  Poolo  Coiid«>rei  ^O^die 
però  io  credei  superfluo,  ppési  ìIidiìd 
rombo  diritto  verso  Poolo  Timoadr 
Alk  6  orepomerid'  ne  scandagliami 
mo  a  65  braccia  fondo  d'arena  grìgia 


minuta. 


lì'^o'i 


*3 
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La  nostra  latitudine  era  allora   8 


'^'  ^>' 


i-^     »'  .  r,t 


•;:u^'?i^vj;'70')l  ^3 


La  differenza  di  2  gradi  nella  longitudine  ^r^ 
queste  due  stÌBie  frocede  solo  dall'aY€re  il 
capitano  Horsburgh  ^eso  il  banco  dì  Mìd« 
(Uéburg  per  quello  stesso  ùLe  n^lle  òarte 
porta  il  -noqae  di  banco  di  Gossard..  Se- 
condo Dalrymple  il  banco  scoperto  da  Gos- 
sani  nei  1.7 4^  a  8  gradi  58  minuti  nord  e 
9  gr^  d^2  minuti  a  ponente  di  Lùban  j  o 
sìa  a  «io  gradi  4^  minuti  all'est  di  Gréeiì- 
web  é  a^sai  diverso  dal  bassofondo  1^  Pdix^ 
che  è   il  bapco  di  Middleburg. 


8^i*4i  mimiti ,  e  ,-  i^l^o  »,  ^ 
««Oddo  le  «ity,„^         '**'8'tudteè^/ 

gradi  oaMfo3  fLi.    •        o»**,  i^* 

a  Si  0.  «uarto  S    Ti  «;  *»««>»« 

«  tede»;  A  «  '^"^°  Pe^èàotf 

0-  ^J  «rjHtó    Vt    !    ^  Timoau  a  S/ 

eiero.avaa..a3;f;^f«-«.'^. 
iecom  dt  laiii.^-^  ^  °«n«t»  3o 

^6tiautroo3eco4df\w!?-^^ 

queste  osserra«oni  trovam" 
««>  «eli»»  ultime  34  ore  un,        -""* 


;j,-.-g.j 


(0  Quest'isola  si  ^ki  "'^''^ 

Pambelang  „er  „.         P'''f''"«J  «i  nome  di 


s.  ^ 


«1   JW' 


;;"'  r 


è- 

1 

f 

l|. 

Irfi; 

'  ■'  t 

fe,  i-V  »"v 


7«v 

di  1 1  thigUa  al  sud  ,  e  dì  jr  mijB;1ìar 

alFo^est.  La  profondità  era  59  brac* 

eia.  Eravamo  dista Dti  da  Popla  Wa- 

wòor  37  miglia  e  mezzo*  La  laiitu-; 

dine  di  qu'^st'isola  è  di  2    gradi  .  ag 

minuti  nord.  I  nostri  orologi  davano 

per  la  longitudine  di  Paolo  Wawoor: 

secondo  il  numero  138:=:  255  gradi 

16    minuti  00  secondi  :    secondo    il 

num.  i856  Z^  255  gradi  20  minuti  : 

e  secondo    l'orologio  di    Pennington 

255  gradi  17  minuti  3o  secondi.  La 

longitudine  vera    di  quesl'ifiola,  sic« 

come  l'ho  discussa  nella  nota  è  255  gr. 

24  min  38  sec.  L'e^rrore  dei  nostri  oro** 

logli    sarebbe    dunque    stato    più   8 

minuti  38  secondi  più  4  minuti    38 

secondi,  e  più  7  minuti  08  secondi. 

ar  Alle  4  0^6  promeridiane   avevano 

la  punta  settentrionale  di  Timoau^di- 

ritta  a  levante.  Il  corso  del  vascello 

da  mezzogiorno  fino  allora  ,    unita- 


"'"■«.IrWStii,»: 


puw»«>..  gradi  ..      .^"'*    *    questa, 

calcolala,  nd  «odo  stesso   era   -  ! 
gradi  45  minuti  3  ,  **  ^ 

Si  «ra  «r   ;l :t  '"°"^'-  ^  «  <»'« 
'»  prua  a7„i     T'^'°'' '  °»^«  ««isi 

mJL  h    \  ^'°'"°°  cedemmo 

q«atux>  bast,«e„ti  ,   che    già    ci    e 

echesS  ^"'"•°  precedente  ^  : 
e  Che  sembravano  arrivati  per  MaJ-  < 
'acca.  Le  osservazioni  fatte  a  me!! 

raL^''*^''^ '"'"»«  '3  secondi 
Più  Ih!  t '"'""  ""^  *'°rr«°te  di  poco 

Aat  drr^^"''''"^'^""-'-^ 

tto  «T     ^    '""^°g5<»«o  pr^cedem. 
»»  alcuae  serie  di  distane  1„,J^ 


■ ,.    I 


fc|rf| 


.1 


H     il 


fio 

che  irlctoUe^  riii  m^w^oroo  diidtro 
:tt  254  g^a<ii  3S  minuti  4^  sccofi^j 
cioè  3  piii^uiì  35  tecoBdi  pì4n^^f>o^^^ 
nenie  di  q^uetto  c^  ièdicaf  a  ìl^àfilèl; 
izH.  alla  sera  su}ie  8  orìs  (^mMÉf 
il  mio  corso  a  sud-est  per  tlbiftt^ttlf 
di  notte  ad  una  maggior  diistansa  àtà 
Bogger;i-BaDk.  A  due  ore  dopo  ot^Z" 
Éanolte  mi  calcolai  nei  paral«lfié><di 
quel  bassofondo  y  il  quale  secondo  le 
osservazioni  fatte  sul  tasceVl or  inglese 
il  Gange  è  posato  a  o  gradi  3j  intnutr 
èì  latitudine  settentriotìale^  e  ar  !i$4 
gradi  So  minuti  dt  longìtucKne  oc- 
•identale  :  nia  la  corrente  carne  ce 
to  iodicarono  le  osservazioni  del  mez- 
zogiorno, ci  aveva  portati  al  sud  per 
I  miglio  i/a  circa  Torà,  è  un  poca 
anche  all'est.  Governai  allora  sud 
quarto  est  e  sud.  Il  di  24  febbraio 
passammo,  la   linea    a    6    ore    della 

mattina  ^    per   253   gradi  5o  minuti 

•  '■         ■*>.■« 


iKViilsl 


•wBCr  portava  al  ««W 
•«''^«lest'«aU  OS  radi  T'  '''*''^"'«^ 

*  la  Iati/ J  ^^   ^'^''    ^«  risulta     : 

.pocole.ta,ed.B.„,,,,,-7«Punt. 

1    sud  |vani0  veduto  al  ,ud    I 
bbraiofà  era  circa   i«  i,  proftmin 

A^ii   Idn  A-  ^»aceia    soi>ra    ..* 

della  l'Io  di  a^ena  turcbin»       ■  * 

miaulilchigJia.    p,,^.    ;7«    «'«ut.  ,  e 

f ''^•*^^.  Tom   rir        *"**  '*"***'' 
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ai  sud-est  con  uà  veiùto  assai  de 
L'acqua  ìa  varii  luoghi  eia  .gialla  , 
ed  iu  altri  si  vedea  chiara  eoa  stri- 
scie  di  fregolo.  Tale  si  è  apche  i'os- 
servazione  fatta  dai  capitano  Lestock 
Wilson.  Non    Uovaaimo    però    diffe- 
renza   alcuna     nella  profondità    deU 
Tacqua.    Sembrandoci  nello   scanda-l 
gliare  che  la    corrente    traesse   forte] 
al  sud  9   governai    per    tutta    notte,! 
bensì  con  poche  Vele  a  sud-est;  ma 
trovai    non   senza    sorpresa  che  essa 
xion  ci  aveva    punto    sviati  ^    e    ciò 
forse    per    effetto    della    uiarea.  A  óljacc 
ore  della  mattina  vedevamo  una  puii'ln. 
ta  assai  prominente  dall'ispla  Baukalui^^ 
a  ouvest  ed  un'altra  a  sud-ovest  Wattu 
gradi,  che  .io  dapprincipio  presi  peflLosj 
il  Promontorio  Orientale  di  Bancale  gì 
ina  che  poi  riconobbi  per    essere  llduini 
punta    chiamata    da    Wilson  ,    BItiftlìo 
l^oint,  la  quale  non  è  neppur  seguatlicelli 
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«""a    carta    dello  stretto  Gaspar  di 
Fleurieu.  Al  suri  a:  ""«pai  di 

è  il  r.'    !>  '  ^"•'"'a  punta  vi 

«  ^^  Capo  Breakers,  e  fra  i  due 'i^ 
un  seno  profondo  ner  ^„t        .  ^ 

-.abbassandosi  da  aX-taT 
ed  innanzi  ai  Can«  ì        ^    '' ' 

"'  v-apo   uierid  onal*.   «'• 

per  quanto  pare  ua'isolet  J  ?  \^ 
Pe.ò  potrebbe  fors'l!  ^  '  ^"'^" 
«ita    all'uol.  */"^^«   *«ere  «. 

ali  .sola    grande.    Que^t^  paw- 
di  Banca  é  segnata  .«ai  ^ 

attuala    A     .       ^' ^ '°  "'"•««o  Gaspar 
jaituale    e    detto    della    ri.:       i. 

posservazione  di  lei     ^"^'""-batta. 
h  ir.  03  n.  L  '  '"";°!'^^'^°  diede 
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e  le  Solicte  nel  1792,  governai wè^rs^^ 
hr  purità  oHentalè    di    Bai^a^fòn^ólrè 
mi  vidi  a  levante  Tisola  Gaspar.  Sò»o 
-aìlora  passati  >  tutti  i  pericoli,  ish»e:ì8i 
trovano  al  N.  ed  al  N.  0.  di  Gasp^f  ; 
e  si  può  governare  tra   la.punwb- 
^rientàle  dell'  isola  <  Banca  e  dell'  iso- 
lotto ,  che  nelle   carte  inglesi   "viene 
chiacnato  ^Tree-island,  c4oèl'  isolai  de- 
gli A/lberi^  iper   oagione  appunto  di 
^^ ari  alberi  che  vi  si  scorgono  (  i }.  ^ 

;  (i)  il  Pleurieu  scarta  il  BGfne  di  Tree^ls- 
*la»d  per<;hè  i  poeiii  alberi  pe'  quali  e&sa  cosi 
>si  chiaftìa  possono  cessare  d'esiitei  e  ,  e  rimar- 1 
'  rebbe  senza    foiidamento  la  derio*»iìnazionè,| 

Egli    propone   di  chiamarla -Rocher  NavireB^raj 

•  (  vas«ello  di  roccia  ,  per  la  somigÙatiza  ,  cbelv^rsi 
^Honpuònon  essere  permanente,  tra  questaB^^j. 

*  ì^ola  ,  e  «n  vascello   alla    vela.  )    Blarchadn 
^voyage  autour  du  Monde  tem.2  pag.  189  ini 

4  Fleurieu  non  ha  il  torto-nel  rigettare  il  noBjje  J,* 
'^me  di  Trce  I stand.  V'ha  anche  sulla  cosM^/cf^ 
Midella  Chiba  un  isola  alla^quale  fu  dato  il  Q^^i^  |q 


;;iil: 


rwntftle,  di  Ban.a  a  non.»,  ^""'^  =' 
»      •     .  "  «>  «*  ponente.  Io  »/>_ 

Tfirnai  ft    sud  ed  a  8  «r«       .  °  S''" 

rpr^a     ^  ^     '«  *"-accia   fondo    d'a- 

reoa  w«uta.    Finché  av€v«u,o  f!» 
v^Jà  ^    17  1-  «vtjvaujo   tatto, 

>*»••>*«,  uà  E.  tra  Banca  e  Vìsolcu 

trovj;.,^mo  fondo  d'arena  ^ 

derred'J^*^        """'*•  ^'°  dipen- 
de cied  lo  da    a  forza  A^li 
Ila  di  cui  Al  "**  «^'•••ente 

sua-est    da   i   mie  io 
H  U2  ,  Sino  a  trp    .w.;  1-  ° 

Lo  -  "^'8"^    per    ogni 

to Tf  opera  pi,    ga,,iarda.ef  e 
N   0    1  fondo,  ,  ,^^^  ^^j,^  ^^^   ^^^ 

"ài  arena  attaccata  allo    scenda, 
«rcasie  per-  rcgol.re  il  suo  corso. 
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glid,  o  fors'anche  il  fondo    stesso    é 
dilavéto'i  segno  che  non  v'è  più'  riè 
arena  ne  pietruzze    che  vi    ^v  attac«> 
chino.    Air  apparire     del    giurie    Ì7 
febbraio  levammo  rancora,^*è  femmo 
véla  per  lo  stretto  Ga«?par  tràcia  ptinta 
sud-est  di  Banca  e  l'isola    dì  mezzo 
detta  anche  l'isola  di  passaggio.  Ben- 
ché vi  sia  un  banco  di  scogli  ,    che 
^ii    stende    fino    a    3  miglia   f|i  aìh 
punta  sud  est  ,  noi  però  non  ne  ve- 
demmo   nulla    perchè    forse    lo    co- 
priva la  hiarea.  Io  mi  tenni    in  di' 
stanza    di    circa  2  maglia    dall'  isola 
di  passaggio.    La    profondità    era  di 
a^   fino    al    35    braccia  ,  profondità, 
superiore  a  quella  ch'io  m'abbia  nfiaij 
veduto  in  nessuna  carta.  À  vento  de 
bole  credo  prudente  di  non  accostarsB^ia 
all'isola  di  passaggio,  per  non  esserS<^'»é 
strascinato  da  una  forte  corrente  cm^^vI^ 
vi  si  trova,  ma  se  il  vento    è  frescl<^aoal 
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non  v'è  nìccnn    ^    •     ,  *7 

gjorno  eravamo    fuon    aJ       ^"''r 

I'  **«po  era  grig  ;«.//'■'"'*• 
di  vPr^L  -  u  ^"^  °' ""«'■nando  colpi 
««  vento  e  bonaccia.    !„    »„„„        % 

giorno  non    .i  «„*'  ""°    1"^* 

A4  ore  vi      ^        P'"'"'^^''    «"»••»• 
A  4^  ore  venne    un  vento    fresco  d.   ' 

l'ord-ouest  .    e   ni>;  * 

"«-st  per  arrivare    alla  cosfa  Ai 
S-atra.  sospettando  io  d'unr  or.e 
corrente  a  sud-est     In    „     u 
vennp  „„  ,  1"®"»   «Otte 

venne  un  temporale  tort/^^      • 

dirotta.  Sul  far  d.I  "  P'°^8'a 

quattro  vascel  "k  T  ''''^•""•'» 

f««i>  che  avevamo  ved„tT  "p  f' 
^^-oor,  e  che  erano  pa^  fé"  ^ 
stretto  di  Banca.  /        "  J^'^ 

Io  avevo  scielfn  ir^    *.  "^     " 

|p.'-i«  va  jj, ';:'"": '•*''" 

1  o&*i  i-ue  esso  ini  cp»v» 

;::  r ?  -  ■"""»  ^'  Ba.ca7br: 

[^-''e  sia  assai   mpnr>  a. 

navigazione  viTs  ci'""'''"     '* 

He  di  Banca      IL'. '^"*"*'^    "«» 

«•nca  ,  tacendo   uso  delj. 
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i,;c«^ta  ifiuiìi.  8    del  c?^pvlàfìa   LéitòVk 

/ 'iVikon^i  che  si  trova  né'l  sesto  lòmo 

tdrila. vCCklleriooe    di    carte  e  piatti  di 

P^fltjmple.  La  mìglior'carta  di  quello 

stretto  è  quella  di  Flerieti    arìr- At- 

l&nle  del  viàggio  di  ]VIarc4}and  da  lui 

{pubblicato.  Questa  carta  acqtti,^ta  Un 

meritò  aocbe  maggiore  per  l' miètisi 

i^lrutliflra  ,  che   di  essa    si  trova  nel 

t^hmo  del  testò  pag,.  167 -aioi  tanto 

rpiù  pregevole  quanto    si    sr>no  latfe 

più  rare  le  meaiorie  di  Dàlrytnple, 

,  dalle  qjuali  il  Flerietr  ha  tratto  in»i« 

<  gli^ri  materiali  per  là  co^^ttuiione  di 

vquesta  carta.    La    «navigazione  dello 

stretto  Gaspar  presenta  minori  diffi-l  fan 

»cohà  di  quella  di  Banca.   Non  vi  si 

Lgetta  l'ancora  più  che  una  volta  solai  16 

cpiYie  abbiamo     fatto    noi,  e   nonflterzt 

lappar  impossibile  il  passarvi  senzlAvei 

afncorarsi,  quando  all'incontro  è  belguar 

difficile  il  passare  lo  stretto  di  Banelgiiorfi 
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^*.l9ino,,di  3  gicnri  0  ^  % 

gettali.!' anccvra    ..^  '.        *"'* 

.   ?'  *''  «  que^'a  una  (t.Vca  rf«» 
«ene  5p,e.te,  che  i  banim!!, 

ffKl»  dell' isola    r     •  *  ™"'d'0- 

rarr.  .•       ,?       deipara.    Anche    le 
correnti  nello  sferetta  di  R. 

forti  e  m«h^  •       ^         ^*"*'*  «o»'o 
'  e  molto  wreec.  ari     »  l=. 

paludosa  Suinafr»  /         *'°*** 

il  clima   lT  """■'"^'^  ™^' ^«°» 

di  bI?         ?"«'''""''?"  lo  stretto. 
«»  oanca  suo  e  esserp  lo         •  ' 

•»a  d*Jle  malattie    I         ^^'°"' P"- 
fanno  mortàr„!^''''P'"°P^'"' 
da  NcnTr    r        "'■'"'^  della  Son. 
"•  ^'»  P^'-tendo  dalla  Chma  avevamo 
'6  ammalati     ihp  A  «^evaroo 

fpr,n  j-  .       '  ^  f"*"'»    dire  il 

^"jo  d.- tutto  il  „os».o    equipaggio 
Avemmo  npin  ì^  e    .  r"Fg»«. 

fiuarirol^        '«^*^tuDa  ,  che   tulli 
guarirono    per    viaggio  ,  e  che    nel' 

mmo  stesso  in  ci»i  L»,  ,. 

in  CUI  gettammo  Uan- 
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cora  nello  stretto  della  Sonda,  si  ri- 
mase in  bianco  la  lista  degli  anima- 
lati,  il  che  io  credo,  che  non  sareb- 
be avvenuto  ,  se  io  avessi  preferito 
lo  stretto  di  Banca  ,  a  quello  di 
Gaspara**»  r^*"^'  ''<*  't>'>-rj'o '""^i*?  f^'ii?.t>»*?n 
:  A  IO  ore  avevamo  in  vista  la  co- 
sta piana  i  Sumatra  ,  da  nord  o- 
vest  60  gradi  fino  da  Sud  ovest  86 
gradi.  Io  governava  sud  sud-ovest  ; 
con  IO  fino  a  12  b.raccia  di  profon- 
dità quando  ad  un  tratto  questa  co- 
minciò a  diminuire  fino  alle  6  brac- 
cia il  che  ci  fece  temere  di  trovarci 
sopra  un  basso  fondo  sconosciuto , 
ma  voltatici  a  levante  ci  trova *nmo 
ben  presto  in  acque  più  alte.  Uni 
ora  dopo  trovatici  di  nuovo  a  7  brac- 
cia ,  ed  anche  meno  fummo  obbli- 
gati a  governare  ,  come  prima  versoi 
levante.  Pare  dunque ,  che  quandoi 
anche  a  tempo  sereno  si  veda  la  co* 
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9^ 
sta  di  Sumatra  dall'alto  degli  alberi^ 


il  rombo  che   conduce  al 


passaggio 


fra  i  due  Fratelli  (i)  e  )a  costa  di 
Sumatra  j  non  debba  prendersi,  se 
non  esattamente  al  sud,  senza  punto 
piegare  alT  ovest.  Io  qui  mi  aspet- 
tava ad  una  forte  corrente  verso  le- 
vante ,  e  perciò  in  quella  notte  go- 
vernai troppo  a  ponente,  ma  le  os- 
servazioni fatte  a  mezzogiorno  indi- 
carono una  corrente  di  ^8  miglia  in 
24  ore  dritta  al  sud.  Ad  un  ora  ve- 
demmo dair  alto  degli  alberi  i  due 
fratelli  a  sud  sud-ovest.  A  6  ore 
mentre  eravamo  nel  mezzo  dell'au- 
gusto passaggio  .  ''a  queste  due  isole 
ed  il  Banco  Sbabuand  sulla  costa  di 
Sumatra  il  cielo  s'annuvolò,  e  venne 

_  » 

(i)  Queste  due  isole  vengono  dette  dagliln- 
glesi  i  Fratelli ,  ed  i  Francesi  le  chiamano 
Sorelle.  '  ; 
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uu  temporale  assai  forte  con  malfa 
pioggia,  A  7  ore  vedevamo  ì  due 
ftaitUi  a^  levaiHe  a  distanza  di  uà 
uùglio  e  mezzo.  Nel  iiDomeutoilfisso 
veuijbe  u»  colpo  di  vento  auai  /ga- 
gliardo al  qvale  succede  unarvhofiac-« 
eia  ,  che  parve  dover  durare.  Pieci 
allora  dare  il  segnale  per  gettare  la 
»ac  ora  il  che  fu  fatto  a  io  ore  par 
ib  braccia  fondo  d'  argilla.  Aveva- 
mo allora  le  due  ìsole  i  fratelli  a 
Dord  est  quarto  nord  ifiie^ìkj)  ìR^; 
^^Sull'aurora  del  giorno  .seguente  risi  ^ 
marzo  femiiiò  di  nuovo  veU  conunlvem 
v^ntp  fresco  di  •vest  nord-oveiit  ;   eldue 

tempo  buio.  Governai  sud  sud- ov€st|7eiid 
coarto  sud  per  tenermi  quanto  piùli^  « 
poteva  vicino  blla  costa  di  Sumatral'isoi 
volendo  prendere  il  passaggio  trai  La 
l'isola  di  Zutphen,  elo  scoglio  dellapaw< 
eorreote  che  mi  pareva  migliore  dluo  $( 
quello  tra  la  costa  di  Lya^  e  l'isoklrado 
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03 
Tbwffr  "^tlicway  (  óbe  altniirersa  U 
strada  ).  A  meszogiaruo  ri  trevam^ 
ino  a  5  gradi  38  mmuti  34  secondi 
di  latitudine  nrerìdiooale.  Il  Capo 
s.  Nioola  nelP  isola  di  lava  ^  sta  vaili 
a  sudest  %o  gradi  ,  T  isola  innrd  a 
sud  ovest  64  gradi,  e  TMola  di  But- 
tan  a -sud  est  ii  gradi.  Ad  un  or^ 
dopo  meczogiorno  andò  mancando 
il  yento:  nel  tempo  «tesso  ^si  cambiò^ 
la  direrione  del  fiotto  ehe  fino  al-^ 
lora  era  stata  meridionale  e  «be  or^ 
6Ì  trora  forse  a  settentrionale.  ^«Da* 


i5< 


con tutvlvemino  perciò    calar  4Vaneora    iUe 

Ivest  V  ^|^^6  o^  ^  M  braccia  di  ^  f^ido  ,  ^a^ 

d-ove&J^^&do-  r  isola  i!iord,  ^  nord    "Ovest 

Kto  p^^r?  g^ddi  ^Q  distanza  di  .3  miglia,  « 
mn  a  trai' isola  Suttan  a  sud  ovest  *a€  gradi* 
oio  trai  La  differenza  meridiana  tra-Poòk» 
io  dell alVawooc' e  r  isola  nord  la  trovam- 
Uore  dlao  secondo  U  num.  vi  ^8  eguale  a 
è  l'isolfrado  i3  minutilo  secondi:  secoailf 
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il  Peunington  i  grado  i5  miouti  45 
icoonrii  ^  dunque  per  med'ro  propor* 

ziouai«  I  grada  i4  tninuli  4 1  secondi* 
Il  Gap.  Lestock  Wilsou  1'  aveva  tro- 
vata i  grado  i4  minuti  4^  secondi 
(i)/  La  differenza  dunque  sar^dcibe 
solo  di  tre  luiiiuti  secondi  y  quando 
fosse  esattamente  determinata  Ja  Jan** 
gitudine  di  Poolo  Wawoor  ,  io  Ifbo 
fissata  a  i55  gradi  24  minuti  38  se- 
condi. Ciò  posto  y  quella  deU'isola 
nord  sarebbe  255  gradi  a4^^^^^^^i 
38  secondi  meno  i  grado  i4  minuti 
42  secondi  eguali  254  gl'adi  ^9  uii- 
nutii  54  secondi ,  o  in  numeri  rotan* 
di  254  gradi  ro  minuti  ovest.  La  la- 

->:(i)  ^  Remarks  on  a  passa  gè  frem  Poolo 
V  "YVawoor,  to  the  straits  of  Sunda  by  the. 
«  Makle6eld  straìt  of  the  castofbanka  wìtzl 
u  the  journal  bf  the  carnatie  cap.  Lestock 
ti  Wilson    «    Dalrymple   nel    quinto    tomo 

''^-^  ddle  nautuil  memoirs  »  pagina  53,  e  5/(. 
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95 
tiiudiae  di  que:it'ìsola  secondo  il  cap. 

WiUoD  ,  e  le  osservazioni  nostre  è  5 

gradi  4^   minuti  00  secondi  sud.      u. 

li  giorno  seguente  il  vento  spirava 
assai  debole  da  Ostro  ,  ed  era  .  il 
teoipa  straordinariamente  caldo.  Res- 
taiiuno  però  all'ancora  tutta  la  gior*- 
uata.^  Il  lunedi  3  marzo  di  mattina 
levàtoèi  un  vento  assai  fresco  da  N. 
0. 1^  feci  subito  levar  l'ancora  ^  ma 
non  erano  appena  alla  sotto  vela  i 
due  vascelli^  che  girò ,  calando  sem^* 
pr€  il  vento  al  sud  e  poi  ora  al  Sud 
Est  ed  ora  al  Sud  Ovest.  Tendendo 
frattanto  con  forza  la  corrente  al  sud 
mi  parve  ancora  possibile  d'escirne 
bordeggiando.  Mi  rincresceva  anche 
far  gettare  l'ancora  a  quasi  3o  brac- 
cia di  profondità  ,  come  già  aveva 
dovuto  fare  la  Neva.    :ìo,;  ,7?'%;'^ 

Verso  le  IO  ore  il  vento  soffiava 
fresco  da  sud  ouvest  j   coU'aiuto  di 
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'  questo    vento  .  e  44Ì4  ^oife%%U^f^ 

damiÉó  bordeggiando  U»  It  ÌM^ti^ 

Ziàùiìeu.  e  Io  «cojjIìq  4eUa  ^ef^^^^Ms 

dré  ita  appunto  oei  jnez^p  deV  pi^^- 

aoggio  fi^jSuiaatra  ^  1^  If*^ 

'verso  bottinata  di   s^pi^a.    Aitdbje^^la 

marea  ci  la  la vorevole^  e  £^««pj,:^^y^ 

>meazogYarQo   avevamo  giallo r^^^^lic^ 

della  cormenfie  ài  nord.  ^Que$^ -^p^ir 

v^i;iav  «embisami  ^vere    wolii^r,  ^^v 

1  taggv  suiraitroiuQgo  la  coatta  ^IJiHT^ 

<^ ove  A  trova  IL perteolo$<» banca dettofn 

tJlH>iPi)veps^'Sattd,.v«  v^x'n  altri  |>afticbi 

re  bassi  Ibi^itij^alle  isole: Buttpi^  {cl^ 

'  i  Francesi  ofaiamaao  firand   Tpc|(»e  )\  ^ 

f  e  l'isola  4i  iTraver^o,  dei  quali  vieo 

^lalta  menzioae,  é  vero,  nei  raggua- 

.  gli     relativi    alla    tiavigazìo»e  ^ello 

stretta  della  Sonda.,  ma  che  nfon  s\ 

À trovano  in  nessuna  carta,  benché  non 

r si  possa  dubkaìre  ehe  non^e^istano  (  i  ). 

{i)*  I  pericoÈ  che   riòn  si  Cfovaho    sulle 
«^cagrte  sono  uno  scogUQ  a  14,  piedi   sQtt'ae« 
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»»««Vwlfo  Grétto  ^^^^£f*UtÌ. 

"«w  sarebbe  rego  are  rV,!^   ■    * -^ 
"«««ibre    fino-    f ,  ""^^  *='»^  fosse   dji 

«»*fe  «ià  J^L^  ^'^'^^  «^«J-  Questo 

«few^elie  Udì».  ^<»"»Pagnia  iij.  ' 

Kre  più^^J^*°' '°P^^o  lo  creai  ^ 

>a,  ««tinte  un  ciglio  .  «.if*'  *?«■  ss      -    i 
ve«t  quarto  ovest  a  due  Jl^''f'    °°'''^- '  '' 

;r   new    direction^    for     Sn    ^«^'«*tor   -. 
from  the  0,t  indies    /[./'"^"«^   *»    ^«4   .. 
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che  sia    favorévole  il  fiotto  •    e 


9 

(     .         .!■■ 
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perché  l'unico  pericolò  dal  qùaTe  sia 
da  guardarsi,  che  è  Ìò  Scoglio  <^eìfa 
corrente  ,  è  fuori  d'acqua  ,  laddove 
nel  canale  di  Butan  e  pericoloso  '  il 
bordeggiare  per  i  bassifondi  di ''cui 
non  si  conosce  la  posizione,  un' va* 
scelloy  egli  è  ben  vero  può  trovarsi 
in  nìal  pnrtito  ove  lo  prendéssè"^^^'uDà 
bonaccia  nel  bel  mezzo  del  canale 
ma  altrettanto  può  avvenire  ni^fpàs 
<^ggio  dalla  parte  di  Java  coti '^^ 
braccia  d'acqua  sopra  un  foiidò  i 
roccia  (1).  Per  navi  che  vengano  dal 
nord  ,  questo  canale  è  da  preferir 
a  quello  di  oriente  ;  per  quelli  cbi 
vengono  dal  sud  può  essere  che  Va 
trO   abbia    dei    vantaggi    durante  | 
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(i)    Il    vascello   Inglese    il    Kichmoiid fta  s» 

ancorò  per  una  bonaccia  nel  canale  di  ZuB»     . 
;«;«^  «115, 'o^i^   j:    r^,,*,^!,^^       ^  »„nJ 

0  ve 


phen  vicino  all'  isola  di   Zutphen  ,    e  irò 
a  4^  brsM^cia  un  fondo  limaccioso.    '^ 
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•  ui    -^    t^Ws  *■* 


e    ciò 


5 
Ilo 

là 


miJS^'l^   cì,^   preferii  n    "'"^'   '" 


uale  sia 

,  ."il 

ote 

il 


è 


■j 


Goloso     ..^         -    vi.^r*    u "^CUDG    A     ciJ 

L  ài%uif°r«^^  ore/^  sì  vohò  n  ''''^ 
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Jst.  Credendomi  in    j     " 

/^  »  3»  '■«coi.  '  tV«;  "7 

}  nei  pas-M/f?,*''^aMe  isole  Cran..* 

ì>..,.' J'"-.    che    Ci   «avat:   "V  ■""•  ' 

^^>^  anche    ;^/;f  \.       'f  ' '"^^^o 


ìgànó 

ruelli  cbf  «  »  e  anche  3/4  di  „  f  '  ™"'** 
Icherf/ooredella™"^-^'^^^^ 
lurante  |-  "«  vento  debole  dil?"^"*" 
.su.  ■  quale  misi  tosto  ali»  7  ''**' 
Uchmondita  spera„,a  che  ».  i  T  "^"* 
-le  Ai  Zj,ar,ebbe,  .„a  eV   r       '  ^^'^  *« 

»n       e  UOW  ^    '"*    essa    fnrcA   «  i  i 

:!'  '     l»  vento,  ed  io  fur2.r    ''  ""^ 
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jiotie  V*^a1r  est  di  Cracatoa    |>er    li 
braccia  foi>do  di  argilla  fina.   Ytdt 
vamo  il  picco  Tamarin  a  noird-ovesil 
ao  graài    e    quello  di  Cra^tói  , 
sud-ovest  48  gradi.  Il  fiotto  iti  ^elh 
notte  fu  debole  verso  nord-nbrd-è 
aippeoa  di  mezzo  mìglio    l'ora.   Il 
marzo  a  4  ^^e  delta    mattitìa    s^a 
un  vento   fresco  da  Dòrd-ÌDofd'^bv 
^  a  5  ore  1/2  già  eravatho  alTa  veli 
Sembrando  che  il  ventò  Volesse  di 
rare  fresco  \  decisi  dì  passare  fral 
isole  Cracatoa  e  quella  dei  Prlnci; 
passaggio  da  preferirsi  quando  s' 
bia  un  vento  fresco  dal  nord,  al 
naie  tra    risola  dei  Principi  e  Ja 
jSuI  far  del  giorno  vedemiho  la 
a  sud-est  asfsai  lontana  sotto    v€ 
Non  essendo  possibile  di  tener  di 
alla  Nadesbda  ,  dovei  rinuneiareV^  ^i 
prbgeuo    di    rimànéi'è    tidìti ,  e  J*^^ 
vela  frall'isola  dei  Principi,  e  la  ci 
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di  Java«  A  3  ore  dopo  mezzogiorno 
calò  ^  il  Tento,^  alle  3  eravamo  in* 
C9|ma  morta.  f;;„,      ?;     .     . 

La  uostra  situazione  era  critica  as« 
sai,  jtrpvandoci  per  l'appunto  fra  gli 
!Qgli  che  circondano  la  punta    me- 
idipnale  dell'isola  dei  Principi,  e  il 
anaco  (  Friar  )  che  é  un  altro  sco* 
|lio  sulla  costa  di  lava.    Da    qtiesto 
ooaco  si  stendono  verso  il  sud  va*^ 
ti  altvi  gran  mazzi  di  rupe  in  vici* 
lanza  dei  quali  non  v'ha  modo  d'an- 
rarsi  ,  e  appunto  contro  questi  ci 
ìpgeva  il  fiotto.  Feci  allora  mettere 
mare  due  scialuppe   per  tenere  , 
[uant-o  si  poteva,  lontano  il  vascello 
a  questi  scogli  dai   quali  non  era- 
mo   oramai-    distanti    più   che  «i» 
iiglio.  A  9  ore  di  sera  crebbe  tal-' 
ente  la  forza  dell'onde,   che  nulla 
'*""  •  ^Bù  gjiovò  il  rimurchìo,  ed  io  già  te« 
èva  per  il  vascello  ,  quando  a  ro 
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ore  1/2  s'alzò  uà  vento  dal  nord  « 
che  Quantunque  debole  ci  tolse  da 
pgoi  pericolo  e  a  mezzanQUe  eia 
avevamo  a  levante  il  proaiontoiio 
di  laya.  .   h  ^>  t    ^ 

La  differenza  meridiana  tra  il  picco 
di  Cracatoa  ,  e  Poolo  Wawoor  era 
secondo  i  nostri  orologi  eguale  i 
grado  2  minuti  io  secondi.  Oca  les- 
sendo  la  differenza  meridiana  fra 
Poolo  Wawoor  e  uord  Xiia^4  ap 
jpunto  quella  medesitna  ,  che  il  eap, 
IVilson  trovò  col  mezzo  di  molte  stii 
me  cronometriche,  ne  posso  dunque| 
dedurre,  che  la  differenza  meridiani 
trovata  due  giorni  dopo  tra  Pool 
.Wawoor,  e  il  picco  di  Cracatoa  sii 
esatta.  Ne  verrebbe  di  consegueD 
elle  questo  picco  posto,  a  255  gra 
u>^  minuti  38  secondi  meno  i  gra 
a   minuti     fo    secondi    eguale    i\ 

gradi  %%   minuti    28  secondi   ov 
•'-.«•      -ì,  i-Avi-  V  'i..j  A -J       '.•■1'  ■•'-     •■"  ■  ■•i'       y--'    ■""  }.-  >.■-'■-•■   ■-i^'t'N'      "^■ 
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nccó   de»  ,59la   dei  PrincÌDÌ  «V^ 
secondo      noUri    «.  ì     •  '^    "*' 

,  ^«-a^atoa.  Sarebbe  dunque  la  lon 
gitudine  di  aupì     «;  "~ 

ui  quei     picco    eguale    a^/; 

^•"t-.  "'"""   '^  '"««di  1    'f 

-utrxo  secondi  eguale  .sfgrad 
33  uiinut,  38  secondi  ovest     II  . 

P'iano    Cook  .     e    il    .  °  •!  ''" 

J-no  stilato'  .54  irrdf]"    -^"^ 

^;vejiied.ol.ndo\,sre^j^";S* 

M'fi^reDza  meridiana    delle  due  TsJ! 
Cracatoa  e  dei   Principi.  Il  che    '  * 

h  troppo  ,    tuttoché  ^iO    Lt     ^- 
K«;;^ire  a„,utorit.  ^  ^  :2; 

P'ng.  Le    ripetute    osservazioni    per 

Kg.  ud.ne  secondo  i  nostri  o^? 

r  '^  ^'«^^««^^^  da  „oi  trovata  n^ 
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iiifeàtèkt  àal  capftàtìoM 

'èòbta  a:  1^  tniiiàtì,  stìttiandb  la^tetì- 
|ìtud!né  di  CracàlOà  'J^t 65^  gialli  ^7 
inmùti;  e  quella  delibisela  ^éi'Prki* 
'cipi'a   tevanlCi-'^r ,  ^---^.fc  ^yiins-if^q 

^■j  (i)  Ili  capitano  Ki|ig  nel  terzo  tpjpo  ^à 
Jk^rzo,  viaggio  di  Gook,  edizioi^e  originale 
in  4  pagìjie  4.7 1  j    stima  il  picco  3i  Craca- 

'^' lòà'à  6  graàì  06  nlinuti  sud,  e  iò6  gra- 
iflf  ^  i^   minuti  est.  Mav  a  ]^giiia  ijfja  pon« 

fs  ila  Longitudine  dfel   vascello  a  lò^gi^gtdi  36 

i  l^inuti.  1^1  priiiio  dato  debb'essere  senz'altro 

im  errore  di   stampa  ,    non    essendo    tutta 

,.    I'  isola  di  più  di  9    miglia  di  circuito.   L 
astr'ófcoind  Wales  nelle  sue   «  astrohòraicall 

■^^fc  dbèéri^ations  made  in  tbe  voyag«  éc.  pub*! 

■■'::c:tt.  blioate  nel    1788,,  a  carte  1 43,  pone  i[ 

^^J^H^wagil^ttdin^  di  <}uest'i^la  a  a54  SF^^^v'l 
«  minuti  ». 
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f'  ha  coia^^ch^  JaD^-^'i^l^p 
ferito rineravigliare  qoantpJeo^sc^^^ 

sb;tr<>r^a(>  nel  cOiSl;  detto  jEast  India 
^ìft^j^cJa^È   i  uoa  i^ccolta  ir^umi- 
Il9st4  fila  cattiva^  e  disordinata  fallta 
iiifL  fi^^3:>)^Ue  carie  marine  chiaesì 
e  rindiaiie  nella  quale    vi^ne  a    con- 
iQtldér^i  qualche  nuova  e  buona  carta 
perentro  a   una    quantità  di  copie  e 
di  carte  mal  fatte.  Cosi  p.  e.  si  vede 
ih  una    di  essa    ìa    punta    orientale 
^èiV  isola    dei    Principi    àr  6^     i8', 
vale  a    dire    dodici    minuti    almeno 
troppo  al  nord,  e  la  punta  meridio- 
nale poi  a  6  gradi  33  minuti,  mentre 
il  cap.  King  pone  a  6  gradi  3&  mi- 
i5  secondi  la  latitudine  del  suo  va- 
scello ancorato  varie    miglia  più    al 
nord  di  essa  punta.  Basta  questo  con- 
fronto per  ispirare  diffidenza.  La  mi- 
glior ct^rta  dello  stretto  dtlla  Sond^ 
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bencbè  non  del  tutto  senza  difk^tti  si 
è  quella  copiata  dal  Dapres  ^  che  si 
ìi:èrà:^aneh*e«sa  in  questa  ìliuscdltà  ; 
fecondo  questa  carta  la  ^ifi^rénza 
meridiana  fra  i  diìe  picthi  tlì^éra- 
eatoa  y  e  dell'  isola  dei  Principi  e 
di  dadici  migUa.  Fuorché  qu^estìàrèàrta 
di  Daprè?^  non  conosce  altro  di  buono 
elle  gli  schizzi  del  capitano  Wilson 
e  di  Bampton  nel  VI  tomo  della  rac» 
colta  di  carte  marine  di  Dàlr^thple, 
che  sono  della  massima  esattezza,  ma 
coniprendofìo  solo  la  parte  setténtvio- 
tìale  dello  stretto,- v 


7:vyi''M^S'^»>   OMOl. 


-''  • ,  < 


i^^^).t^'v 


.■:;!-^^v;^/\  :^5: 


-  :*à  '-^     •  vil^ti^VA    :,>\-a"  .^  f 


miì^^'i^fifr^^iXB  ^i-^>  ';ii4^>''A?,^'^'^ 


.'* 


n  : 


,H 


sjf 


,h  s^APITOLO    XXVIII  ,   '^^^^ 

^..^  ^^/^  ..r.«o  rfe//«^,„Xyf- 
Bmfmi^^^arrn^a   della.    TV^^    ?  \   "^ 

.    f^an^r^ano  le  cos^  ^Vz! 

^nffìPras.  Elena  rr'  ^'"''''"'^^O'ti 
soL  ^'  stranien  non  i>i 

sono  ammessi.  Ragioni  ner  rui 
stato  di  recente  J         ^  '"*'* 

dine. runeZlT"''''''' ^""'''''' 
la  N.r,T  "'^"'^^«'^  «  bordo  del- 

TL     '^  J  '  *'  "P-  Cook.   fa. 
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il'^^precedenti.  Regola  di  Nicholson  per 

^^  tagHd^e    la  linea,  Monsan^M*%E. 

Passiamo  il  Iropico  seUeniiW§ale. 

Perdiamo  poco  dopo  i  venti  alisei. 

^^Hmi^Ùùve^so  la  pmtà  seiienirii^Mflk 

"^^  della  Scoziaé  DeUaposizionj^  déU^ 

'^^i^a  ^^€kaUi  Orcadi^m  kohréU 

'^  SMkland.  Passaggio  fra  jfiwstff^is^h. 

^-'  Posizione  deUe  isole  .Fulor^^h^EWì^t 

"^^kUl  y  e  del  capo  Kangil^.  MmidiO 

-^^^  errore  dei  nostri  orohgi  ^s^emmd^J^ki 

A'  iofigiiiidine  di  questo    prmmàni&rio 

^ ^  stimato  da  lord  Mulgras^*  Impn^ 

^  '^Striamo  nel  mare  del  nordanafre" 

*^^tó  ;  e  ^una   corvetta   ingks^^  'i€!i 

5i^E%f^  detto  che  la  Me  va  era  gièp^' 

*Hitd  dàW Inghilterra  pèF   Kronsiad 

^^h  éeórt0.ta  da  uà  brich  ingl^s^M    Ve-* 

-yo Piànto  le  coste  di  Norvegia*  Arrivo 

l  Mh  Copenhagen.  Il  principe  Ftrdi* 

i  m  knfnda    di    Danimarca    a    bordo 

'^^^^Séìia  Nadeshda.  Partetiza  da  Co* 
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S  pmhagen.  Aprivo  in   ■Croast^dt  ii 

^U^Hl  for  ctel  f  iaroo  xì  riuniiiìpKK 
^^INbi  iNevay  cbe  aTèvnnvulo^feiipr- 
luna  di  sboccare  dallo  atretto,  {^rìma 
éW  abboBacciasse»  A  mezzogloriM)  la 
iatUòdlne  osservata  era  7  gradi  i4 
ihiiiì^tf,  e  la  lo0gitudme  t254  gradi 
43^  mmiii  56  secondi.  Àvevaaio  al- 
Idrii  il  picco  deir  isola  dei  Principi 
a  iioi^*est  i5  gradi ,  ed  il  Cupo  di 
lava  (Uva Head  )  a  nord-eal  3p  gr.^ 
ed  era  questa  la  lerra  la  pii|,,5ipojerì- 
dionale,  ed  orientale  che  si  potessse 
vedale  dall'  ìsola  di  lava,  dall#, pri- 
ma punta  di  lava  detta  la  punta  di 
Monaco  (  che  è  il  nome  drtunp  $co- 
glio  isolato  vicino  a  questa  ptMita  ) 
si  veggono  in  una  direaùone  si»4-  est 
tre  altri  promontori*  Noi  U  passammo 
di  notte,  né  possiamo  dire    d'  avere 
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veduto  dtrb    che  queste    ti'é    ptìb^^ 
di  terra.  Credo  poi  elle  noii  sia  I^én 
deciso  se  quella  che  si  chiàkna^Capo 
Itf¥a    èia    la   pùhta  sucl  ^  o  la  ^i&fta  ^ 
BOrd,  stippoìsgo  però  Mie  sia  làjner, 
ridiooalé.  L^astrohoitiò   Bayle^   pone 
per  la  differenza  meridiana  irà  Capò^ 
lava  €  Titola  dei  Principi  8  minuti, 

che  mi  pare  troppo  poco. 

H  picco  sull^sòla  dei  Princìpi  Tu 
dà' noi  preso  per  punto  di  partenza, 
'e$i6  è  posto,  secondo  le  nostre  os« 
sefValioni  a  2 54  gradi  33  minuti  38 
secondi  di  longitudine  occidentale  ", 
e  a  6  gradi  34  minuti  di  latìtiidinè 
vale  a  dire  !2  min.  i5  secondi  più 
"al  tiord  che  l'ancoraggio  del  capitano 
King.  La  distanza  dunque  del  va- 
scello dal  pùnto  di  partenza  sarebbe 
stata  sul  mezzodi  di  4^  ^^ig^^^*  Verso 
sera  perdemmo  di  vista  le  coste  di 
lava.  (0  mi  tenevo  al  sud  per  quanto 
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flava  tresco    da    buest ,  e  da    ou6st . 
sud-ouest^  accpii^p^gnato  da  una  forU^  ^ 
pio!gigia.  Nella  notte  del  8  a|  9  marzo  :> 
coiiUttup  sempre  la  pioggia  con  gl^s^ 
gliar^ì  e  spessi  colpi    di  vento  ,  cbs  . 
mi  (eéero  sperare    vicini    eli  alisei  »  m 
ma  "il  vento  invece  si  stabili  airouest 
suo-ouest. ,  Alle    4  ^^'^    pomeridiane; 
dello  stesso  giorno,  a  io  gr.    00  tn. 
3o  sec.;  di  latitudine  ,  e  254    gl'adi;, 
3i   minuti    di    longitudine    la    Neva - 
diede  , il  sesnale  di  veder  terra  a  sud-  < 
est.  q.  sud.  Noi  la  vedemmo  al  tem«>^ 
pò  stesso  a  sud-est  q.  est,  ed  era  l'i- :, 
sola  di  Natale  cbe  ci  parve   lontana 
da  3o  in  35  miglia.  Secondo  le  più 
rdcenti  osservazioni  di  Davidson   te*  ^ 
Dente    di    vascello    inglese  fatte    nel^ 
ì8o8  sul  brìc  il  Waller,   quest'  isola  ;. 
è  situata  a  io  gradi  32  minuti  sud^.. 
e  a  io5  gradi  35  miniiU.  est,  coinè  ; 


.'  li.rii 


%''l 


¥ 


tà 


ìà. 


% 


I  IX 


P^  l'appunlo  è.  segoata^ Mlla,^|^^rU 
drftoberU^o.  lDulryiiip1e  s'altteoe  per 
ii  tàMg\ÌiJkà\^^  alla  me* 

dia  proporsionale  traila  sUi%a-  di 
Cooper  ,  0  quella  4i  vumìi^^^ 
f>Hmo  la  situa  a  i  o  tnlgtia  a  Wvaiitè 
di  Ciftpo  lavare  il  sècbodo  eiatta* 
mente  nel  Ineridiane  di  queste  C^po. 
PoneDdo  con  BayV^y  là  lat  m  Capa^ 
lava  a  i4>5  gr.  o5  mui. ,  allora  la 
ioiigitudine  di  quest'  isola  HJre|(b 
io5  gr.  i4  tì^io.  3o  sec  Secòbdó  i 
nostri  orologi  ella  dovrebbe  èlsere 
4o  ooiiglia  più  a  levante,  suppouèpdo 
che  sia  giunta  la  latitudine  di  i1>'gf. 
32  mio.  data  dal  tenente  Davit&òn. 
Yoleiido  io  esaminare  più  dà  vicioo 
quést'  isola  ,  cambiai  il  mio  corso 
Sé  q.  E.  ma  alle  6  ore  la  perdei  di 
vista.    A  mezzanotte     la  vedemmo  a 

lume  di  luna  dritta  a  levanteVe  ^^'^ 
mattina  seguente  a  iiord-est  4^  ^r^ 
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IL 


■■■'    -aisf^-i*  f™  parvero  *li  ^i-"*^-    *■'-* 

-^  ^fo^lr*^^*  profittando  dpì  c^».     " 
P^'?°'«  f»  ognuno  di  «E  7"^^ 

M   .?fServazio„i    deli'     ^  ^  '^'r''''. 

N'^l^'^ano  perfettanif  d^*L""r 
jQusJle  poi  del  a-.r.  •    ««scordo. 

k^vAncfae  il  dottor  hT'  *  P^" 
"'»•    Jasciarono    luH'  ^"''^v'^^. 
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(b  cn6  per  conseguenzar  la  longTtudttie 

''^  Cràcaìoà,  e  aèlIHsòla  déi^Printìt)i 

iùssè'  stillati  con  isufficieiité  ésilt^z^Ei , 

il  che  però    già    poteva ycont^diléf si 

'  làTIa  ìòbgitadtiìé    dedotta'  da  Poilo 

Wàwoor.  Duraròiio  le  bònàdcié^'^bo 

àf  t5  marzo  alternando'  còtì'-Bi'ftize 

leggieri  da  ostro,  ir  tempo' éfà  afisai 

caldo,  è  afiTannoJòV  La  diré^Vòti^  delle 

onde  in  tutto  questo    giórno^  fu  to 

yiàtìte  da   sud-est  ^à  ÌQorfl-tJfest  ^  ti 

'^  forte  a  segno  che  io  la  stimài^di  i 

^iù'ti  ìtìgfià  rorkrAllà  mattfóa  1 

^^^^l'^iS    s'  alzò    finalmente    utfj  Veni 

^'^fVesco  dà  sud-est.  L'osservàziotfè  d 

mezzodì    diede    12  gradi   16  jÉiinu 

48  sfeci -'^ud  ,  e  ^58  gr.    34   tiiiriu 

40  sec.  òuést.  Alla  séra  vennero  d 

iotpi  lìi  ventò  àsègii  fòrti   con'  pio 

già  diroità.  Dopo  queslo  cambiàóie 

to' dP^eìàpè  potevamo    aspettarsi 
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,  Sfitto  al  ffljonsQoe  ver«     i  ''^ 

..^.fcjerzaruoli  alle     'fah  f  ,     -° 

'*--'?-f^l  4'  27  marzo  a  2  n.,.    j    ' 

^^rjdionale  a  206  «radi  1  ^^ 
4ii««gitudine.  I?dr3'^'^\""9"« 
^^i-ti  di   U,^Ì«^^|  gradi 

•  '^««ti  alisei   it'lr^^^ 
girando  poco    a  2      ^^^«•«'onarci 
XT    ^       r^^"    a  poco    a  N    17 

N,J).,:*  soffiando    A.schi     ^'t' 
tempo  torbido,  e  dìoc«^^!,  ""* 

-mp  JV.  0.  di!  p^r^  ^^''^**^ 

^;P'"a.ivoU6aCoTa',;'*'' 
' -««'ò  poi  «pira,d,  dlulr;^.'*"^ 

Puatoconbel  le.n«„  V  ^         "^*""'' 

Il  JJ     ir  P°  «ereno. 

Adi  i5  aprile  soffiò    «adia.^     •• 
vento  da  E    s    p         "    8*S'»ardp  il 

«piovoso  •  il  T  '^™P°  9*<;"ro 
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gabbie  a  terxàiruoTó  era  di  g  nódPra 
JUnche^^' iioi*  Non  ostante  un  ventb 
tanto  favorevole  dovemmo  essere  se-* 
parati  dalla  Neva.  Alle  io  ore  della 
mattina  la  vedevamo  ancora  dalle 
gabbie  in  mediocre  distanza.  Iltém- 
po  torbido  ce  la  nascose  ben  presto* 
Àf  4  ^^^  dopo  mezzogiorno  essendosi 
aoche  fatto  sereno  ,  non  si  potè  più 
vederla  neppur  dall'alto  delle  gabbie^ 
Benché  la  Nadeshda  fosse  assai  peg^ 
gior  veliera  della  Neva  ,  noo  era 
però  da  pensarci,  che  questa  nel 
breve  spaziò  di  6  ore  ,  e  con  poche 
vele  ci  fosse  passata  innanzi,  e  svà*^ 
inta  dagli  Occhi.  La  separazione  della 
Neva  non  può  dunque  essere  seguita 
per  ^altro  motivo  ,  se  non  per  un 
cambiamento  di  corso  assai  diverso 
dà  quello  ,  che  la  Nadeshda  avea 
preso  à  io  ore  ,  e  quésto  era  ouest 
qdàrtò  nòrd.  It)  lo  tenni  qxresto  corso 


««9  «Ile,  7  ore  della  «era  .  e  fec! '/ 
Mte  varie  cannonate  ^1  ^  ^-^' 
»!<.'  ro    •        .  '*"9*Afì;  ^Jer  segnale    é 

«*«««.  ogni  3  ore  per  tutta  „!« 
«»•  «on  ci  fu  data  ne«„n  "•        '*' 

«M  separazione  derrv^P'**'^' 
«J^^iw  fino  a  s.  eC  d^  r^« 
vanu)  di  nuovo  rfunirsi'  sT      "''■ 

a  34  «radi  ^t  '    '  ^''^^aromp 

7  g'^aa»  55  m.nut    di  Jat    p    9/ 

S    ;J  "'""'''"■"  '■•  '■  Pie,  .' 

e  trovai  ^^  u  "'  «candagliarc  , 

e  (rovai  80  braccia  «li    »  * 

«»>  fapda  d'arenT'ri il       **"'    i"?'^ 
«fa  «    r     ,   ^°*  «"^«gia  minuta.  Oué- 

««  profondità  indicava  che  ayevam« 

«vuto  «na  corrente    gaglia^a'^S^ 
locpiA^^^^    T  ^«"©"««a^    verso 

OMWeote.  te  osservazioni  del  ,nezz« 
6'omo  a  36  eradi  n«     •        ^  '^t 
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Si 


4ì,^gixfistì^    i^ortente'  cbe  fielle  ultinie 


'.Osai 


l|isud,  ed  I  grado  20  minut^  v^rsò 

V^'fift^l. ^i^VkXìtX  y  siccQine    ijt)    credH  , 

iè^.  il  solo  che  consigli  di  allontanarsi 

jjall^  terra  ,  e  di    starsene    njeltiKi 

delia  corrente  da  lui  indicata    nelrà 

sua  carta.  Seguendo  questo, c€»^sl|llo 

10  feci  vela  dal  meridiano    dei    òli*i 

,,  grado  fino  a  quello  del    34^    gratto 

^nel  paralello  del  35  e  86    gradi /^ 

-Jro^ai    bea    fondato  il  suo    pareri, 

linentre  la  forza  della  correhìte  oìicìi- 

,.>d^ntale  importava  fino  a  3  miglia  e 

xjvìetto  per  ciascun  ora.  A  6  ore  scàn- 

dagliarumo  per  75  braccia   sopra  a*- 

^irena  minuta  ,  a  mezzanotte    per    90 

.-braccia  ,  e  ^,4  ^^^  della  mattina  per 

.^):io5  braccia   sopra    un    fondo    d'ar 

gilla  fina.  Quest'ultima  profondità  in 
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dj^cava  ^  cbe  già  avevamo    passat<!ì^  il 
meri^nd  del  Capo  Lagullàs^ -"'^^"''• 
glorilo  10  aprile  a  9  ore 
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mattina  .yedemmoàN.  N.  E.  9ècoa^ 
do  la  bussola  una  terra  che  par^a 
unfisola,  e  poco  dopo  un  paese  inòn» 
tuoso  a  JN.  E.  cf.  E.  A  mezzogiórno 
nrìfinaemmo  altura  a  35  eradi  o5 
ijVlinuti  e  340  gradi  3i  mmuU  24 
Seconde.  La  terra  occidentale  ,  ^be 
^1^  1)  Capò  di  Buona  Speranza  ci 
Stav^a  àV^.  E.  7^  ,  e  l'orientale  Capo 
JF^aUb  à^N.  E.  85^.  Con  200  bracda 
^i  corda  non  si  trovò  fondo.  Essen* 

T'"f  ■'"■«'■7  if'»4'.*  ".- 

do  noi  esattamente  nel  meridiano 
4flVestremità  del  Capo,  che  secondo 
If  migliori  osservazioni  è  a  18  gradi 
2Q  minuti  di  longitudine  orientale 
ossia  341  gradi  3i  minuti  della  oc- 
cidentale trovammo  che  i  nostri  oro^ 
logi  segnavano  i  grado  troppo  a  o- 
riente  ^  e  ritenemmo    questa    corre- 
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perp  non  S9^|><e  daypQvWW^      ^f^c 
zvarr^^ll-Ami^iragJiovEjraw       l^nj^, 
ctc  già    do  . qualche    t^po.,i|i|«]^ 
clava  in  quelle  ai^que.  ye4€|?vpc|o juj/ 
che  un  altro  vascello  che  aU^^liii^t; 
Siera  amerìcanai  A^,%Qt^.d!^sir^ìì$, 
ne  stava  il  Capo  di  Buondì:  Spjgri^z^ 
à  N.  E.  35  gradi  in  distanz%  ^^^klSBi 
«ììglia  j  Capo    Falso  a  N.  E>n485  9l* 
ed  il  monte  deUa  Turol^  a JN^^jp.^ftl: 
cradi»  Il  vento  veniva  fi^escoh  da,.  &,  ^ 
S.  JÈ.  :  io  govei-nai   JJiT.   0^  ^najii  4 
ore  e  presi  poi  il  mio  rom^la ;rN»i Kf 
0.  verso  l'isota  dì  s.  Elena.  Jl  ntei?? 
curio  sul  termometro  non  sali  in  quel 
gioi'no  oltre  il  12  grado  y  ed    dhclie 


a  27  gradi  di  latitudine  .non  passò 
mai  i  j  4  gi'^adi.  Avevamo  avuto  più 
caldo  a  30^  di    latitudine.  A  26®  *    |«udV 
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!ì^^^&'#  éi  fetìltìdìtié  girò  11  Vèl^àl^ 
a-<XP¥|OP^^S^  O^^^   ^ùrè    fcosì    péi^ 
d%iW^^lgiÀrQÌ  1  istà    appetìa    {tassato  U 
trd^feo  mètmon2àe  irìivMniU^^  yì^ 
aiyfeeS^  Si  S.  E.  è  S;  E.  Il  di  l6  aprili^ 
vetbifli^ìno'  1^  ba^tfmeàti  iinc:^  a  ÌYé 
a^MB  l^ttliro  a  N;    E.    Il    primo    eli 
pafW?  essere  la  Né  va  ,  ne   v'era    fra 
nciì^  ctii  ne  dubitasse.  Ma  veleggiaxido 
n6i"  Mààil  più  debolmente  la  perdemV 
md  ben  presto  di  vista  (i).  ?  7, 

H}  dì;  2g  aprile  avevamo  fatto  36i) 
gradi  da  levante  a  ponente  partendo 
da^  meridiano  di  Greenwich  /  io  àr 
di^qué^  cambiai  il  mio  [calcolo  9  |id 
avetido  noi  perduto  un  giorno  cbiaT 
mai'  j^rimo  maggio  il  di  seguente*  Il 

(i)  Anche  a  bordo  della  Neya  vari  uffi^    ' 

ciali  aveano  riconosciuto    la  Madeshda  ,  e 
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dimostrato  invano  il  desiderio  di  riunirsi  à  .. 
uoi;  come  poi  ho  saputo  arrivando  a  CroA^ 
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Jtl»m<>  a  giorno  a  ao    i[^i^||^  .<BÌ^||( 
^/f^lfrra»  4  9  qrq.iim5in<Jai  arj|^fp|^jì 
jteneiiite  Lowensteru   per   a^^upciar^ 
il  nostro  arrivo  al  eoveraatore,  tior*^ 
oeggiandu  frattanto  fino  alle  ii  leon 
l^^he  vele,  e  tenendogli  ppi  |^i^|ff)i« 
0^  la  ore  e  ip    gettammp^^  *'^BBfr^? 
nella  baia  di  s.  Elena  dopo  lin  yiilg- 
ciò  di  56  giorni  dallo    stretto    della 
Sottda  i  e  di  79  da  Macao,  Jiyevaino 
}3  braccia  d'acqua.  La  ^eicoada  an- 
Cora  fu  portata  a  N.  0.  .  .^ 
>  Wpa  trovammo  ivi  già    Isi    ISJeya, 
Xiè  v'era  in  tutta  la  baia  altro  legno 
fcbe  un  bastiménto  mercantile  inglese. 
Avviene  assai  raramente  ,  che  quella 
rada  sia  cosi    spoglia    di    bastiinepti 
come  Io  era  allora.  Ci  fu  detto  cb 
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%^<ì  %!\  ote  prima  era  dr  li    i^riikf 

ìl[  càpitàùS  itiglese  Popliiiti  co*  ttéii 

sqiKulfà  ì^jggtiàrdevò     per'  lit  ^òn^ 

iiiita    di  Bb«DOs--A}rres  ,  spedmòiìé 

uilimléàrida  molti  fra    gli    àbitinti 

(àeffisÓl£  ti  Waata^  inoltrò    tócfcfe 

la  notizia  della  guerra  scoppiata  fra 

tó'^ii^MS^^'ìà'  'Francia.  "^^'  ^^ - ^^-^^^ ^  •'  ' 

'  TrovaT  liei  governatore  colonnello 

Pàttòntitì  uoiiiò  assai  gentile  ed  of<^ 

fizidè'ò  /  che  ci  ricevè  colla    massima 

i(ìrDÌiiitli  ^^réndóci  tutto  ciò,  che  era 

in  suo'  potere.  Egli  diede  ordine  cbe 

Teqùtbà^^iò'^della     Nadèshda    (osse 

giórnaliì&én te  provveduto  di  carne  fre- 

sca,^e  si  mostròdispòstoìa  darci  tutta 

aueTlà  t[uafitità  di  farina  di  cui  pò* 

tèìisiìiiò  'abbisognare^    Era  diminuita 

d'assai  la  nostra    provvisione  di  bt^ 

scotto  ,'   eissendosi    ora   trovato  (trtitò 

cattivo   quello  di  Okotzk ,    cbe    &òn 

era  più  possibile  il  darlo  alla  getite. 
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10  <|ue1I'isoIa,  cbe  noo  se  -iC  ygpd^vft 

la  rècèpte  occupazione  jjej    C?ipo^^ 

fa  tpedizvQDe  ^1  Rio  delibi  1(^y (a  V ver 

'-C-!'^--  o 'i •! .i  " . •  '  ■■/VI' ..  •   •'.  • '■^^-'- *• --■'•'-^v -v-•■•^-ifv 
vano  vuotati  aitatto  r  magazzini. ^  Mi 

fu  aui)C|ue  forp  qi  av^r  riguaì^do  a 
quésta  circostanziEi,  spei  ahdà  ^i  ^.pP^ 
ter  far  durare  le  nostVcj    piò v visióni 
fino  a  Kopeuhagen.         ,^  ^    _^ 
.    Wou  coposco  luogo  migiipr^è  di  Sf 
flèna  per  provvedersi  di  quantiip^^^ 
occorrer^  dopo  un  lungp  yiàfigio.^^  ^ 
i:^da  è  perf^itainepte    s^pra^   e  più 
ppthoda  iìt'ogni  tempo  ,  cWeiiop  la 
^aia  della  tavola  ,  q  quella    di  ^i" 
ipóue   aT  Capo  di  Buona    Sper^nza^ 
Jf'ipntratti  ^  facilissima/ purché  $i  ^T' 
vert^  di  tenersi  yicinp  a  terra,  e  nel 
i^lMre  inasta  il  tener    rancora    per 
trovarsi  tosto  in  mare  aperto.  Ti  sj 
t>róva  0|;m  sorta  di  Yiyeri;  e  special 
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^i^bo  au0  giorni  o  ju^é  jper  far  iùììt 
le  ]pi*òTyìs^ét^  •  Vi  si  trovado    porlèr  ^| 
noi  5^  specialinente    vmi    di   Mader^i 
ili  àopQÌidanza  ,    e    tpsi    p^re  càrùé 
salate  I  piselli ,  burro ,  e  perfino  sàr^ 
iiamv te  '  guarniinenti  ai  vascèllo.  lue. 
ais^yosiziom  per  far  acqua,  noti  posf 
sono  èssere  naiglìorì.  Bastano  24  ore 
per    fare  tutla  la  provvisione    d  ac*^ 
qua/ ed  in  due  giò^^^    di  tempo  un 
vascèllo' ^ptiò    mettersi    in    grado  di 
coutibuàre  il  suo  viaggio.    Per    tutte 
quèsle  ragioni  merita  s.  Elena  di  esf 
$ére  preferita  dai  vascelli  che  tornano^ 
in  Europa^  al  Capo  di  Buona    Spe^ 
anza    dove    le   provvigióni  si   f^^QPO 
OQ  minor  sicurezza,  e  con  gran  per- 
ita di  tempo.  I  prezzi  delle  derrata 
OS.  Élena   sono   a    dir    vero    assai 
are.    Noi  p.  e.    pagav^nio  3  ghinea 
er   una  pecora  di  18  a  20  libbre  , 
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p?.r  fin  s^CfO  ^i  iJataitc  4j  l^o<fr,}}^bff 
&tavapo  mejza  ghinea  Vw^a»  Hfta.àw- 
proporzionfi.  I  vascelli  da  g\je;^rft,|[d 

gtiia  non  pagano  nulla  ,  n^  p^T  im^ 
«9r»S6>9  I  ?è  per  fare.acxi^^.^^:.^- 
$celU  mercantili  ,  inglesi  j^agaiio  J  5 
gUinec,  i  forestieri  (j)p^gaq|^  ^ì  lop- 
pio. Agli  stranieri  non  è  pefJP^^Si30 
l'escire  dalla  città  %  q;  consistendo 
questa  in  una  sola  contrada  ne  3egue 

.  f)j?;»^C  essi  il  passeggio  |f  a^^  J- 
jnitat^/^  pel  solito   quest'ordine   noD 

^^  vienuto  ìa  rigorosa  osservanza,  spe- 
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^v-,(i)  Mi  fu  detto  per  verità  ,     «he  -  anche 
'  i  Tdscelii  da  guerra  forestieri  pagavano  que;[ 
sti  stessi  diritti  ,    non   appartenendo    risolai 
'ài  governo  ,  ma  essendo  essa  ùria  propriet 
^'dc41a  Compagnia  delle  Indìej  a  me  però  noi 
■'):'Ìm-::fhie*tO'nuH:si.ti;^;i«i^i]/^  ^m  p^ij^^^iv-^ 
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iéiiiè  lìì  lav^i^  3^1  trslturàlisti^ 

Bdtakiìdr'  ma   óra  pier  uh   aCGidetìte 

4M)i^ii^  età  stato  rimessio  il  regolii- 

%eTèrt5orHii  tu^      il  suo  vigóre.  Un  fò- 

^  I    iè^tér<ii?^)  %hé  si    spaccia 

b&irahibo  V  ma  òhe  ia  realtà  era    uà 
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^erò  noi 


ere,  ayea  fatto  qualche    sog- 
giornò ueirisala  ,    e  ^lentre  andava 
pro]\i^n^àndo   sotto    vari    pretesti   gli 
iiiisd  di  rendersi    accetto    al  gòver* 
àlkìféVè'^l  è  alla  sua  famiglia  a  segno 
che  gli  fu  permesso  di  visitare    an- 
iMr  ^internò   dell'isola.   Costui    poi 
Invece  di  far    raccolta  dì  semplici  , 
^eà  fatto  esattissinii  disegni  di  tétte 
le  fortificazioni  ,  e  batterie  ,  ma  la 
nave  che   lo  riconduceva  in  Europa 
fii  présa  dagli  Inglesi,  e  cosi  fu  sco- 
perto ringanno.  ÌDopo  questo  <^àso  il 
governatore   osserva  rordine  datogli 
dalla    Coimpagnia    relativainente    ai 
forestieri  con  maggior  rigore  di  quello 
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che  egli  farétb#'^Ìu^l^'t  Uk 
Pknre  ftlmeno  ^k]^  glif  éal^^  Idl^^ 
poti»i^tìaximete  al  4oUot^<  It^iìii 
di  fare  una  es^ìUtliaii^  btKÀttlWi^K 
riìiUniO  ^Q'isola.  Egli  però' ^4|tiÌ 
tetiUDaM:  jirima  avetra  ìàtUi  lùtìa^^ée* 
cefione  io  favai^e  di  certo  dot^oF  Li- 
cfateBstein  ,  cbe  a  temprò^  déftèt'ìèàti- 
quista  del  Capo  si  era  ivi  riÌiii§iato; 
ina  questo  dottor  Licbtenstéiii  igVa 
ttato  specialmeùte  raccomandato  dal 
generale  Baird  governalore  del  6àpo 
e  perciò  ifbbe  il  permesso  di  visitare 
tttlta  intera  Tisòla.  m^^^:^- 

/Le  osservazioni  giornaliere  fatte  a 
bordo  dal  dottore  Horner  diedero  per 
là  iaiitudine  del  nostro  vascello  al- 
rancora     ....     .i5^54'48"S. 

Secondo   Tandamen-     ' 
40i^^^dei    nostri    orologi 
cambiato  al    Capo    di     '      ^^    ^ 
Suona  Speranza  il  n.®     ^       *^      ^ 
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"f;=0"'«  e  deter,„i„3e, 

«Ij^flilHtor  Maskelgue 

^0:^0    h    differenza 
^r4ia«a  dd  Capo  da,  : 
ta  da  Maison,  e  da  Di- 

«'Ologi  stabilito  inTal     :,"""" 

4  .-di  a6  r;;Hlr"r -««^«'^ 

P56  eguale  3    grar;        -'^    '*""^' 
««ondi     DtinouP    ?'     ^^  «'nuti    ,5, 

I        ""po  I  intervallo    di    ^    .v,    - 

h  quali  avera»o  cangia  oL;^ 
h  temperatnn   ^^      S'ato  più  voltai 
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22  minuti  4^  secondi.  Fra  il  Capo 
e  s.  Elena  ,  che  è  un  viaggio  di  i4 
jgiorni,  si  trovò  nella  stima  del  va- 
scello un  errore  di  3  gradi  1/2  a 
ponente,  provenuto  da  una  corrente 
costante  verso  sud  est.  La  somma 
di  tutti  gli  errori  verso  ostro  era 
eguale  i  grado  3i  minuti.  La  va- 
nazione  della  bussola  ,  secondo  le 
osservazioni  fatte  ogni  sera,  durante 
il  nostro  soggiorno  ,  con  più  serie 
di  azimut,  la  di  cui  differenza  mas* 
sima  arrivava  dal  16  gradi  57  minuti 
40  secondi  fino  a  17  gradi  28  ipi- 
nuti  00  secondi,  importava  pci  ter- 
mine medio  17  gradi  18  minuti  io 
secondi  a  ponente.  =,    ;  »... 

,  La  nostra  dimora  in  s.  Elena  durò 
quattro  giorni,  e  ci  sarebbe  stataj 
per  ogni  canto  aggradevole  se  noni 
ci  avesse  turbati  vin  funesto  noal 
meno    che  impensato    accidenter  HI 
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re«"  assai  tranquiir^'  '"  '^ 
S'««to  a  terra  m'  L  ^P^^"* 

"■-  che  egli    s"e     ;:""^'  '^  -- 
<^«'P^  di  pistola,  torn r       ?    "'"    "" 

^i"0  dal,;  p"La  Jr'  '*'    '"°^'- 
Kamtscatka^pr,    ct^P-'^-adal 

^"'  "°  gran  caLhj      ^°"'    "'^'   '^ 

•J'  «"ale  iuLli'  „.e     e  T    "^''*"« 
diverbi  che  ebbero  I  'P'^'^"^'^" 

^^'  Viaggio  ;'e::j":f  ^'  ^'"^'>'° 

-»    potrebbero    a  Je7'''^    °'^ 

presse  per  chi  che  sia.  Tut^rr' 
sforzi  f>Pr  «r.     •  1     ,  ^""11  miei 

'  *««  «ahacoaia  i«rono  i«^ti|. 
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|^?;>        -      Incesse   terminare    con 
„,  .aiad>»  e    »PP      ^       (^  certo 

^^'  ■"""■  ;:Sto  I  lo  ^«»«'- 

Vistera  in  «n  ais  .  ^^^^^^ 

.ione.  Sulla  nave    ^         ^^. 

'  \^       non  csscu^^ 
^\  ^""?  «alludo  mtU  i  n^a^-^av , 
"^  *  r  rilressamento    che  tìon 
^    tutto    l  infere  „v  j^^^^gsttnc 

U.aaco«fide«x,      ^  ^^^^^.^.  j^y, 

^?^^^  :  r^<r^«P«"^  '   «*    ^1 
"P^  *"       le    1    governalore  lo  f«c 

*^- *         Le    Wakinson    ùé  lece 
£,eraU  teuza   »es»«r.a  d>ffieoW. 


^"«ndp  ebbi  la  sicura  notizia  à^^ 
g^^^,  tr^  la  Russia  e  la  FranS  ^ 
W^  dolse  tanto  più  che    ji'^--"  ^  * 
l-isianshn^  '  -n  ,  P'u  cbe    li    Capitanò 
^|^»aR|ì^oj    non  osfante    il    0^:^^]; 
m9  ardine  fos,e  passato  da  f  S 
''eftz^,ffer«ìar.ìsi  4ntr    ,^  .  ^|:^! 

;^«tra  sicure.,,  avrebbe  v^r'T 

*^^^W#«i''.I  passaporti  da  ki  ?I 
governo  francese  ci  difen^;  ^^""  ^»* 

mP^^«  d.  cannone  al  Kamtscati! 
e^'gCTa  la  prudenza    di    rimWi      '  t^ 

^^  era  possibile.  Prega  ir  7  """** 
'-«  ài  assistermi  in  '^  L^ ^^T"': 
«'  offri  colla  ™  *     •*  *6''  '»• 

in  colla  maggior  cordialità.  Eàìi 

>    V  *="«»»  occprreva  egli  m« 
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!icedè  con  tutte  le  loro  appartcncasìei;? 
uiadopo  una  visita  più  esatta  si  trova 
c^be  Don  ppteaoa  servire  ,  e  fumma 
costretti  di  partire  con  soli  dodici 
cannoni.  Trovandomi  ora  solo  $tim,ai 
bène  di  non  passare  pel  canale  d'In^ 
gbilterra  nella  direzione  del  quale 
sogliono  per  lo  più  incrociare  i  cor- 
sari fi  ancesi.  Presi  perciò,  dopo  aver 
girate  le  Azore,  il  mio  corso  dritto 
alla  punta  settentrionale  della  Scozia 
per  a'^rivare  al  mar  del  Nord  ,  pas- 
sando nel  canale  che  divide  le  isole 
Shetland  dalle  Orcadi.  Poteva  cosi 
farsi  più  lungo  il  viaggio  ,  come  lo 
fu  infatti  ,  ma  nelle  circostanze  at- 
tuali mi  parve  prudente  la  scelta  di 
questa  via.  ?'-■,'*■. ^  ?>?■-  .:  ::j;-^^*';  f^u^^^, 
Il  di  8  alla  mattina  feci  alzar  Taa- 
cora,  ma  non  partii  prima  di  sera 
per  non  ricusare  l'invito  del  Gover- 
natori^   che    imi    vojle  a  pranzo  eoa 
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i35^ 
tutti  i  miei  ufficiali.  A  mezzanottd^^ 
fecimo  vela  da  s.  Elena,  con  un  vente^^ 
fresco  sud  sudest,  il  quale  essendd 
calato  poco  dopo  ci  lasciò  veder  anv 
cor  l'isola  nella  mattiaa  seguente  fin^»' 
che  il  tempo  buio  ce  la  nascose  di- 
nuovo. Nel  nostro  viaggio  fino  all'E-^ 
quatore  non  ci  occorse  cosa  degna 
d'esser- notata.  ^-*f  .•••■-/^    .'/■ -;.^::i-'    '.'■.^t 

Il  giorno  19  maggio  a  5  ore  lyx: 
di  sera  a  2  gradi  43  minuti  di  la- 
titudine meridionale,  ed  a  20  gradi 
35  min.  di  longitudine  occidentale, 
vedemmo  a  nord  nord-ouest  in  di**ì 
st'  i^H  di  12  a  i5  miglia  un  strano' 
(eiioaìcno  che  disgraziatamente  es* 
seado  troppo  tarda  1'  ora  non  po- 
temmo esaminare  abbastanza  lunga- 
mente onde  poterne  parlare  con  cer- 
t  ^za.  Una  colonna  di  fumo  ,  che 
Scuibrò  arrivare  all'altezza  d'un  va- 
scello svani  bea  presto ,  e  comparve 
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poi^i  il^dva  Sndìè  si  dissipò  ìdtìm* 
rÉtUéuté.Wonera  certo  uè  utia>  trombici 
t(Pònà:   filante    ific€Bdmta^  eóiiienfe 
crédevano  alcune  ;  persor^e  ~  a  bc^rdo. 
H  doti.  Hòrner  èra    di   parere^^^d^re 
potesse  i  r^^'i'e    un*  eruzione  Tulcani'* 
ca,  o  forst:  la  formazione  di  ^uakbé 
ìsola,  se  pure  non  era  una  mera  i^p« 
parenza  prodotta  dalla  trascuraggine, 
""  Il  di  21    maggio    celebra n^mo^ la 
festa  del  protettore  delle  flotte  Rus^e 
r«  Nicola.    In    quest' istesso    giorno  a 
3  ore  dopo  mezzogiorno  ripassammo 
la  linea    a  22    gr.     18  mio.    3o  sec. 
di  longitudine  occidentale.  Tornando 
in  Europa  non  v'è  discapito    a  pas- 
sare la  linea  a  questo  grado  di  lon- 
gitudine^  e  anche  più  a  ponente.  Iti 
ttil  viaggio  così  lungo  e  specialmente 
in  latitudine  elevata  alcuni  gradi  non 
fanno  divario,  ed  insegnando  l'espe* 
rienza ,  che  a  ponente  i  venti   sono 
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f<-«sc^1ii  )>(e^  che  a  levante    s9,ao  ifrem 

quietati  le  bpnaqqie,  ;f  gU  èsiRm^miM^ 
va^tn^ìo  importatiti  quellq»    di  pai^ 

f^j'mstm  Jupgo  t^ii^po  pelle  mal  «na^f^;^ 

re4>opi  vicipe  ali* , Equatore.  Io  chf^ 
b4  < conjtro  ài  m^  le,  autoi'ijtà  sempre. 
rispéitabiU  del  Daprès  il  quale  nou 
appena^  che  nel  ritorno  dalle  Ipi^di^i^. 
iii(EjLiropa  si  tagli  la  linea  trpppo  %, 
I^Onctnte^  ma  credo  che  egli  pensasse 
^d  abbreviar  la  via  più  che  alla  sa* 
Iute  dell'equipaggio*  La  corrente  o-^f 
rientale  fortissima^  come  è  noto  nell^i 
vicinanza  della  costa  d'  Àfrica  ,  puof 
servire,  egli  è  vero  ad  accelerare  il 
viaggio  ,  ma  T  avvicinarsi  troppo  s^. 
quella  costa  dove  alternano  i  turbini; 
e  le  bonaccie,  deve  necessariamente, 
pregiudicare  alla  salute  dei  naviganti^^ 
Se  poi  questa  corrente  si  stende  al"^^ 
l'ovest,  fino  al  punto  del  corso  er?t 
praticato  da  s.  Elena   all' Equatore  ,, 
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uon  vorrei  deciderne^  non  essendomi 
di  ciò  noto  se  non  un  esempio  solo, 
oltre  l'esperienza  da  noi  fatta  ,  sic» 
come  si  vedrà  nel  mio  trattato  dèlta 
corrente  inserito  in  quest^  operasi. 
^  Credo  però  ,  che  questa  corrènte 
di  levante  si  trovi  sovente  sebben  non 
gagliarda  tra  il  Capo  e  il  i5.mo 
grado  di  longitudine  occidentale^  Il 
capitano  Cook  dice  espressamente  nel 
suo  terzo  viaggio  che  «  quando  un 
vascello  passa  la  linea  a  i5  j  o  20 
gradi  all'oriente  di  s.  Iago,  cioè  fra! 
terzo,  e  l'ottavo  grado  di  longitudine 
occidentale,  si  trova  allora  la  cor- 
rente cosi  forte  verso  levante,  come 
può  esserlo  nel  meridiano  di  s.  Iago, 
e  anche  più  a  occidente  ,  perchè 
quanto  più  uno  s'avvicina  alla  costa 
d'Africa  ,  tanto  più  s'espone  alla 
forza  della  corrente  orientale.  Le 
navi  dunque  die  passano  la  linea  fra 
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I-a.  variazione  della    bus«n7«         7 

trovata  per  me^,,»    a-  '  '" 

fc»    mezzo    di    una    seri  a  a: 

buoo.  azi«„t ,  di  mattina  ,3"  d  , 

g'adi    35    minuti  la  trovò    -  n 

gradi  ao  min.  a  ponente    n      .  ~"  ^ 
(  i  ponente.  Queste  os^. 
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s^rv^pnV  provanp    un   a,umentp  ,^dì 

%,3^i4  g^?^ì  nello  spazio  di  i^j^^aiff^i. 
Jì^^  mio  ;  ritorna  d^Ua.  Gb.\njj  1'  §ppq 

deviazione  dell'ago  ;;:  ii  gradi  53t,f;^. 
e  nel  1764  Nicbelsoo  &«ttp  ^  |aj  Jìoj^^ 

a.:2p  gradi  4^  ^»i^^^^  J^vlo^o^^¥^9^ 
ki  trovò  p  7  gradi  46  mi^auti^  grovaf 
cUe  in  questi  mari  ella  ydi  cie^^pf^^o. 
Lqì  dimostrano  tutte  Je  o&ser^vazioni 
finora  fatte,  ne  v'ba  e? rtp  )i|jpga,^9^Yj^ 
passano  farsi  con  maggiore  e.^^a^e^za 
per  ma  re,  che  nelle  r^^gipi^v  ^^  H>91?" 
sppe,  sud-^st  trai  Capo  di  Bupna 
Sperao^^ai  e  rEciuatore  ov,e  il  imare 
è  perfettamente  tranquillo,  e  sem^pre 
serei^p  il  tejt^po.  In  s.  Elena  t^pv^m- 
mp  Ja  T^riazione  della  bussola  ;i^  17 
gradi  18  minuti  ip  sjBcondi ,.  e  ^€l 
1764  secondo  le  osservazioni  di  Ni- 
^o^spn ,  ella  era  -r^s  1 1  cradi  .38  min. 
Sapendosi    cks  ^Nicolson  volava  de- 
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éùrre  la  loDgitudine  dalli  deviaziòlié 
dell'ago  tiiagnetico  ,  si  pxxò  e&^ve 
tétti  the  égli  osservava  con  P^TiV  p^'i^ 
cibile  esattezza.  Pare  dunque  che 
dkl^e  os^rvazioni  fatte  nel  1764  ffe 
nef  1806  in  s.  Elena,  è  sotto  la  li- 
irtiéà^  il  pò^sa  dedurre  che  in  questi 
4i  àntìi  la  variazione  dell'ago  sia 
t^feèiriufta  tra  i  4  g^adi  '^  minuti  , 
èf'i  S  gr.  40  tti.,  vale  à  dire  per  ter- 
nfYàé  tìiédiè  circa  3^.  Con  tutto  ciò  in 
un'  òpera  tihc  serve  d'istruzione  per 
IriSvigam  alle  Indie  ,  e  nel  mare  in- 
drahid'(  Orientai  navigator  or  Eastin- 
dia  'Directiohs,  ùltima  edizione  dei 
i8di  )  viene  formalmente  dettò,  ^hè 
la  dévlaztotìe  dell'ago  magnetico  Ì6t^ 
to  l'Equatóre  è  d'un  grado  circa  più 
TiU'ovest  dì  quello  che  lo  fòsse  a  teìfe* 
^0  di  Nichclson  ,  dunque  ss  8  gradi 
é  meizo.  Ora  che  non' si  deduce  pii\ 
h  lorìgitudioe  per  iuare  dalla  variai 
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zione  della  bussola  ,  come  ràccò^ 
mandava  di  fare  il  INichoIsoD,  quésta 
inesattezza  non  può  avere  cattive  con- 
seguenze ;  v'ha  però  luogo  a  meì'à- 
vigliarsi  ,  che  in  Inghilterra  dove  la 
nautica  è  giuntai  ad  un  sì  alto  gtado 
di  perfezione  tanto  in  pratica  quanto' 
in  teoria  ,  si  ristampino  cosi  tardi 
le  ipotesi  di  Nicholson  ed  anche  in- 
esattamente. (  The  orientai  navigMtòr 
pag.  646-657.)  Il  consiglio  di  Nichol- 
son  di  passar  la  linea  a  6  gradi  3o 
minuti  ,  e  a  7  gradi  00  minuti  di 
deviazione  occidentale  andando  alle 
Indie  ,  e  a  8  gradi  della  deviazione 
meridionale  tornando  in  Europk'  po- 
teva esser  buona  4^  anni  fa  quando 
a  pochi  naviganti  era  noto  il  metodo 
di  trovare  le  longitudini  per  mezzo 
delle  osservazioni  lunari,  né  si  com- 
misero per  un  tratto  di  tempo  gravi 
errori  osservando  questa  regola  ,  ma 


ii3 
già  sulle  coste  d'Africa  si  troverebbe 
i^£l  deviazione  di  7  gradi.  ^^•bni^ii:<)i 
,^j  II  aa  maggio  a  5  gradi  di  lati- 
tudÌDe  boreale  e  ^3  di  longitudine 
spirando  un  vento  fresco  dal  Sud  , 
si  vide  risplendere  stranamente  i'ac^ 
qua  del  mare  ,  ne  mai  in  tutto  il 
nostro  viaggio  l'avevamo  veduta  cosi 
lucente  a  segno  che  ne  erano  come 
iUviminate  le  nostre  vele  e  tutto  il 
mare  sembrava  in  fuoco.  In  questo 
stesso  luogo  anche  il  capitano  Gar- 
nauld  commandante  il  vascello  il 
Qange  nel  1792  avea  veduto  un  fe« 
Domeno  simile.  ,  ,  .-  ,  -.  :;  uio^ 
Solo  al  29  maggio  a  6  gradi  87 
minuti  N.  cominciò  a  spirare  il  mon- 
sone N.  E.  fino  a  quel  giorno  ave«^ 
vamo  sempre  avuto  quel  medesimo 
cattivo  tempo  che  si  trova  per  solito 
nelle  regioni  intorno  all'Equatore  tra 

i  limiti   degli   alisei  N.  E«|  e  3.  0^ 
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tu^^  le  i)p»4rf  m^QMMri'e  ,  ed'  t  BOiCtt 
g^U^r cimenti  eran^-  falttievte  iglNHltf 
^k$  fiiì^Utf^n^y^xi&.jii,  contiDim 'jripte- 
ratun  ;  per  fino  lift 'Sai^ohie tào^ttf^yé^ 
gti  a^i^eri  t^^Mi  5 vquiatntQ;  drqi«eH)i4i 
gabbia  y  e  di  pappafico 'eovAinttiaiflkio 
a  farsi  io  pezzi.  Se  la  ita^oo^  ciifoètè 
stata  meno  favoreif^ole  >  ci  tliréltiilid 
trptati  di  certo  in  grave  im)hpràt^'^^ 
Aacbe  il  pennaiie  dell'albero  tinnir 
fttra  cbe  già  era  stato  rifattili  Ktiill^^ 
Iscatha  si  trovò  danneggiato  di' 11  ué^d* 
Il  bravo  nostro  falegname  yi  rimediò 
allu  meglio ,  ci  voleva  però'  xùùito 
riguardo  per  movere  le  vele  sulPai"^ 
bero  di  mezro.  Del  resto  il  nostro 
viaggio  fu  assai  uniforme,  e  regolare. 
Durò  costante  e  fresco  il  monsone 
da  E.  N.  E.,  e  E.  q.  N.  Il  liostrò 
eorso  era  N.  q.  0.  e  W.  q.  0.  ìp  0. 
il;  9  giugno  passammo  il  tropico  bo- 
reale a  36  gradi  di  longitudine.  Era 
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^.9  piife  Bon  potevamo  k 
Wi«  «i  40  «radi  li  .  ''  ""- 

*"»««     di     Ulit„di„r'      f     ^         '    ^" 

«•«"»i  di    Io«g  tudLe    n  V"'*  ^^ 
'«•a,*li«,i.  Quesuvl^',     ™"'°    » 

"«n»*  difficile.  Per  di  e  "i       """* 
t««i   .llernarono     le    b'n    '"'"*"" • 

og'en  da  van  pun..:  j_|  „„ 
F««» ,  e  con  fort    onde    rh- 
vaoo^al  nord    V      i  ^    "^^^ 

°'*'-  '^'"aJmenteilaoain   ' 

fo  a  1 1  ore  di  sera  si  al,A       ^ 
<Jebole  da  S    O     .  *  " '•''°  ""  ^eùto 

'*duto  da  L  bo„     '^'/'^^^    P^- 
«-   una  *>oqaccia  di  trp»;^     • 

:';/:' ^----eritàtbr^orj. 

J^tl  sp.„re  un  soffio   dWia.  No,  sT^ 
r  ;  •"  ^""  ^^^^  &i-«i  «eppure  uol . 
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iliijTpla*  IV  b^ron>etro  non  virà4d«n 
inomf!at(Ei  dai  3o  pollici  |5  Uneie.jàQ'- 
jbie  rigroioeti'i^.  mpstrp  m>  gi^^ll.fof- 
lìssiono»  dlaìccitàv  cioè  dai  35  virà^6 
grad^  la  qu^ato:  ieii^po  npp  %kl>Ì9mo 
inai  lasciata  .^^cT  o^i^i^vare  jm^ttifea 
e  sera  la  vacazione  ,4<^Ual>Vi^ÌEda. 
Sei  serie  di  osservazioni  iizitnKitali 
che  difiEerivano  da  i%  gre^di  a*:  ^TOi^ 
nutì  4o  secoqde  Ano  ai  i4  S^^ii^4 
i^inuti  IO  secoridi,  e  quatti^  di'tf.;:^^ 
pUtudini  dal  12  gradi  07  minuti  -ai 
i3  gradi  53  minuti  a  3o  g^r.  3l>  sec 
di  latitudine  boreale  ^  e  4^  E^^^\  ^^ 
longitudine  occidentale  diedero  per 
teriUria^  medio  i3  gradi  00  nxiouti 
i5  seconde  di  deviazione  a  poui^iite. 
;-Jl  !  luglio  a  46  gradi  55  minuti 
di  latitudine  e  a  ^g  gradi  4^  ™'' 
nuti  di  longitudine  ci  vedemmo  ìd 
pauzi  sul  far  del  giorno  un  vascello 
a  tre  alberi  ^  che  per  tremore    eoo 


*»^a«tton  cessi  wai  dal  .r.»  *^ 

««^  »   levante  ,  oi-a  a  n         '"■*'■*' 

«'«Co  ^k"""""  "  *^-«^«  dritto 

marno  pel-duio  di  vist!    p^'^*^" 

i^'^^fe^biUenteuàco'a/'H'"*^ 
7«"<*«'  per  chi  tenere     I'k""* 
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-«"oa  autorità  per  a.LC' ^ 
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Pfefi^.,Pft^o    ip  sospeso  da, ^uestì 
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veqt0  co«lrai:ip,  e  piji^Ji^ji^rs^  ^^^^l^ 
prov\isÌQi>e  di i^i^qQttio,  piioe  dovetti 
nftreUarini  per  giiigiierf  il,pm|)r|E|&lo 
^p^ile  al  mare  del  pord.  ,.^^,.. 
^  H  dì  la  luglio  a  %  jgrai^i^o  j^iv 
di  Jat.  e  9  gradi  21  ip|^.  Ji^Jon^ 
pQgid.  parlamuio  con  j^p.  g<p[r$|ro  in- 
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i  (»)Hapòi  rìleirato  dai  raggiragli)  d^^a^e 
di  Galles  australe  di  Collins  nel  1,  top^p^del- 
)*^di^Qne  originale  in  4-  pag.  SSq,  che  risola 
di  Rockall  era  stata  veduta  nel  i^gB/ai  1^  di 
giuguo  da  Kaven  capitano  del  yascelló  reale 
la  Britannica  nel  suo  ritorno  da  Botiény  Bay 
in  Inghilterra.  Egli  stimò  la  posizione  di  que- 
st'isola a  S7  gradi  69  minuti  N.,  e  a  iS  gradi 
5o  minuti  O.  Dunque  la  stima  di  Kcrguelen 
varia  da  quest'ultima  non  più  che  di  9  minuti 
in  latitudine  e  di  10  min.  in  longiludinc» 
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gfese"' partirà  ^'  gióVtii  'j^ritna  éa  Lòtt» 
^^a.'  ^11"  feapU'aitio'  che  vefibe  a  hordé 
O  Élàé  t^ iioiìitìf  della' idferi^k^M* 
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fi-..  .  .^ 
ll"8i   r6   luglio    incontràmma    In 

fregata  ipgleéé  la  Bianche ,  capitano 

•avi^e,  dal  quale  seppi,    che  già  da 

alcune  isettimane  erano  state  vedute 

in  quii  cóntdTai  tre  fregate  francesi 

che    già    aveano    predati   varii  legni 

in^teài  destinati   per    il    Groenland , 

e    clie    avutaci    notizia    che    una  di 

queste  fregate  incrociava  iù  vicinatìz.i 

delle    Órcadi ,    era    stata  spedita  la 

iBlunche  per  andarne  in  traccia    { i  }• 
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j(i)  lì  giorno  susseguente  a  quello  délnos- 
tro  incóntro  con  la  Bianche ,  questa  trovò  tà 
fregala  francese,  t  se  ne  impadronì  dopo  iui 
ostinato  Combattimento- 
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^Iti  Uxii  ìf  luglio  eli  mattiiia  vedem^I 
iriò  te  Orcadi,  Sul  mézzogiortit)  dfe# 
iraiiio  il  Moulrhead  dritto  a  «Ué-^eslt 
43  gradi/i  Nonso-bead  a  S.  Ep*iì4 
gradi/al  di  là  dell'isola  Yestra.Jiloi^ 
sèrvaziprre  di  quel  gìprtìa  diede  5g 
gradi  43  minuti  46  secondi  nprd /è 
3  gradi  26  minuti  3»  Si^copdi  i^vest. 
Isella  mattina  del  18  a  a  of  ^  -  f0^ 
dem n\o  I ' jisul  a  F  u1  p  a  no r4  -ija  ^  68 
gradi,  e  alle  4  l'isola  Fakhil  a  éàd^- 
jBst  60  grad^  secondo  la  bussola  ^  la 
di  cui  ?ar?azìpne  fu  trovata  in  quel 
gioruo  27  gradi  3o  miu.  5o  set*  a 
ponente.  Il  vento  era  debole  ,  é  al- 
ternava da  sud-ovest,  a  sud  sud- 
ovest,  il  perchè  risolvei  di  prendere 
il  canale  tra  Fairhill,  e  le  isole  Shet» 
land.  Sull'ora  del  mezzogiorno  era- 
Vatpo  giùnti  in  distanza  di  io  mi* 
glia  da  Fairl^ill.  Il  centro  dell'  isola 
it^va   per   l'appunto  al  vero   nostro 


i5t 
l«iranle>  oiide  ci  fu  hcAe  W  delermi« 
Bare  ^s^Uameote  la  latìla^ine.  L» 
gioFMjta  i  era  serena  ,  €  Vorizzonte 
|)uro'^^  àude  i^tean»  inisurare  coi^ 
ogUJ^Uaecuratezza  Ns  alture  sotari  >  e 
qilesté  diedero  59  gradi  3!»  tnìntiti 
46  iec«  per  la  latitudÌDe  dell'  isola  ^ 
cb^r^a  ^Kergueleki  fu  stimata  5g  gr. 
127^  mfÌQt*  00  secóndi  «  relation  d'un 
%r^voyà^e  4aiis  la  ìnèr  du  nord  par 
4  M*  d^  ^^i*^^^^  Tremare  ec.  Pa- 

■4  risji77i  pag.  i5i  n.  La  latitudine 
dell'isola  Fulo  che  allora  punto  ci 
venne  in  vista  a  notd  ovest  6  gradi 
la  stimavamo  60  gtadi  06  minuti  00 
secondi^  e  la  loilgitudine  2  gradì  |io 
minuti  55  secondi  ovest  Kerguelen 
avea  trovato  60  gradi  o3  minuti  di 
latitudine.  .        ?'^         ^  ,   ? 

iftPoco  idopo  mezzogiorno  ci  sorprése 
una  bvùaecia  che  durò  tutto  il  iréstb 
dell»  giornata.  Gli  abitanti  deU'iioI^ 
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^ ,  Jirupate^  H^  f  eràiffc  pitò 

accollarsi  6np  a  mmo  trailo  idi  jg<^ 
i^e^iji.  Noti  poca:  p^era^Yjg]i%  is^kli^^ 
i|^^ent!r^  cUe  «u  questa  -itis^Mb  fh  r^d 
ìli  apjj^rej;^^^  ÌDO$^  scagHo  pnit  a- 
bitasse  ;25,o  persona.  ToUiffii^lK  :^Jle 
lYed^fnmj9  fidano  Votisi  v?^g«ta  ^^f^m^a 
|ì;S|Et.sonot  paperi  ,  si  vfeck  perà  ub^ 
l?8H:  P?P**ri2y)o  jilmeiio  4i  yirórì  «ani, 
^Ql^gif  Ipdiiiìostrafa  |a  pravvìsione  cbe 
j;f^net,las<;ìgrpno>,.,  -^^n-^ir  ' -ri?^:*?^-'^i 
:^^  Sulla,  maggior  parte  delle  carte 
Valili  maf^jQa  in  tempo  di  ).una:nuova 
e;  pìeQa  nell'isola  Fairbill  è  segnata 
a,  \9,or%,|.  noi  perji^^ti^ovainmD  che 
ella  non  {fote V0  giugnere  nel  canak 


T^< 


ani} 
che 


^153 

-m^  f^i*il>lB  Wfitìk  ai  Shetiàtfd^se 

. tt©«  s  pi^  '  tat^i ,    «    non  tnai'  prfHiYa 

aiette^^l??!  di^ei  1-  |)escàtori  dic^^  ri 

.*W^^p  nil«9»o.  ir  fiottò  ▼léne  éàl  Tf. 

'(klAllìfIu!^^<4ùni  un'ora  pia  elici  lìoti 

ih^ipM^^Èo  j  :é  pare  di  lùf   pia    forte. 

U"i  oònoscere  esattamente    il    tempo 

d^l^èiltertiirre    della  marea  in  questo 

oaàaté    è  cosa    importante'^    perchè 

liont  àlb^badandovi^  può  facilmente  ac- 

eadi^i   ^ìie   net    momento    appunto 

t£»4Pìilte^rnare  una  bonJaccia  faccia  de- 

ri^fi^pe   ì^ersò  terra   il  bastinièntò.   Il 

eerna^i  fìoii  ba  più  che  venti  miglia 

di  larghezza  ,  e  là  fòrza  delle    onde 

ncillie  fi2igié  è  di  6  in  7  iiodi.  Venne 

in  quella    notte   una    bonaccia    che 

durò  anche  il  giorno  seguente,  e  ci 

fece  rimanere  in  vista  dèlie  isole   di 

FairfaVU^  e  di  Sehtland.  Il  di  19  fem* 

mo  un'osservazione  che  diede  69  gt*. 

46'iiìinuti  56  secondi  nord|  e  o  gr. 
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39  «avDUti  4  <  secondi  oviéiti^^litfl$r 
Kcy  chfi  è  Festi^inità  àti^lft^le^^fe 
queste  ultime  ne  stava  a  nórd^Af^e^ 
74  gradì,  flaDgeIìffl'estremiÙii^\>^èli^ 
tale^  a  nord^  ove^t  7  gradi  ^'J^rfilil^ 
a  ^ud'-oi^est  56  gradi.  A  la  ^ì^^l^^*' 
vamo  Hangeliff  dritto  al  ndrd.  La^lfiif^ 
renza  meridiana  tra  Hangeliff  €r  l*  isola 
Fulo  ,  che  24  ore  prima  ci^  &1ra¥ar  a 
tramontana  importa,  setottdo  i  nostri 
orologiii' grado  11  iìiinutieJ^^^lee« 
La  longitudiDe  dbirisola  Fillo  |'  sé^ 
condo  il  num.  1 28  eolhi  ^eorreak^ne 
fattavi  è  (21  gradi  1 5  minuti  i^^se<$. 
dunque  quella  del  Capo  Hangeliff 
sarà  o  gradi  55  minuti  25  scdoindi 
ovest.  Secondo  le  osservazioni  di 
Lord  Mulgrave  questo  Capo  è  posto 
a  o  gradi  56  minuti  3o  secondi  (a ¥:ó-* 
yage  au  pfile  boreal  par  le  iCap^^Phip» 
pAg«  20  ).  La  differenza  menéraDa 
Irà  Hange|iff  )  e  l'i^a  Fulo  astata 


fji^flIliiGQecite  determinata  colla  mas- 
siina/!  es^attezza  ,  ed  é  7  mmuti  ipi 
>9l§ggi^oTe^di  queUo  che  lo  intlica  la 
e^l^tlicdèlle  is&le  Shetland  di  Lowen^ 
h|:illPI'^$4aiìt-»Nes»  9  secondo  le  nostre 
oi&Qr^^l^m  è  posta  a  Sg  gradi  So 
mti)iiti  4^  secondi  N.  ^  v  i  o-fs^t^ 
ù^i' J4f  32  luglio  a  7  ore  di  seta  in- 
eoi^lmmnio  la  corvetta  inglese  la 
Lince,  cap.  Marshall^  e  il  di  ^3 
laafregata  Quebec  ,  cap.  lord  Faul- 
klan(|.  Questi  mandò  un  ufficiale  al 
no$4i^  bordo  /facendoci  con  somma 
gientitezza  offerire  quanto  mai  potesse 
aUbisognarei  dopo  un  si  lungo  viaggia. 
S'ebbero  da  questa  fregata  le  prime 
notizie  della  Neva  y  che  circa  otto 
giorni  prima  scortata  da  un  cutter 
inglese  avea  fatto  vela  da  Portsmou* 
th  per  Cronstadt.  A  6  ore  di  sera 
vedemmo  le  coste  di  Norvegia  ia 
lìistanza  di  18  miglia.  là  quella  ootte 
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^ètm-  vMmiùsti^e  durò,  ééléh^lìl 

MWrtr  %dna!»tor#k  «^tìfiàfacy  dtiPM  ^& 

erm  Sflgifièà  43  tiifktptfti  lo^^bcòfadi 
N. -^La  mW^t  dlbtaaéa  ^a  f^rà  éf^Mìè 

glia,  ili  "giò«^QÌ'Ìegtièti«#4  41  %#|i»ri 
Capo  Deraéu»  ^  veidei'é'  a^'fi  "OF^^ 
gvadiV  El^iidio  elaUà4^^e>vl4^n^d1Hll 
!#  {dagitudìrà  di:  què^to^  pròfWénte^fof 

géiiff  V  ^  »eco&dé  la  i»tìma  di ^  ^queéto 
€ip0  V  av^éraiiiò   tròvatt  i5'  tròppe 
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wì 


Ù^i^'^'^-   *^^*-J^''     ì-5*-  ■  £*l"x ':'iJ5'  i*^^*i    i7E^ 


Udeée  cìb^lr^^mmo  nello  Skagérrak, 
«liti  €atld|at    stancaroDO  la  nostra 


*57 
Sk$  ci  c^^Rggf va  irti  forj  x||ìng|lfl^§Mì 
^1^  ^  ni:mx^:  pJIti^t  -^PpR9|  m^ì  '  si^k 
alte  flrajr^j  H- arSRjo  i»^cK  «Mwit<»f 

Iff^if^core  di  maglina  polemmo  giuT 
g^r^  9^^4»r,|bD4qrO^|la  b«ia  4i  Cqt 
jiec^^ghe^.  Ac^))e  a  llekiiiigar  fa  ttat^ 

^«t>  |>?r.,d»e^omi  dal  ?«Mi  q^Jt^t 
tf5I^.^Hr* ||a4(9$U4a  ^>  -  ed  k>^  perciò  mi 
IM^WÌ0#l^#  C^pwagheii  pfti^spori^ 
m^^^  Ì>o^€^vje|  .pQjpof  rere  #4  acoete^ 
Tis^j^llt  rSO^j|fpa)rma^^  p&r  GraostaiiU» 
Uv^Sgi^  ^^Ufk  IC^M^  is  QppeDag^ie^ 
aye^/ durato  ciaqu0  mesi;^  a4  gipm^ 
la  tatto  <|u^to  tempo  aoQ  eravanno 
mai  stati  fermi  se  non  quattro  g^iorai 
a.  s.  olismi ,  ed  anche  cplà  solo  una 
pìccola  pBFt^  dell'equipaggio  a^^% 
pojl^f)  ^adM^  iJ^rra.  Gip^Doooit^tf 


i< 
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ijuttocìò  tuttk  la  Hfìiii  gi^tfte  eirii  'fet'^ 
feiteaiBnte  sana  ,  e  al  noftt¥é^  Àr^pì^ 
a  6opetiagfaea  noa  av^evaiiio  nép^^^e 
un  uomo  iuUa  lista «dc^':  waÌMÌ;S  ^  ^ 
ih  Mentre  eravamo  «Ua^ra^  éU^&è^ 
pe^naghen  fiuiiiiio  onerati  cd^  opa  f  )u 
sita  dei  prÌDcipe  Ferdinacido  FdSe^ 
rigo  di  Danimarca  ,  che;  a(seoinpa^ 
gDato  daL  suo  aio*  il  sig*  Barde «fleth 
ttaeoie  di  vasceilo^  edal'ciaiaIi<i)la«É> 
5ig.  Bulow  venne-  à  hoxdKi^^JM  vuna 
laocià  scopeirta  malgrado,   um'  TBttto 

cipe  eoa  t^Ui'  gU  ^onorì  Jpy^ti>:  al 
suo  rango,  e  rimasi' veramente'  eol^ 
pito  dell'  amabilità^  sua  non  meno 
che  delia  nobile  ,  e  libera  nàanìera 
con  cui  lo  tratta  il  suo' aio.  Quest<^ 
principe  si  destina  al  servizio^dil  mare, 
e  perciò  appunto  gli  era  stato  dato 
per  aio  il  tenen4;e  Bardenftetfa-  abile 
ufficiale  9  cbe  ne  farà  ceirto  uilli  va^^ 
lente  uomo  di  mare. 
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l5g 
3ll  |li  6  agosto  a  7  ore  di  inaitina 
la^Hming  Gopenagìiea  ^  e  dopo  un 
Mf^^b:^^  Atiiaordipariannecte:  lungo  di 
i3  gifuiii  arrivafDmo  in  fine  felica**' 
H^nU^  alla  rada  di  Cronstadt  ih  di 
19  ^iigo&io  y  o  sia  il  di  f  nycechio 
alB«^do|>o  iui^  assenza  di  tre    anni^ 

oÌMÈi^ìiesto  tempo  la  Nadeshda  non 
ka^^erduto*  neppure  un  uomo  del 
suo  equipaggio  (1);  Caso  veramente 
ratra  in  un  viàggio  di  questa  sorta  ^ 

e  di  tàutfà  durata.    Egli  è  bea  véro 
che   la    salute  delta    mia    gente  era 
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(i)  Solo  il  cuoco  dell'invi&^o  mori  sul  prin- 
ciplo  iel  viaggio  a  bordo  della  Nadeshda,  La 
morte  di  quest'uomo  già  tisico.  dic}ilaratQ.era 
beo  da  prevedersi  )  e  fu  gran  torto  4u«U<^  ^* 
farlo  iii|barcare  per  un  viaggio  simile  senzajpi- 
guardo  per  U  5U4  salute.     ; .^.       c^f  ...oai.r 


i     ! 


I 


.  il' 


S'^ 


i 


fi 


X 


stato"  ndb  poteva  essére  supèpto    sf 
non  da  quello  di  ricondurre   saih  e 


:}':fi'B\: 


salvi  dopò  Un  si  lungo  é^  pericoloso^ 
Tiaggìo^  nel  pòrto  di  Croiilstadi  e  il 
vascello  )  e  le  persone  che  a  me  si 
erano  àSdate.  È  pure  da  notarsi , 
ed  io  ne  fo  qui  1'  osservazione  con 
un  vero  piacere,  e  con  sentita  rico^ 
noscenza,  mentre  da  quanto  sono  per 
dire  emerge  rabilità,  l'accorgimento, 
e  la  diligenza  degli  ufficiali  che  a? 
veva  meco.  Egli  è  pure  ,  dico  ,  da 
notarsi ,  che  la  Nadeshda  in  tutto  il 
viaggio  non  ha  perduto  né  un  al- 
bero,  ne  un'antenna,  ne  un'ancora, 
e  neppure  una  gomena,  benché  più 
volte  si  sia  trovata  in  caso  di  po- 
terne perdere.  Tutta  la  perdita  che 
ella  fece  consiste  in  un  ancorotto,  e 


turoBo     fracassati    sulla-    conetla    in.' 
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è  'f ''ff?'$  ^P'^b  lj0  ;  sole  ^  cose  che 
Tennero  niatte  di  jpuovo>  l      ,??  ^   , 

iii    ÌJUà    ìj      ":t'viU'    ;co;^ìk^c^:j.T    ^J    ;^/    ^.  O^i^V^ì^y- 
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;-«;*'»»**  Cahtolo  XXTL  yìj^ì%t;ri 

Specidadone  degli  Americ0ud.  Mfer^ 

i  canzk  che  dovrebbero  essere  por-' 

^^y  iaie  daCaniomin  Russia.  Regola^ 

'^^^enio  organico  deWHong  in  Can- 

^n.  Abasi  delP  JSòppoo  q  dùreUùre 
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t63 
'  zione  del  cùkir^MiW^russo  in  Càn- 

•  ton»  Prezzi  delle  merci  e  dei  vive* 
3TOfE^llf^^!|e  i^sfJ^r^  cf^mrnidedfel 

•  cons.   TVw'St    relative    al  governo 

/  •  i  ■  ^     •      ■ 
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Capitolo   XXVII. 


•.  v.t 


Navigazione  pel  mare   della   China. 

Partenza    dei  due   vascelli.   Della 

longitudine  di  Poolo  FFawoor    di 

Macao ,  )dJtO^  grande  Isola  de^La-^ 

droni  e  delV Isola  Potoe.    Pure  di 

}Hmri  Navigatori  Inglesi  per  la  cor- 

"direzione  deWidografia  del  mare  del- 

" -tó  China.  Passiamo  avanti   Paolo 

'^^Sapata  ,  di   notte.   Dello  Scoglio 

^'^Andrada,  e  del  basso  fondo  Mid- 

^^dciòurg^  vediamo  Poolo  ff^an'oor. 
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^»>l5èrj^^'oA*e  àéi^^kri  Orùi&gi  '  ic- 
^IcoH^d  la  lèngiiudin^^^i  f(iii^U%<>ia* 

''^^itntà  cronimelNca  deÙàf^rigi&iMne 

^^^eW isola  del  nord.  La  Pfadeshda 

^-' pass  a  nello  stretto  della  Sonda  per 

^''^4l  Canate  di  ZiUpken.  f^antaggi  di, 

'^questo  passaggio   sopra  il    Canale 

^   di  Bantàfn*  Là  Nadéshdà  H  Mette 

^  àlPuncora  traila  Isole   CracóWa^e 

■Tàmarin.  Stima    della    làiigUudine 

'  tf/  Cracotoa  ,  e  delV isola  dei  Pf^in- 

^^^ìpì.  Bonàccia  e  pericolo  MVimboc- 

""^Wtura  della    Sonda.  Carte    dello 

^'Siretto  delia  Sonda  jcdiaci:  "^«^^58 

^^^at^liù-.  ^Gaht(M/ò  XXVML  ^^r^ 
F^iaggipdalki  Stretto  della  Sorufajt^ 

*  ■ 

no  all'arrivo  della   Nadeshda  in 


-Si'ì 


htìJbib0ndm09^  hi^mdiJ4f^ 

\iiokidi  ifaUti^.  Basammo  Utr^pieo 
s<$m'idmtkaÌ0.M$Tprè  tki  ^rouomèirL 
'  Ti^iiSh/mr^zmne  deUa  Mt^a.  La  Na^ 
n4^bd^r<Moppia  il  capo  di  Buona 
à^'Sperofim.  drrivq  in  s.ElcncuNon 
^^::tromtnk>  la  Mei^a*  Osservazioni 
^isr^a^praSr  Elma.  Gli  stMnieri  non  vi 
s0iS^.^amm  per  cui.  tra 

,$iU0ojfi  rfcm^  finnj^vMo  fjuesCor'- 
sdine ^  Fm^stP  Mcidente  à  bordo  d^l" 
Ja  Madera.  Partenza  di  s.  Elena, 
)ShI  pa^aggio  delia  linea  equim" 
pi^k  ifi^fmndQ  dalK  jémcrica*  Parere 
del  Daprh  e  del  ^ap.  Coók.  Wa^ 
riazionè  della  bussola  sotto  Teqiki^ 

tare  ,  e  confronto  con  osservazioni 

i'.  ■    • 

f)réudentì.  Redola  di  jlHi^hoUmpet:, 
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^tPassiantù  il  .tropi&é yseuèktn^fnale. 
m  Perdiamo  poca  dopi^  iwe0i  aii$eL 
.^^jRam&o  i^erso  la  pwuà  sùUe^npiofmle 
^ideila  Scozia.  Della  posizions  della 
^  isola  RockàlL  Orcadi  ,  e  isole  di 
iv  Sethland.  Passaggio  fra  queste  isole. 
l  Posizione  delle  isole  Fido  ,  Fair'- 
km  ,  e  del  capò  Kangiliffl  Piccolo 
errore  dei  nostri  orologi  secondo  la 
iongitiidine  di  qùèko  promontorio 
stimato  da  lord  Mulgrave.  Incanì 
triamo  nel  mare  del  nord  una  fre' 
gata ,  e  una  corvetta  inglese.  Ci 
vien  detto  che  la  Neva  era  già  par» 
iila  datr Inghilterra  per  Kronstad 
scortata  da  itti  brich  inglese.  Ve^^ 
marno  le-^oste  di  Norvègia.  Arrivo 
m  Copénlutgen.  Il  principe  Ferdi^ 
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